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CARTOLINE ROSA 
ET certo che una parte notevole 

della popolazione italiana non ha 
condiviso per molto tempo le no­
stre critiche severe alla politica 
estera del governo, ritenendole 
provocate da una opposizione pre­
concetta e partigiana. Non può 
esservi dubbio che una parte im­
portante di quei diciassette milio­
ni di cittadini i quali apposero la 
loro firma al famoso < appello di 
Stoccolma > intesero esprimere 
con questo atto la loro avversione 
generica alla guerra e la loro con­
danna per quel governo che, per 
primo, impiegasse in guerra l'ar­
ma atomica, senza con ciò con­
dividere, in generale, nò il nostro 
atteggiamento verso la politica 
del governo, né l'allarme da noi 
ripetutamente lanciato per le con­
seguenze catastrofiche immediate 
di questa politica, né la nostra 
denuncia di un grave pericolo 
incombente sull'Italia. 

F u l'aggressione americana in 
Corea a scuotere gli scettici. L'av­
venimento coreano destò l'atten­
zione di vasti strati popolari. N o ­
nostante la campagna di men­
zogne scatenata dal governo e dai 
•noi organi, al lo scopo di nascon­
dere la verità dei fatti di Corea, 
la gente cominciò ad avere co­
scienza del pericolo. Il maggior 
numero di firme all'* appello di 
Stoccolma > fu sottoscritto, da noi, 
precisamente dopo lo sbarco ame­
ricano in Estremo Oriente. « 

Dopo di allora, e specialmente 
'dopo la ingloriosa sconfitta del 
generale spaccamontagne Mac Ar­
thur, gli avvenimenti internazio­
nali hanno preso un ritmo acce­
lerato. Il governo italiano, che 
ha messo l'Italia al servizio della 
causa vergognosa e scellerata de­
gli imperialisti americani,^ è_ pas­
sato anch'esso, come tutti i go-
Terni e at lantic i» , alla prepara­
zione concreta della guerra, se­
condo le direttive del Dipartimen­
to di Stato. Le sue affermazioni 
pacifiche sono state travolte i-Ua 
coscienza di quanti v i avevano 
creduto. Forse molti sono coloro 
che non comprendono la gravità 
per l'Italia della decisione mili­
tare americana dì riarmare "la 
Germania occidentale; e molti cer­
tamente non comprendono il si­
gnificato della decisione uni'ate-
rale americana di riarmare il 
Giappone; ma tatti hanno-'capito 
che il nostro riarmo è la guerra 
per l'Italia, e c h e il generale ame­
ricano Eisenhower è venuto in 
Europa e in Italia per mettere in 
piedi nn esercito nel quale i no­
stri soldati dovrebbero entrare e 
far parte, agli ordini del generale 
straniero, per aggredire i popoli 
dell'Est dell'Europa. Perciò gb* 
Italiani, senza discriminazione po ­
litica, hanno manifestato contro 
il generale americano; e solo i no­
stri governanti, i loro stretti ami­
ci e gli agenti degli Stati Uniti 
diffusi nella Penisola; hanno po­
tuto credere che questa manife­
stazione avesse la durata di un 
giorno e fosse senza conseguenze 
pratiche. 

La distribuzione delle cartoline 
Tosa è stata una nuova e più con­
creta prova del pericolo. Le car­
toline rosa non nanno avuto un 
Indirizzo personale, non sono 
giunte solo a i loro destinatari. 
sono andate a tutti gli italiani, 
giovani e adulti, nomini e donne, 
operai e contadini, artigiani e 
commercianti, proletari e borghe­
si. La reazione è stata unanime 
e spontanea, e perciò le sue for­
m e sono state le più diverse. II 
Pacciardi pnò minacciare chi • n o ­
lo e quanto vuole: è nn fatto che 
lo cartoline rosa hanno dato a 
tutti la prova schiacciante che 
e o i non abbiamo mentito al po­
polo, c h e i partigiani della pace 
non hanno mentito, c h e la « c o ­
lomba picassìana» non era una 
« fa l sa c o l o m b a » : il falso e la 
menzogna furono sempre dalla 

Sarte del governo americano 
I ta l ia , dei suoi propagandisti e 

dei suoi sostenitori. Noi abbiamo 
detto e diciamo la verità. 

L'allarme si è diffuso tra la 
gente. Il riarmo e le cartoline rosa 
non s o n o un annnocio di pace. 
Onesto Io comprendono tutti. Né 
9 nn annuncio di pace la decisio-
a o pacciardesca e illegale dì por­
tare l a ferma a 15 mesi. Nessun 
aggressore minaccia l'Italia. L'I 
talia è minacciata dall'America 
e dai gruppi c h e ne difendono la 
polìtica in Italia. E* bastato che 
a a a agenzia lanciasse il pal lo­
ne-sonda di nna ipotetica propo­
sta di patto di non aggressione 
tra r C R S S . e l'Italia perchè 
questi grappi asserviti all'Ameri­
ca fossero gettati nello scompiglio 
e Bella costernazione. Essi hanno 
bisogno di nn aggressore, hanno 
bisogno di far credere che r i è 
« a paese — rU.R.S-S. — che v e o -
1 0 aggredire r America, l'Inghilter­
ra, la Francia, l'Italia. Se questo 
aggressore Tiene a mancare, sono 
•mascherati, sono perdo t i Ma 
sono smascherati, sono perdnfi, 
perchè l'aggressore c h e essi cer­
cano ad Est non esiste. 

Vogliono la guerra, e la prepa­
rano. ÌJt prime conseguenze eco­
nomiche sono dinanzi a tu t t i Le 
donne c h e frequentano i mercati 
e i negozi assistono inquiete al 
rialzo dei prezzi dei generi ali­
mentari e di altri prodotti. Die­
tro'al le cartoline rosa c'è il caro 
vita, c'è l a sperizio**. deHt 

ci, c'è già il mercato nero e ci 
sarà il tesseramento. Conosciamo 
queste vicende. Abbiamo fatto pa­
recchie guerre nella prima me<à 
del secolo. La pente non la si può 
più inpnn*"»-» (V'nt-n fnls»» affer­
mazioni di pace o con le preghie­
re per la pace. Ciò che contano 
sono i fatti. E i fatti sono eloquen­
ti e preoccupanti. I fatti parlano 
p'ù chiaramente di tutti gli uo­
mini di governo e dei giornali 
americani scritti in l ingua ita­
liana. 

Le spese del riarmo bisogna pa­
carle. Le pagherà la povera gente. 
le pagheranno i lavoratori, i ceti 
medi delle città, i piccoli e medi 
industriali, i contadini. Il riarmo 
è una bazza per i grossi fabbri­
canti di cannoni, per i banchieri, 
per gli speculatori. I poveri e i 
piccoli saranno schiacciati. Addio. 
piani di investimenti produttivi. 
Ai disoccupati il governo apre le 
caserme. Questa storia la cono­
sciamo! Una volta i giierraioli 
italiani dicevano alla po\era gen­
te che doveva andare a morire 
in guerra per far grande l'Italia. 
per conquistare all'Italia un «po­
sto al sole ». Adesso le dicono che 
jrli italiani devono andare a farsi 
ammazzare per la «civi l tà occi­
dentale», cioè per l'imperialismo 
americano! E pretenderebbero che 
gli italiani seguissero lo stupido 
incitamento! Sono fuori della real­
tà nazionale. 

L'allarme per la guerra scuote 
ì più profondi strati del Paese. 
La gente si incontra, si consiglia, 
si accorda, si unisce di fronte al 
pericolo. Avversari politici e 
sconosciuti si avvicinano al mer­
cato, nel quartieri, negli uffici 
per prendere delle decisioni. Co­
nosciamo numerosi casi in cui 
dei nostri avversari sociali sono 
venuti nelle nostre sezioni per 
domandare consiglio sul da farsi. 
Gli italiani non vogliono andare 
alla guerra che si prepara. Non 
si affronta la morte senza una 
profonda ragione ideale. 

Ecco perchè la protesta popo­
lare dilaga nel paese. La gente 
vuole avere una prospettiva di 

no, con la sua politica, ha gettato 
il_ popolo nel turbamento e nel­
l'irrequietezza. Bisogna sganciare 
l'Italia dal Patto atlantico, forie­
ro di nuove e gravi sciagure per 
la nazione. Tale è la conclusione 
politica che si deve trarre dal 
malcontento popolare crescente. 
A quanto pare il governo intende 
rispondere all'avversione popola­
re con i soliti mezzi della forza 
e del la violenza, e procedere al-
l'istaurazione di un regime di dit­
tatura economica e politica, di ti­
po fascista. Le sne leggi liberti­
cide denunciano questa intenzio­
ne. Bisognerà, dunque, estendere 
il movimento popolare della pace 
e quindi trasformarne i seguaci 
in militanti attivi. Non basta più 
dich ia ra rs i fautori della pace. E* 
l 'ora dei combattenti della pace. 

RUGGERO GRIECO 

IL DISCORSO DI G10U EN LAI DA RADIO PECHINO 

La Cina non riconosce 
la mozione americana 
Il popolo cinese è deciso a sconliggere gli aggressori con razio­
ne e a lottare per traslormare il gesto americano in un lallimento 

PECHINO. 3 — L'Agenzia € Nuova 
Cina * ha trasmesso, questa notte. 
una dichiarazione del governo ci­
nese in risposta alla illegale deci­
sione presa l'altro ieri dalla mag­
gioranza americana all'ONU. 

Nella sua dichiarazione Giou 
En-lai. ministro degli Affari Esteri 
del governo centrale popolare della 
Repubblica cinese, ha affermato: 
« 11 governo centrale della Repub­
blica popolare cinese ha sempre 
lottato per una pacifica soluzione 
del problema coreano e degli altri 
importanti problemi dell'Asia. Sen­
za andar molto lontano, il governo 
centrale vuole ricordare di aver 
fatto una proposta di quattro punti. 
relativa a questi problemi, il 17 
gennaio di quest'anno, al primo 
Comitato dell'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite. 

« Le dodici nazioni arabo-asiati­
che hanno, in conseguenza, sotto­
posto la loro risoluzione per la 
convocazione della Conferenza delle 
sette nazioni, allo scopo di risol­
vere pacificamente il problema co­
reano e gli altri problemi dell'E­
stremo Oriente. Il titolo di queeta 
risoluzione e il suo contenuto abbi­
sognavano pure di alcuni emenda­
menti, che i delegati sovietici hanno 
avanzato, dimostrando anch'essi un 
vero desiderio di pace. La maggio­
ranza delle Nazioni dell'ONU. sotto 
la pressione e la coercizione del 
governo degli U.S.A., spregiando gli 
sforzi del delegati dell'Unione So­
vietica, Polonia, Cecoslovacchia e 
del maggiori iniziatori della riso­
luzione delle dodici nazioni (India 

lavoro e di tranquillità. Il znver- ** «*»«©);- # *' desideri -dei' popoli- *-> 
amanti della pace di tutto il mondo 
ha respinto nel primo Comitato del­
l'Assemblea delle Nazioni Unite, il 
30 gennaio, la risoluzione delie do­
dici nazioni e gli emendamenti pro­
posti dall'Unione Sovietica ed ha 
adottato la decisione di dichiarare 
la Cina Stato aggressore in.Corea. 
in modo che gli U.S.A. possono ora 
ulteriormente estendere la loro ag­
gressione. 

e La risoluzione degli Stati Uniti 
è una Ignobile mistificazione della 
verità, che confonde 11 bianco col 
nero. Il popolo cinese respinge de­
cisamente questa illegale, falsa, non 
valida risoluzione. Mentre è risa­
puto che sono stati gli U.S.A. a 
macchinare l'incidente coreano, in­
tervenendo e Invadendo la Corea 
e l'isola cinese di Taiwan fFormo-

Paese. Mentre è risaputo eh* tutti 
1 popoli del mondo, che amano la 
pace e la democrazia, chiedono san­
zioni contro l'espansione degli USA 
e domandano lo sgombero delle 
truppe dalla Corea e da Taiwan, 
nonostante ciò la risoluzione degli 
USA chiede l'adozione " di misure 
contro la giueta azione del popolo 
cinese, che sta aiutando 1 coreani 
a resistere all'aggressione ameri­
cana, a difendere il loro Paese ed 
a proteggere le loro case. La riso­
luzione americana chiede, infine, lo 
sgombero dei volontari cinesi dalla 
Corea, mentre è risaputo che il 
governo degli U.S.A. ha ripetuta­
mente respinto varie proposte, fat­
te dalla Cina e dall'URSS, per una 
soluzione de! problema coreano e 
quella eventuale, offerta dalla ri­

soluzione delle dodici nazioni per 
la convocazione della Conferenza 
delle sette nazioni, anch'essa re­
spinta. 

« La risoluzione degli U.S.A. chie­
de che vengano respinte le varie 
proposte del governo della Repub­
blica popolare cinese e vengano 
proseguite le ostilità in Corea. In 
modo da allontanare ra soluzione 
pacifica. E' chiaro che noi non pos­
siamo accettare le proposte degli 
U.S.A., di cessare 11 fuoco prima 

• Non è questa una chiara prova 
delle Intenzioni degli U.S.A. di 
estendere la guerra e opporsi alla 
pace? 

« Mentre è risaputa che la forze 
aggressive degli U.S.A. insistono 
nel continuare la loro aggressione 

(contfnna In 5. pagina S. colonna) 

REALIZZAZIONI DEL PIANO QUINQUENNALE NELLA REPUBBLICA POPOLARE 

I salari e gli stipendi 
aumentati in Cecoslovacchia 

Sviluppo della produzione in tutti i settori - "Il popolo amministra, 
il popolo pianifica» - Larghi dibattiti sulle cifre dei comunicati ' 

"A 
f i 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, febbraio. — Un fattorino 

delta Agenzia Stampd Cecoslovacca 
uscito il 1. febbraio dalla bianca 
palazzina. aita alle estreme propa-
ginl del parco che circonda il ca­
stello presidenziale, con un comu­
nicato di dieci cartel/e dattiloscritte 
destinato ai stornali quotidiani. 
Si tratta dei risultati finali del 
Piano quinquennale per l'anno 
1950 che ti cervello dell'economia 
cecoslovacca, l'Istituto Centrale 
della Pianificazione, ha trasmesso 
il primo febbraio alla stampa na­
zionale ed estera. 

Per un mese intero le macchine 
calcolatrici dell'Istituto hanno lavo­
rato a ritmo accelerato, copiando, 
selezionando e sommando le centi­
naia di rapporti. 

In tutte le democrazie popolari 
i risultati finali dei piani plurten* 
nali non vangono mai annunciati 
subito, nei primi giorni dell'anno. 
I comunicati periodici sull'anda­

mento del Piano, questa torta di 
• Bollettino della salute > dell'eco-
nomia nazionale, seguono almeno di 
quindici giorni i risultati mensili, 
e di un mese quelli annuali, per 
dare tempo agli economisti di com­
pararli con quelli degli anni pre­
cedenti, di studiarne le varie fan, 
di interpretarne la cause dei suc­
cessi e delle deficienze, dal * cer­
vello » direttivo fino all'ultima TO-
tellt'na del grande apparato della 
pianificazione. 

E c o n o m i a t a n a -

£ ' per questo che solo ora, con 
lo scadere di gennaio, Praga, Var­
savia, Sofia, Tirana si apprettano 
a stilare il bollettino sullo stato di 
salute delle loro economie, dopo do­
dici mesi di intenso lavoro, di suc­
cessi e di vittorie. 

1 principali risultati de! Piano 
Quinquennale cecoslovacco, che è 
entrato ora net suo terzo anno di 
vita, per il 1950 sono: 

UNA IMPORTANTE DICHIARAZIONE DELL'ESECUTIVO MONDIALE 

La riduzione simultanea degli armamenti 
proposta dall'Esecutivo dei Parligiani della Pace 

La riduzione, da attuarsi tra il *51 e il '52, dovrebbe andare da nn terzo alla metà delle forze 
armate - Per l'interdizione dell'atomica e per la creazione di nn organo internazionale di controllo 

La Segreteria de l - Consiglio 
mondiale della pace ha pubblicato 
ieri una dichiarazione nella qua* 
le, accennando alla somma colos­
sale prevista dal bilancio degli 
Stati Uniti per il 1951-52 per le 
spese militari, ri leva che questa 
somma supera di due vo l te il b i ­
lancio mil i tare del 1950-52. In r e ­
lazione a ciò, la Segreteria del 
Consiglio mondiale della pace 
constata la presenza in tutti i 
paesi di un largo movimento p o ­
polare per liberarsi dal crescente 
fardello del le spese di guerra e 
per i l disarmo come una del le 
condizioni per 11 mantenimento 
della pace. 

I popoli de l mondo — dice la 
dichiarazioni — non possono e s ­

alano • sfll indumenti del loro f i ­
gli vengono trasformati In b o m ­
be e carri armati; la vita dei l o ­
ro figli è rattristata continua­
mente dalla minaccia di guerra. 
Ciò significa privare i popoli dei 
diritti conquistati in seguito ad 
accanite lotte sindacali e sodal i . 
I successi delle loro lot te per la 
liberta, per la dignità umana s o ­
no ridotti m favore de l l e forze 
armate. 1 popoli del mondo s a n ­

sa). la risoluzione degli U.S.A. di- sere d'accordo con la corsa agli a r ­
mamenti da ess i pagata a caro 
prezzo. La corsa agli armamenti 
sigrii fica che non si costruiscono 
più case per loro; il pane quoti-

chiara Invece che l comunisti cinesi 
sono intervenuti in Corea e che 
il governo della Repubblica popo­
lare cinese sta invadendo questo 

MENTRE IL PAESE RESPINGE LE LEGGI LIBERTICIDE 

De Gasperi cerco a Washington 
sostegni per imporre la sua politica 

La lotta parlamentare e di massa contro le violazioni della Costitu­
zione* Nenni riconfermato segretario del PSI - Il Consiglio del PRI 

Ieri notte un'agenzia americana 
ha diffuso la notizia di un immi­
nente viaggio di De Gasperi negli 
Stati Uniti e l'annuncio ha dato 
modo ai giornali governativi di 
lanciarsi in ardite illazioni sulla 
prossima attività intemazionale 
del presidente del Consiglio, col­
legando rincontro italo-francese 
col viaggio americano e tutti e 
due con la situazione politica in­
terna e la sempre più grave mi­
naccia dì crisi ministeriale. Tutta­
via, in serata il Viminale ha di­
ramato una nota di sapore uffi­
cioso nella quale si affermava che 
la notizia di tm viaggio presiden­
ziale a Washington non ha « tro­
vato conferma al Viminale». La 
nota rilevava, poi, che -nessuna 
ragione eccezionale giustifichereb­
be attualmente un viaggio negli 
Stati Uniti del Presidente del 
Consiglio, mentre si può invece 
prevedere che, nel corso delle 
trattative economiche sulle que­
stioni attinenti al riarmo, che 
continuano in modo normale, si 
rechi a Washington il ministro 
del Bilancio « del Tesoro. onJe 
PeTla ». 

Cri» di tutoria 

l a notizia dunque non ha tro­
vato conferma ma ciò non toglie 
che, per la situazione in cui è na­
ta e per fi modo come è stata 
commentata, essa conservi tutto 
a suo significato poiché rivela fl 
prepotente bisogno che ha De Ga­
speri di presentarsi alla sua mag­
gioranza come l'uomo dell'Ameri­
ca, come l'uomo voluto e imposte, 
oltre che dal Vaticano, anche dal 
padrone americano. Soltanto, met­
tendo in mostra questa so» pro­
tezione americana De Gasperi pnò 
sperare di superare la profonda 
crisi di «fiducia in cui si dibatte 
fi governo. 

Questa crisi si è riflessa perii 
tunnel lavori de} Consiglio ' 

naie del P.R.L eh* sono comin­
ciati ieri. Dopo la relazione del 
segretario del partito, Reale, na­
turalmente "pacciardiana, è segui­
ta la discussione durante la quale 
si sono levate vivaci critiche con 
tro il progetto governativo per la 
delega dei pieni poteri in mate 
ria economica. Perfino II ministro 
La Malfa ha assunto un atteggia­
mento non perfettamente ortodos­
so, mentre il senatore Boeri si è 
dichiarato decisamente contrario 
alla concessione della delega rite­
nendo che la burocrazia statale 1* 
renderebbe assolutamente ineffi­
ciente. La delega — egli ha detto 

costituisce una concessione dì 
veri e propri pieni poteri al go­
verno ed essa è assolutamente 
inaccettabile anche perche il go­
verno di poteri ne ha già troppi 
e, seguitando di questo passo so 
potrebbe arrivare quasi inavver­
titamente alla dittatura. Anche il 
senatore Bergman si * pronun­
ciato contro la delega. 

Indipendentemente dalle mano­
vre che si svolgono all'interno 
dei partiti governativi, l'Opposi­
zione si prepara ad una grande 
azione parlamentare e di ma « a 
per Impedire l'approvazione delle 
leggi scellerate. E" di ieri l'annun­
cio che sta per essere varata la 
legge antisciopero, mentre fi go­
verno sta premendo sulla Presi­
denza della Camera per Indurla 
ad invertire l'ordine dei lavori 
parlamentari anteponendo l'esame 
rtpìl» lesvr unii» «.«tif*»*» £»trn»-
a quello della legge sul referendum. 
dmm. 

Tutto questo serro evidente­
mente al governo per Impedire 
che l e sue leggi liberticide possa­
no essere sottoposte al controllo 
della Corte costituzionale o del 
referendum popolare. Non si può 
però tollerare che i l popolo con­
ferai ad esser* nella uspoesibilità 

di esercitare 1 diritti che la Costi­
tuzione gli garantisce. D'altra par­
te, l'azione dell'Opposizione con­
tro il rifiuto di attuare la Costi­
tuzione e contro tutto il comples­
so dei progetti di legge guerra­
fondai e liberticidi non potrà 
essere limitata al Parlamento. E 
vero che nella maggioranza go­
vernativa vi sono molte resisten­
ze e molte incertezze e che esse 
sono il risultato della pressione 
popolare. Quanto più, però, questa 
azione si manifesterà energica­
mente, tanto più rapidamente si 
arriverà a una chiariScazJonc 

L'indicazione del PSJ. 

Merita, • questo proposito, di 
essere segnalata l'indicazione usci­
ta dalla prima riunione della 
nuova direzione del P.S.I. la qua­
le ha ravvisato «nella battaglia 
che i gruppi socialisti e di oppo­
sizione svolgono in questo momen­
to nel Parlamento per la piena 
attuazione - della Costituzione e 
contro le leggi scellerate del go­
verno, un aspetto particolarmente 
importante della lotta per la de­
mocrazia-. Pertanto «Essa invita 
le organizzazioni provinciali e 
comunali del Partito a portare II 
dibattito nel Paese dando ad esse 
il massimo sviluppo cosi da assi­
curare alla opposizione parlamen­
tare l'appoggio delle masse popo­
lari». 

La direzione del P-SX ha anche 
proceduto alla nomina d»l Segre­
tario del Partito e delle cariche 
*̂,»£Trt?*'«» cenformando il compa­

gno Pietro Nenni Segretario del 
Partito, ' nominando il compagno 
Rodolfo Morandi Vice Segretarie 
del Partito, chiamando a far parte 
dell'Esecutivo, oltre fl Segretario 
ed il Vice Segretario del Partito, 
i compagni: Achille Corona, Ore­
ste Lizzadri, Lucio Luziattc, Cu!-) 1, 
do Mazzali, Sandro Pettini, Tullio I 
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STAMANE ALLE M « 

La manileslazione 
al Teatro Adriana 
Questa mattina nell'ottavo an-

nlveraerlo dalla battactla di Sta­
lingrado, al Teatro Adriano allo 
oro 0,30 converranno tutto le por-
•analità dot mondo oclontlfloo, 
culturale, «Indotalo o polltieo che 
hanno roeontomonto visitato l'U-
niono 8oviotlea. 

•orleranno brevemente foooro-
volo Oiuooppo Sorti, I l oonotoio 
Emilio Lwosu, Il dr. Mario Man 
tomi, l ' t n . Luoio Lunot to dell'Eao-
eutivo dot P.S.I.. I l prof. Lu i * ! 
stuoao, l'on. Franoosco do Martino, 
I l oan. Michele Qluo, lo orof.ooe 
Ado Alessandrini, Il prof. Corto 
Salinari, I l dr. Enzo Modica a II 
con. Antonio Banfi 

La manifestazione testimoniare 
della volontà di rafforzare fOml-
elsla tra I duo possi, che onlma 
I l popolo italiano a II popolo • ° -
viotleo. 

Sarà prolottato In prima visiono 
assoluta por f l tal ia. I l f i lm so­
vietico « Mosca socialista r. 

Alfa manifestazione, pienisssa 
deJt'AssesiaxIone Italie-URSS, tut­
t i possono partsoipere. 

» la dichiarazione di considerare 
criminale di guerra di quel g o ­
verno che per primo ricorresse 
a queste armi; 3) la riduzione 
progressiva e simultanea, duran­
te gli anni 1951 e '52 nel le stesse 
proporzioni, da 1/3 al la 1/2 delle 
forze terresti, naval i ed aree; 
4) la creazione presso il Consiglio 
di Sicurezza, di un organo inter­
nazionale di controllo che dispon­
ga di ispettori qualificati inca­
ricati di controllare eia la r idu­
zione degli armamenti ordinari 
che la interdizione del le armi 
atomiche batteriologiche, chimi» 
che od altro. Affinchè il control­
lo sia efficace, esso d e v e es ten­
dersi non soltanto al le forze a r ­
mate, agli armamenti esistenti 
ed alla produzione di ermi che 
sarà prevista per ogni paese, ma, 
su richiesta di questo organo di 
controllo internazionale, deve e s ­
sere esteso al le forze armate, agli 

> armamenti e d s t ia produzione 
di armi nei cui riguardi esiste il 
sospetto c h e sia superiore al pre 
visto. 

Queste proposte per una ridu 
zlone delle forze armate cost i­
tuiscono una prima tappa verso 
il disarmo generale, meta dei 
partigiani della pace. 

L'Ordine di Lenin 
al maresciallo Voroscllov 
MOSCA, 3. — Radio Mosca ha 

annunciato che. In occasione del 
suo 70. compleanno, il Maresciallo 
Voroscilov è stato insignito dell'or 
dine di Lenin, la più alta onorifi­
cenza sovietica, «per la sua vita 
e il s u 0 lavoro esemplari, al servi­
zio della causa del suo partito e 
del suo paese». 

I MARTIRI DI MARTINSVILLE 

Ondata di sdegno nel mondo 
per l'assassinio dei 4 negri 
Scloslakovin, Lfzenko e 30 personalità sovietiche in­
viano telegrammi di protesta contro il razzismo USA 

n o che la corsa agli armamenti 
conduce alla guerra; essi sanno 
che soltanto uno Stato c h e si pre ­
para alla aggressione può rif iu­
tarsi di avviarsi sul cammino del 
disarmo generale; essi sanno a n ­
che ette i l disarmo generale è 
tecnicamente possibile e può e s ­
sere realizzato Qualora i governi 
l o desiderino, ' 

La Segreteria d e l ' Omsfsjllo 
mondiale della pace. In confor­
mi tà a l l e decisioni adottate s 
Varsavia, a l secondo Congresso 
mondiale della pace chiama ad 
appoggiare: 

1) l'interdizione completa di 
ogni t ipo di arma atomica, bat -
terologica. chimica radioattiva 
e di tutti i metodi di stermìnio 
in massa della popolazione civile; 

i m n ' m m w i M m u t m t i 

Un'ondata di sdegno a proteste 
si è levata ieri nel mondo civile 
contro il «linciaggio legale» dei 
tette giovani negri di Hartinsville, 
giunto a tracica conclusione con la 
esecuzione di quattro dei condan­
nati nella prigione di Richmond, 
nello Stato americano della Virgi­
nia. Messaggi e telegrammi di 
protesta, inviati da illustri perso­
nalità e da organizzazioni demo­
cratiche. sono pervenute al gover­
natore dello Stato, fl razzista John 
Battle, da ogni parte del mondo. 
mentre a V^aahington ed a New 
York migliaia di persone hanno 
manifestato la loro indignazione 
sfilando in corteo per le strade. 

Tra 1 primi a far udire la loro 
voce di condanna per II crimine 
dei razzisti americani sono stati 
Il celebre compositore sovietico 
Dimitri Sciostakovir. gli scienziati 
LizenXo e Oparìn e altre trenta il­
lustri personalità sovietiche che 
harno definito Ta sentenza esegui­
ta a Richmond «una brutalità ar-
bitraria. dettata so*o dall'odio raz­
ziale». Harro Polliti, a nome del 
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// dito nell'occhio 
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Cs lss l l • Vttdl 
n Solo, «wottdlaao 

fono «oa sorte di complicatinlmi 
calcoli mi t£Kor« <U u«a «Ut to-
voratori^aovietici. Ne diamo otetmf 

n So!c cn« fa Unione Sovietici Io 
cototetto di molale costano al chuo 
L. €.144 o che mi novo costa SSe 
lire. Le ceirefvT* per wmo poi co­
stano 70.000 lire, a pano «•# Wrs 
al chfla. 

Ma adesso «tona E bene, tsesada 
n Sole « esalarlo modi» s) calcolato 
tn circa ltro tlSOOS annua». Sono 

tire et mass; circa tre cMU $M 
« wialsTa.^ 

4- J» •'•M rt sfc*!sWf 

Partito Comunista Inglese e II OC 
del Partito - Comunista Olandese. 
hanno del pari espresso la > loro 
esecrazione con messaggi al pre-
Bidente Truman: nel suo telegram­
ma Polliti sottolinea come l'opi-
d o n e pubblica britannica sia sta 
ta orofondamente scossa dal di 
sgusoso episodio e chiede al pre 
fidente americano di intervenire 
perchè sia scongiurata l'esecuzione 
«"egli altri tre condannati, previ 
sta per lunedi all'alba. 

L'appello lanciato dal Congresso 
per i Diritti Civili dalle organiz 
«azioni democratiche americane 
non è rimasto senza risposta e la 
campagna per . la salvezza degli 
innocenti si è estesa nelle ultime 
ore in misura grandiosa. La Fe­
derazione Mondiale della Gioven­
tù Democratica. 63 membri della 
Assemblea Unione Francese, pa­
recchi membri del Paris mento fin­
nico, tra i quali la scrittrice dram­
matica Rella VuolipokL, ' il capo 
della Sezione finnica della Lega 
Intemazionale per 1 diritti umani, 
l'Unione Polacca della Gioventà 
Il Club Sociale dell'Università d 
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•tsloaf d> sjowfnt 
a wopr'ewivere in queste condirioai. 

I l fesse tfs! • ferite) 

ttert tm» legione di almeno un mi­
lione di uomini. Eisenhower ha detto 
che pero questa unità non dovreb­
bero sostituire altrettante unita 
americane ma essere aggiunte ad 
esse e ha concluso dicendo ena es ­
loro che al arruolai •.ubaio ta tale 
tetlone sarebbero sptrttl a i ianimasi 
e donar tn amora, e gli «ai e alt 
altri formano buoni soMatl». Ettore 
detia Gtoetmaa,**» eternate dlitusa, 

i_'l i 

«oca alla protesta mondiale, 

, Grande successo 
del prestito in Bulgari* 

! 

Industria (compresa quella all' 
mentale): 102,7% dell'obiettivo fi»* ' 
iato. In tutti i siiiooli rami indù- . 
striali il Piano ha sorpassato l'obiet- ' 
tivo del 100%, esclusa l'industria '. 
pesante e quella della carta, che * 
hanno raggiunto rispettivamente H l 

99,6 e il 99.4%. « Rispetto al 1949, -
la produzione industriale è cresciu- \ 
ta nel suo insieme del 15,3% ». r ' 

Agricoltura: «la produzione é att- ' 
meritata del 5% rispetto al 1949». 
Il * settore cooperativo a forma di 
conduzione socialista è passato a 
controllare dal 7 al 22% di tutta 
la terra arabile (un milione di et­
tari sui cinque arabili, in tutta la 
Cecoslovacchia). 

Edilizia: aumento ' del 37%.' ( I l 
Piano prevedeva, però - in questo 
settore, un aumento d^l 42%, non 
realizzato a causa del settore capi* 
talista, quivi forte fino a poco t em­
po fa). 22.000 nuove abitazioni so» 
no state costruite per l lavoratori 
nel 1950. 

Produttività nel lavoro: aumento V 
del 7% o"r binato soprattutto dal 
miolioraii.ciiio delle condizioni di -
rifa dei lavoratori e dallo sviluppo 
della razionalizzazione dei sistemi 
di lavoro. 

I a p l a k t a t » 

Commercio k t s t tru: la bilancia 
commerciale presenta qui un atti- ' 
vo di 4,34 miliardi di corone (45 
miliardi circa in lire ttaltauej. La 
importazione delle materie prime * 
per io «viluppo dell'industria ha / 
prevalso su quella dei ceneri ali- < 
mentori, rappresentando più delia " 
metà di tutte le importazioni. Ili 

75% delle esortazioni é occupato -
da prodotti industriali, che trovano * 
sufficienti mercati di sbocco maU 
grado il boicottaggio dei paesi mar- . 
shallizati. A rnisura che la crisi del 
mondo capitalista si accresce, si ac- \ 
celerà con successo lo spostamento 
dei mercati verso i paesi e econo- ' 
mia pianificata: il commercio con J 
l'URSS e con le democrazie popo­
lari è passato dal 45% (J949) al J. 
55% (1950) di tutta la bilancia. ' 

Tenore di vita della popolazione: 
il consumo dei generi alimentari " 
ha subito uno sbalzo senza prece- -* 
denti nella storia della Cecoslouac- < 
chia. La vendita della, carne è au­
mentata del 40%, quella dei grassi'. .- z i 
del 59%, dei formaggi del 29'ìo, " 
del caffè dell'84% e della farina. " ^ 
del 28 per centat 

I salari e gli stipendi nell'indù- * '• 
stria — che occupa la metà circa 
di tutta la popolazione lavorativa 
— sono aumentati del 26%, le e n - ' 
frate dei contadini del 19%. 

Tutte iaue$te cifre sono e p - ' ~ " 
parse debitamente aggiustate in ti -
grafici e illustrazioni, nei popolari " \ 
« plaktat », specie di stornali mu- ---< 
ralt, che l'ufficio della pianificazio­
ne stampa in milioni di copie e chtt ' 
vengono affissi nei crocicchi delle " • 
strade, negli uffici, nei cortili del- --
le fabbriche. « Lfd Hospodari, LÌ& -.* 
Planuje»; cf l popolo amministra, 
il popolo pianifica» è qu**ta o a o t ' 
fa principale parola d'ordine del 
Partito Comunista che i « p l a k a t » , 
davanti ai quali la gente si ferma -^ 
per apprendere in pochi minuti co­
me ta la • salute» di tutti gli orga­
nismi -nazionali, realizzano, costi­
tuendo un legame periodico fra tur- ' •-
ta la popolazione e la palazzina 
bianca, che somma e tramuta in ci­
fre le fatiche di tutti. Come potreb­
bero il «cervelto» e gli economisti -
pianificare senza il contributo «dei 
milioni . di uomini semplici, dell* 
migliaia di rotelline — per usare 
l'espressione in voga ai tempi del 
primo Piano quinquennale sovietico 
— del ora nde ingranaggio? ». 

Gli economisti socialisti formulom ., 
no nelle grosse linee il piano g e ­
nerale sulla base degli avvenimen­
ti, del fondo per i salari, dei mezzi - ^ 
dì produzione a disposizione e delle 
direttive politiche del governo, ma 
il loro propetto rimane agli aiti 
finn a quando non i passato attra- -' 
verso il vaglio e la eritira, in «tm 
duplice processo, discendente e 
ascendente: dal vertice mila base, 
cioè, dei singoli piani d'offici**, 
d'ufficio, dei comitati rionali, pro­
vinciali e regionali* che chiamano 
a, eontrbuire, « modificare spesso, 
tale lavoro i « planovocifei • i «pia-
nificatori» tratti dalle fle dei lavo­
ratori . . v « . . . 

Largo dibattito 
Da oggi i gfomali hanno tnizàrte 

un'accesa discussione sui r i sa l ta t i 
posititri e sulle deficienze dei Piano. 
La Cecoslovacchia, si dice, si s p ­
era a passare rapidamente da pae­
se industriale tra i ranghi dei paesi 
arcindusttiali. Rispetto all'ontegner-

Osford, hanno aggiunto la l»ror°> c h e to e**1*™ B*« «* decimo po-

, « O R A , S Crea*). — m proauto 
kMoara» per io sviluppo 

eolia eeodocnj* naalonoie «lene eov 
toscrttto noi 
Ss praceoontt. 

gnau: Lsaorov, sfaissau «osto «V 
ade «apiajhtitloa popolare bul-
i essa «elsass eae u prestito 
E L tosasele par la 

<tt le tornarsi ai lave, 
tosti ite» e 

sto fra l e potenze industriali di 
tatto il mondo, la prodmzioa* racre-
striale è ammontate, dot 50%. Rette 
campagne il settore socialiste ha 
fatto tali proeressi s e esecra*** 
per a 2SS: ie prenotassi et «ne eit» 
torie pressoché ecmpIcS* tal aas. 
core pnreto . KeUtndnstrim passate 
(27% di ««mente rispetto al IS4S» 
si è avuto lo scilapfM aieeeosr» **• 
tre settori (miniere, 
sseti, certa) 8 
oVrieti, non # stato l e se iee te . O c 

Piane oriefwls e state niodtybeae 
^ ^ 1 JV00TS310 

Mei peà «esmejts. _ .lt_- . w 
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II sciopero 
te un 
tra-1 

T 

*<'"•/ Contigli di Amministrazione deU 
*TA.T.A.C, e della S.T.K.F.E.R. hanno 
tr deliberato. a Mmplfce Tnaptforanao, 
v1 di punire < lavoratori" che hanno 
[partecipato allo adopero patriottico 
•: del f i gennaio. / / provvedimento è 
i ttato imposto dal Governo, Il Prefet-
: lo infatti ha insistito affinchè non 
• «oto pJt si dettero ragguagli in me­

rito alla manifcitazione, ma anche 
. ti provvedeste ad applicare le san-
> «iòni itabillte dal comunicato del 
COntlglio dei Ministri \ -

Martedì prottimo la Giunta do-
; trebbe invaliate. U deliberato dei due 
: contigli di Amministrazione. • 
'•< / provvedimenti preti non tono le-
' fittimi, come non è-legittimo l'ope-
• rato del Governo e nati farebbe le­
gittimo l'operato delta Giunta, qua-

\ ìora questa dovette approvare i de-
\ liberati delle due attende. • '• 
'•• Il Governo non può intervenire ne­
gli affari interni dell'amminlstrazio-

. ne comunale, né, tanto meno, negli 
: affari interni di una azienda auto-

noma quale VA.T.A.C. e di una Socie­
tà per azioni quale la S.T.B.F.K.B.' 

'• - L'amministrazione comunale, che. 
: in base alla Carta Costituzionale, ha 
[ una tua autonomia, non può rinun-
. dare alla tua dignità, né quindi ac-
• cettare imposizioni di natura netta-

; mente anticostituzionale da parte 
del Governo. • 

Altre amministrazioni comunali e 
altre amrnlnittrazionl di aziende mu­
nicipalizzate hanno taputo opporre 
Un rifiuto alla richiesta dei Prefetti 
Ut provvedére contro coloro, che han-

,-• n o partecipato alta manifestazione 
^patriottica. 

A Torino, per esemplo, il Prefetto 
li t stato costretto a ricorrere al. so-
<i pruso di sciogliere d'autorità il Con-
,: tiglio di Amministrazione dell'azien-
t da tranviaria e nominare un Cam-
t missario, perchè il Consiglio si era 
•: rifiutato di applicare le sanzioni di-
\ sciplinari. • 
\"' A Milano fon. Lombardi ha chie-
'eto al governo in base a quali ar-
• ticoli del regolamento, che stabili-

; t ee t rapporti giuridici tra i dlpen-
' denti m VAzienda. -, dovevano applt-

», Berti le tensioni . • 
V A Firenze, Bologna. Venezia vi è 
••: ttató u n analogo atteggiamento di­

gnitoso di opposizione. 
A Roma, invece, il sindaco Rebec-

: chini, quale Presidente della S.T.E. 
> P.B.R.. ti è affrettato ad obbedire, in 
; modo servite, alla nuova imposlzio-
l ne tcelbina, così come aveva obbe-
'• tlito. ' servilmente, alle ingiunzioni 
; eceibine di non corrispondere ai dl-
' pendenti comunali l'indennità Anno 
; Santo già approvata dal Consiglio 
f Comunale. , , . , . - . , - ••• - , 
":'- Vorremmo auavraref che la Giun­

ta. nella tua r iunione di martedì 
• prottimo, voglia dimostrare di aver 

almeno un minimo di dignljà che le 
? permetta di ottervare tà Cottltuzio-
: ne e dimostrare di non essersi tra-

eformata in una' pura e semplice di­
pendenza del Ministero degli Interni 

. o in un Comitato di affari del gran-
Ida capitale laico ed ecclesiastico. 
*'••- Una cosa noi porremmo dire, chia-
: Temente* .elfo , Giunta: i, lavoratori 
tutóferròtramvièri non tono ottolù-

• tornente disposti ad accettare le san­
zioni e m rendersi cosi compartecipi 
al reato di lesa Costituzione. 

tutti i lavoratori romani tono an-
; che deciti ad Impedire che il tacro-
i tanto diritto di sciopero, conquista­

to a prezzo di grandi sacrifici e di 
•. eangue, eia abrogato con uh templi 

te editto ministeriale e con -una tem-
, plica disposizione di un Rebecchini 
: o di un patrassi qualsiasi. 
*-- F ben* ricordate a questi signori 
• 0*0 vi t ono nella Carta Costituzio­

nale gli articoli 29 e S4 che parla-
• n o in modo estrèmamente chiaro. 
r Consigliamo loro di leggerli attenta-
, mente, coti da non scivolare tu un 
. terreno pericoloso non certo per i 
' lavoratori, ma per toro stessi. 

. / ••••-•" MAKIO B R A N D A I f l 

- G L I ARTIGIANI FRA L'INCUDINE E IL MARTELLO 

Eccessiva la pressione 
impossibile aynneotare i prezzi 

Gli acquisti sono già ridotti al thinimo>-- Occorre 
unire le categorie per ottenere sgravi alle imposte 

OLI SCHERZI DELLA PREGOLA DI PACCIAMI 
- > . ; W 

Tranvieri In assemblea 
martedì a San Giovanni 

- ' • - - ^ ^ ^ ^ , , • • » 

' : l a Btetttmia alla Osmma <*ì Lavoro 
J | » eoo/erto Uri eoa rAaaaor* Adda* 

• U n o l* a«nt« al protT«llB«nti aedil 
'. «al ObniltU di Amilatotnwlon» della 
;: ATAO • deUa S l l f f R Del conrronU del 
' Savoratorl eh* nana» partecipato allo 
' •doperò patriottico del 11 «tonalo. 

I * Setretarl» dalla Cantra del Lavoro 
;fca (atto pnatata all*A«o»»or» eh» casa 
' rttleaa lllafall • per tanto naplat* 1 prov-

'•' TaSlawatl la «ncattoa*, « che refide fe-
tpoaaablU la Oltmta, 1 Oondfll di Am 

^ •lntotrarloao m U Wredonl dell'ATAO 
- • della v n m per tutte le «onattttenae 

Otm potranno derivar* dalla lotta che la 
. aatatoria detti autoferrotraarlerr • I » • 
t- voratori roasaal rlterraano Beeewarlo In-
' tratrondere, a tateìa del diritto di ado-

Zerl ovaio» al ava» rhnHo tatto lo GX 
' • Stt attirtott dalla aateforla per «aaml-
x Paro la trave nwtfaai, 
; -•- Al termino della auaeroaa aoaeaiblra I 

;- vappreemUrtl alndaeall hanno dato n » 
C dato al Ooaltata Direttiva del Mndaeato 
; di ooavacaro per « r u d i allo 17.M alla 
'-' aimrlaiaaa ATAO B. Olovaanl tu tu la 
';: aatatoria, per «cUVrare le mUure ne-
£ suasoria aaau« lo iapprata«:le antlaclo-

Dopo eli Improvvbl • aenslbill au­
menti del pretti da noi registrati nel 
giorni sconl, un altro grave problema 
j.1 Impone all'attenslone del pubblico: 
quello della pressione locale tulle co- ' 
tegorle srtl;lane. Su quwlo problema 
Il Presidente dell'Unione Artigiani. Gu­
glielmo Ghmondl, ci ha Inviato l'arti­
colo che qui sotto pubblichiamo. 

Sono ' anni •• ormai che 'gli arti­
giani si trovano in condizioni pe ­
nose che . diventano ' tanto ' p iù 
precarie quanto più gli ostacoli 
sorgono a soffocare la loro att ivi­
tà. Questi piccoli operatori e c o ­
nomici, infatti, non fanno in t em­
po a subire e a smaltire una m i ­
sura oppressiva che almeno dieci 
se ne profilano di nuovo, più gra­
vi e preoccupanti. 
- In tal modo il governo è riusci­

to a creare nella categoria la con-
vinzione che si miri a distruggere 
gradualmente, o per lo m e n o a 
ridurre fortemente, le piccole att i ­
vità produttive, 

Cosi, e non altr imenti , ' d e v e 
concludersi se si tiene conto de l la 
interminabile teoria di provved i ­
menti fiscali e restrittivi , e de l l e 
relative conseguenze, cui gli arti 
ginni debbono sottostare. Vediamo, 
per esempio, come mentre è In 
corso da parte de l le organizzazio­
ni democratiche artigianali • < una 
vasta azione tendente ad ottenere 
la diminuzione del l 'at tuale , insop­
portabile carico fiscale ( che è tan­
to più ingiusto In quanto colpisce 
una attività a carattere preva len­
temente lavorat iva) , da parte d e l 
ministero de l l e < F inanze non solo 
si finge di Ignorare la quest ione, 
ma ti procede addirittura ad u n 
inasprimento de l carico stesso. ' ' 

A questa azione, l ' U n i o n e Roma­
na Artigiani intende contrapporre 
la documentata protesta d e l l e ca ­
tegorie e a ta l e scopo è in corso 
la raccolta di firme in calce ad 
una petizione indirizzata al Parla­
mento, ne l la , quale è fatta espl ic i ­
ta richiesta di diminuzione de l l e 
seguenti impòste: Ricchezza Mobi­
le B e CI, Complementare e l .G.E. 
A tale petizione hanno già dato 
|a loro • incondizionata adesione 
tutte l e categorie co lpi te , ' '* f-
• Ad aggravare In modq determi­
nante l 'andamento produttivo e la 
situazione economica de l le piccole 
aziende è intervenuta, poi, là p o ­
litica governativa d i preparazione 
alla guerra e le inevitabil i r iper­
cussioni : che - ta le preparazione 
comportano nel campo' de l l e d i ­
sponibilità . de l le mater ie prime.. 
' É n'ori "Ut può sostenére' • còme 
velatamente ti tugger i sce d t par­
te d e l l e autorità governat ive in­
teressate — c h e i piccoli operato­
ri possono r ivalers i de l l e conse­
guenze de l la ' s i tuazione magg io ­
rando 1 prezzi . Le già l imitat iss i ­
m e capacità di acquisto de l le m a s -
t e consumatrici sono tali,* infatti, 
da n o n poter sopportare i l benché 

minimo rialzo d e l prezzo de l pro­
dotti . . : • •« -' 

E' in una tiruazJont come que­
sta e cori una prospettiva ancora 
peggiore che si inserisce, infine, la 
richiesta dei pieni poteri econo­
mici avanzata _ dal è governo. Gli 
artigiani, però , 1 n o n ' s i lusceronno 
più Ingannare da l l e bel le parole e 
dal le promesse proprio nel mo­
mento in cui si tenta- di ripristi­
nare gli invisi organi di controllo 
dai quali, oltre tutto, ne vengono 
del iberatamenie esclusi I suoi rap­
presentanti . Gli • artigiani sanno 
che ciò si tradurrà in un aumento 
ancora più deciso de l costo de l l e 
materie prime a vantaggio degli 
speculatori di sempre, che per di 
più vengono ad essere i soli be­
neficiati dal progetto governativo 
sulla perequazione tributaria. E 
non può essere considerata, que­
sta loro posizione, un atteggia­
mento condannabile derivante da 
indirizzo preconcetto, specialmente 
ove si tenga conto de l fatto che 
la stessa Camera d i Commercio, 
organo non . dubbio, ha recente-

In appoggio al le giuste richieste 
degli artigiani. '-••> -l >. .; < 

La. " Giunta camerale , Infatti, 
facendo propri a lcuni ordini de l 
giorno proposti dal la Sezione A r ­
tigiana sulla quest ione fiscale — 
cesi come questa è stata prospet­
tata nella petizione ' al Par lamen­
to ed aderendo al le richieste 
di diminuzione d e l 25 per cento 
sull ' imponibile del l ' imposta di fa­
miglia; della proroga tugl i sfratti 
e l fitti; e per la non applicazione 
di aumento dell ' imposta d i con­
sumo sull'energia elettrica, con­
ferma la giustezza . d e l l e richieste 
avanzate dagli artigiani. 

Per c iò che riguarda l'imposta 
di consumo sull'elettricità anzi va 
sottolineato che il Consiglio co ­
munale — sotto la ' spinta de l le 
organizzazioni democrat iche e di 
categoria — ha già del iberato di 
non applicare alcune aumento per 
il corrente anno. Questo primo 
successo deve Indurre l e categorie 
artigiane ad Intensificare la loro 
azione concorde per ottenere l o 
accoglimento • anche de l l e altre 

A sedici anni dalla morte 
"riceve,Ja cartolina rosa 
Un appello dei giovani di Ludovisi - Al 
Trionfale si protesta contro i film di guerra 

* m «alate «1 «a 
flalla, ana la Tira realtà dal predette 
e MavoMna », autentice apaexaeaml-
ne la barattolo, cha, potato aùl fuo-
ee, ripulite* con entrale* aclon* le 
canne • 1 camini « Combuetlo >, Via 
alansoni n. 44. Milano. • 

mente fatto sentire la sua voce 1 richieste avanzate 

»*v- , M i • - : 
La sfrenata mania bellicista sta gio­

cando del brutti acherzl a certi uffici 
dipendenti dal Ministro Pacclardl. 
Nella (regola di trovare un sempre 
maggior numero di giovani Italiani da 
arruolare agli ordini del gen* Eisen-
hower, al giunge persino a chiamare 
alle armi del cittadini morti da molti 
anni. Un episodio di questo genere 
(ma ci risulta che non è il solo) è 
accaduto Ieri mattina. La signora Gen 
tlle. abitante in Via Basento 56. si è 
vista recapitare, con comprensibile 
meraviglia e non poca costernazione. 
una cartolina di chiamata alla visita 
militare, diretta al figlio Giuseppe. 
nato nel 1931. a morto quattro anni 
dopo. . . . • • • ' - . » -

La povera donna ha pensato dap­
prima che al trattasse di uno scherzo 
di pessimo gusto, ma, recatasi al Di­
stretto ha dovuto constatare che ef­
fettivamente, per le autorità militari. 
il suo defunto figliolo era chiamato 
ad ottemperare ai doveri di leva. Ora 
chissà quante pratiche burocratiche 
saranno necessarie per Impedire che 
Il fu Giuseppe Gentile venga denun­
ciato per diserzione I 

11 fermento per l'arrivo delle f car­
toline rosa » ai va intanto estendendo 
fra 1 giovani " 

Ieri ha avuto luogo la riunione de­
gli studenti delle scuole medie del 
quartiere Ludovtal, a conclusione del­
la quale è etato rivolto ti seguente 
appello agli studenti romani: 

* Gli studenti delle scuole medie del 

CHIUSE LE I N D A 0 1 N I S U L FOSCO DFX1TT0 DI C A P E S A 

Gli assassìni deiragricollore Rossi 
scoperti e arrestali hanno confessalo 

Sono due uomini e nna donna, che servi da esca - Lo spaventoso crimine 
- consumato per 35 mila lire • Il vano tentativo- di occultare le tracce 

Tre persone, due uomini • una 
donna, sono stati arrestati aottn l'ac­
cusa di aver assaasinato a aoopo di 
rapina l'agricoltore Francesco Ros­
ei, della cut orribile morte, avve­
nuta In circostanze assai misteriose, 
Il nostro giornale ha già dato am­
piamente notizia. L'operazione, che 
viene a chiuder* con eucce&so l e ra­
pida indagini condotte au - questo 
fosco delitto, è stata eseguita in col­
laborazione del carabinieri di Ca-
pena e di Castelnuovo di Porto e 
dalla Squadra Mobile di Roma. Due 
funzionari di polizia, 1 commissari 
Barranco • Angllelia. si aono Infat­
ti recati a Capena nella giornata di 
Ieri a hanno partecipato al fermi 
e gli Interrogatori degli indiziati. 

Coma al è giunti alla acoperta del 
responsabili? Questa'Voltaci funzio­
nari inquirenti hanno potuto appli­
care le famosa Indicazione eha un 
celebra poliziotto dava al auol gio­
vani collaboratori: t Cherchez In 
famme >, « Cercate la donna >. Dopo 
aver acoperto ' che l'agricoltore non 
ora morto in seguito ali* ustioni, ma 
per una eolpo di sti letto eh* gli 
aveva trapassato 11 cuore, al è cer­
cato di sapere con ehi il Rotai aveva 
passato la tua ult ima notte. E' ve -

AL PASSAGGIO A LIVELLO DI MACCARESB 

Lancialo a gran velocità 
un treno investe un camion 
. La linea ferroviaria Roma-Pia* ha 
subito Ieri un'ora circa di Interruzione 
• causa di un grave Incidente, ve­
rificatoti al paesaggio al livelle di 
Maccarese. AU* ore lfl.30. un convo­
glio formato da un'automotrice * nafta 
e da una vettura, entrambe cariche 
dt passeggeri, ha Investito il rimor­
chio di un autotreno carico di mo­
bili. che ttava attraversando 11 bi­
narlo. lasciato Incustodito dal guar­
diano Enrico Marino. . - * • . - . 

TI conducente dell'automotrice. Ga­
stone MaaL ha tentato all'ultimo mo­
mento dì evitare io scontro, bloccando 
disperatamente I freni, ma 11 convo­
glio era lanciato a grande velocita. 
avendo percorso un lungo rettilineo, 
• I* manovra non è riuscita. Per for­
tuna, l'autista Pasquale VannuccL che 
era al volante dell'autotreno, ha avu­
to la presenza d i spirito di accelerare, 
evitando coti d i eetere preso In pieno. 
Questa prontezza gli ha salvato la 
vita. Il treno. Infatti, ha lnvettlte II 
rimorchio, frantumandolo, e trasci­
nandone { retti per alcun* decine di 
metri In conseguenza dell'urto, anche 
l'automotrice è uscita completamente 
fuori dal binari, senza però rove­
sciarsi. SI lamentano perciò solo al­
cuni contusi e nessun ferito trave-

La linea è rimasta bloccata per 

un'ora- Sul posto al tono recati anche 
1 Vigili del Fuoco. Il guardiano t i è 
dato alla latitanza. 

Prorogati gli sfratti 
alla Batteria Nomentana 
Ieri saattlaa a n a folta detecattone 

di oltre M rappreaaatacita dell* i« 
faa lgUe a l l o t t i t i * alla - Batterla 
Nomentana cha dovevano - estere 
sfrattate dosa ani t i • recata la Pre­
fettura* accompagnata da a a a dlrl-
geat* deUIJDL 

La delegaslont è stata ricevala da 
aa funzionarlo che ha asttearato la 
famigli* eh*' lo . afratto eoa potrà 
aver* laogó* dat* eh* BOB e stato 
trovato finora aeatun'altr* possibi­
lità di e l io f i lo . 

RIUNIONI S INDACALI 
LX COU. UT.: TtherSt S. tu*. «MI. 

Saost, C*H*e!li. Alfe Iast*». Baerai, hror-
•!«ri. Baiteli. Gas. Amatati?*, Striar Ostia 
1:4», renatale. Km u t EetmeUs. Am. • 
rrm. «traora. srssM CRAL sai Gas htieal 
sii* 17.30. -

stAMOJTT: Marte* rMats M a » , al 
reaples» is «I» Crasse 177. , 

PAXtrTOtl: UswA afv 11. ata. ssa. orsa» 
C.4.L. 

UOW: Ma. Kit* «Wrlarl. Tvrarlisrf • 
IMI. muftì ara 11.90. *l alai, la Tu 
Cri*»* 177. 

nuta cosi alla lue* una circostanza 
molto Interessante: Il Rossi, malgra 
do la sua età- avanzata, non era 
alleno dai rapporti intimi con le 
donne, anzi. In particolare, con 
• una * ' donna, tale Annunziata De 
Gllt 

Fermata e sottoposta a stringenti 
Interrogatori, la De GUI ha ammes­
so di aver passato alcun* or* In 
casa del Rossi, la notte «tessa in cui 
Il disgraziato fu ucciso. Essa aveva 
ricevuto l'Incarico di derubar* il 
vecchio di una somma di danaro 
(circa 33 mila l ire) , provento della 
vendita di una partita di olio, ma. 
venuta al dunque, non ha avuto 11 
coraggio di agire. Allora 1 auol eom 
pllcl e istigatori, tali Adornino Ba­
sile, di 30 anni, e Francesco Casati 
di 62. hanno preso l'Iniziativa.di ag­
gredir* fi Rossi e. dopo avario ful­
minato con un colpo al cuore, gli 
hanno tolto II danaro hanno gettato 
11 dhdavere aul fuoco e *1 tono dat) 
alla fuga. 
• Questa è la dichiarazione della don* 

na. I due uomini, arrestati a loro 
volta, hanno anch'osai confessato do­
po un lungo e drammaticissimo In­
terrogatorio, m a naturalmente la 
loro versione è alquanto diversa 
Essi tendono Infatti « rigettar* eulla 
De Glll una parte più pesante d) 
responsabilità. Tutti e tre g l i arre­
stati aono atatl tradotti a Roma • 
associati a Regina Coell e al le Mas­
tellate- '. t, -•• . 

Travolto da un'auto ; 
per salvare una pecora 

»• f vi i . - • t ^ _ ^ ••••?: , ;. ; 
Mentre tentava dt salvare una del­

le tue pecore, che stava per esser* 
travolta da un'tutn. Il pastore Dome­
nico Morchettl. di 21 anni, realden 
te a Rlano Romano, è stato a tua voi 
ta Investito dalla . macchina etessa, 
riportando fratture gravissime. L'in­
vestitore. Domenico Bieda. ; abitante 
In piazza dell'Agcnzola 11, ha rac­
colto 11 Morchettl e lo ha trasportato 

all'ospedale S. Giacomo. H ferito do­
vrà rimanere cinquanta giorni allo 
ospedale, n tlncclare incidente è ac­
caduto alle 17.30 di ieri In via Fla­
minia. all'altezza del Km. 24. 

Panico al Trionfate 
per un cavallo IntUzzairifo 

TTn puledro Imbizzarrito ha semini ­
lo Ieri n panico al Trionfale. Erano 
le 13,30 circa, quando la giovane e 
focosa bestia passava attraverso Piaz­
zale degli Eroi, trainando un car­
rettino. Improvvisamente, forte per­
chè punto da una mosca, 11 cavallo 
ha cominciato a scalciare, gettando a 
terra H carrettiere Giovanni RuggerL 
di 30 anni, abitante In Via Acqua-
fredda 88, e poi al è lanciate a pre­
cipitosa fuga, spaventando 1 passan­
ti. Nella sua sfrenata corta. la beati* 
ha urtato dapprima una bancarella 
del mercato Trionfale e quindi £ an­
data - a cozzare contro una vettura 
tramvlarla della linea 33 barrato. In 

seguito all'urto, il cavallo è rimasto 
ferito ed è caduto, mentre la vettura 
tramvlarla rimaneva danneggiata. 

Si rompe una gamba 
cadendo in una tomba 
Mentre camminava nell'interno del 

Vereno, li OOenne Pietro Fosconl, abi­
tante in via Stanitra 78. * caduto in 
una tomba scavata di fresco. Nella 
caduta lo sfortunato vegliardo, ha 
riportato la frattura di una gamba. 
E' stato ricoverato al Policlinico, do­
ve dovrà rimanere almeno 40 giorni. 

l'arresto <R su trafficante ; 
<* permessi d'esporfariofte 

In esecuzione di un ordine di cat­
tura emesso dalla Procura di Roma, 
è stato tratte in arresto a Milano 
tale Loria Agostinelli, nato al Cairo. 
responsabile di «Irregolarità» In fat­
to di permessi d'esportazione. Sem­
bra che tali Irregolarità «1 riferiscano 
a somme ingentisalme. L'arrestato ta­
ra tradotto a Roma. 

quartiere Ludovisi seriamente preoc­
cupati per l'invio di "cartoline ro­
sa ", ravvisando In questa misura del 
governo d e . un tentativo di preparare 
un esercito nazionale per asservirlo 
allo straniero, ed un nuovo passo ver­
so la preparazione di una nuova guer­
ra, Invitano tutti gli studenti romani 
a organizzare nel loro Istituti dibat­
titi e incontri • per trovare assieme 
una lìnea comune d'azione per il man­
tenimento della pnes ed a costituire 
In ogni classe un comitato per la di­
fesa della pace, polche spetta alla 
gioventù studentesca.erede delle tra­
dizioni nazionali Italiane la partecipa­
zione attiva alla' lotta per l'indipen­
denza d'Italia e la difesa della pace », 

Gli studenti hanno Indetto per sa­
bato prossimo un nuovo Incontro. 

Ieri sera. Infine, più di trecento 
persone hanno partecipato ad una 
riunione tenutasi nella sede del Co 
mltato dei Partigiani della Pace di 
Trionfale, per protestare contro 1 film 
di propaganda bellica. Al termine de! 
la discussione, tutti i presenti hanno 
firmato un ordine del giorno di prò 
testa Indirizzato al produttori amerl 
cani e Italiani e al gestori delle sale 
cinematografiche del quartiere. L'o.dg 
sarà fatto girare per II quartiere La 
riunione si 6 conclusa con la prole 
zione di un film del regista Lizzani 

GALLERIA GIOBERTI 

6 
VIA GIOBERTI, 1* 

IMPORTANTI 
VENDITI 
ALL'ASTA 6 

da LfJHEDl' • febbraio: ere 16 
Arredamenti - Mobili d'art* -
Tappeti Pera l*n l> . Poltrone • 
Djvanl peli* - Argentari* aervltl 
• '. tavola ed altre . 

O O O I 
E S P O S I Z I O N I 

' ; "' ' VIA GIOBERTI, 14 . 

N u o v i c o m p a g n i 
a Flaminio e C. Morena 

La setlona Flaminio ha dato Ieri nna 
ri*posta Immediata *' traditori Cnerhl 
• Magnani, reclutando al Partito In un 
•ol sforno quattro lavoratori ed una 
donna. I.a stessa risposta al tradimen­
to del due compari t stata data dalla 
aetlone di Casal Morena. Nel eorso di 
una arTo'.latlssIma assemblea, tre brae-
danti si sono Iserlttl al Partito in te­
rno di solidarietà con la nostra poli­
tica nailonale. 

Ordini del giorno di eandaana per 11 
tradimento sona stati anche appravatl 
dal responsabili di tutte I» cellule della 
•estone « O. rinfili a de'la Oarbatelta, 
dal comitati di cellula della sestone Ca-
Tattejtrerl • dalla cellula attendale B. 
d«c'l autisti pubblici di Cara'Ietcerl. 

pttprofK^^»,^ G I O V A N I L E 
KI AMCmiSTRATTrt di Sei. atrcoledl kt 

Federaxiont. 

— LA RADIO™ 
RETE AZZURRA — Ore 8,30: 

Musica leggera — 10.03: Musica 
brillante — 11.30: Canzoni — 11: 
Opere di J.S. Bach — 13.30: Mua. 
leggera — 13,23: Or eh. Terrari — 
14,10: Orch. Ceragloll — 13: Orch. 
Donadlo — 15,30: Canzoni — 16: 
Radiocr. t. tempo partita di cal­
cio — 17: Orch. Kostelaneiz — 
17.30: Concerto diretto da C. 
Kraus* — 21,30: Voci dal mondo 

{ — SU: « R e carnevale» 
5 RITTE ROSSA — Or* 13.23: Mu­

siche del perioda romantico — 
14,30: Canta Rabagllatl — 14,40: 
Motivi dell'America latina — 13: 
Orch. Donadlo — 13,30: Cantoni 
— 16: Radiocr. partita di calcio — 
17: Musica da ballo — 18: « Batta . 
glia di dame • di Scrlbe • Le-
gouvè — 19,23: N . Segurlni al 
plano — 11.0J: « n finto Stani­
slao,» ovvero un giorno di regno » 
melodramma di G. Verdi. 
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Il film «cnsGzioTiale at Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
" clamoroso successo 

' in tut to il m o n d o 

QUES1A DONNA HA UCCISO 
. i ORA ATTENDE DM kW 

- LA SENTENZA 
eOIPtrVLIdINWCIME? 

GMSTIZIAirATTA 
Unfikd.'ANDftl'CAYATTE 

« i n «Mao uitiautiowu>tfiiiTatkiifMlH i|*9 

étxfiéhb 
coeirt vtMtt ii niu oAursezo 

VI PIACERÀ PI Pitf 

la più bella scena d'amore 
e il più bel duello 

OOOI AI. 

B A R B E R I N I ^ 

LAMORE 
SEGRETO 

Ogni donna ha un amo­
re segreto, ma capirete 
che quello di Madeleine 

. era pericoloso 

L'AMORE 
SEGRETO 

Ogni donna ha un amo­
re segreto, ma capirete 
che quello di Madeleine 

era pericoloso 

L'AMORE 
SECRETO 
di /9fajdéj(kme 

»^^a»V%^»^^%^»^^»eV»^^»s*»Vt 

Grande Successo ai Cinema 

SliPCRr.INEMA - ARISTON 

_Vn-t*iio_ui martori di U0 auiii 

AVEVA APERTO I RUBINETTI DEL G A S 

Viene salvata dalla madre 
mentre sta per uccidersi 

Una giovane di SS anni. Silvana munque, tul fatto tono In c o n o la ­
v a t o r i abitante In via Catania 23. daginl da parte della polizia. 
verso le ore 15 di Ieri ha tentato dll In una panetteria di via Aleatan-
toglierai la vita con U gas. Per fortu-'dria, l'industriale Giulio Guidoni, abi­
na è sopraggiunta la madre, che ha'tante al Largo Bellottl Bon 2, men< 
mandato a vuoto 11 disperato propo­
sito della Agli*. Accompagnata dalla 
madre atessa al Policlinico, la Vittori 
è stata giudicata guaribll* In tre gior­
ni. ma ricoverata, perchè ha dichia­
rato di essere deelsa a farla finita 
con 1* vita ces tendo da molto tem­
po gravemente malata». Probabil­
mente la gioverà giovane tara tra­
sferita alta clinica neuroptlchlatrlca, 
per eetere sottoposta ad un' periodo 
di cure, al fine di scongiurare il ri­
petersi di gesti che potrebbero e s ­
sere irreparabili. 

l i * feccHo troiate motto 
a menatioffe nel bagno , 

Questa notte, verso le ere 34. 1 v i ­
gili del fuoco tono atatl chiamati In 
viale eritrea 43. dove un vecchio di 
73 anni, chiusoti nel bagno a chiave. 
non dava più segni d i .v i ta . I pom­
pieri hanno sfondato la porta con 
poche apallate e hanno trovato il 
vecchio, tale Tullio Orari, disteso tul 
pavimento, privo di vita, n poveret­
to, colto probabilmente da paralisi. 
era caduto fulminato, senza che nes­
suno potette recargli aoccorso. Co­

ire ttava facendo degli acquisti, è 
caduto privo di sensi, in seguito a 
paralisi. Pochi minuti dopo, mentre 
lo trasportavano all'ospedale, ha cos­
tato di viver*. - , 

' AMICI DE • L'UNITA' e 
USTOII. DI MBrTO: Donasi *}!« ltJO 

s*Ut s«f«e*ii art: 1. &Mt alia SOL Oslaasa: 
3. Satt al Osila: I. Se*, al Salaria; 4. Sett. 
al Triaalafo; 3. Satt ai Siasi falsa—; 6. 
Sett. al Teraigottlara: 7. «sex al P«rM*ac 
et* ah* tt . 

I Kasafti D'Arcata*. 8eaft<«*ì. JaMtarl. 
9»!rrrare.i* • licaM: sea* eorroets) suate* 

TESOTI MODELLO - S.p.A. 
ROMA - MILANO - GENOVA - COMO 
ROMA - Tritone 123 - Telefono 43-642 

QUARTA settimana, della 

GRANDE LIQUIDAZIONE 

COI MOVISCAMPOLI 
Troverete SCAMPOLI per PALETOT - SOPRABITI - TAILLEURS 

in lana, $tta, velluto, cotone, lamé 

VERE OCCASIONI 
A PREZZI SBALORDITIVI 

IMPORTANTISSIMO! Vengono messi In liquidazione team-
poli delle nostre Filiali di Milano, Genova, Como. Quindi 
disegni e qualità nuove per Roma sempre a prezzi eccezionali 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI \% vendita del 
Tessuti Modello a metraggio continua nel Salone interno 
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ORARIO di VENDITA: dalle 9 alle 13 e dalle 15 J0 alle 19,30 
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IL RACCONTO < DELLA DOMENICA 

signora 
di FAUSTA TERNI L1ALEME 

. N o n era un napoleonide, ben­
ché lo incontrassi generalmente 
All'angolo di via Monte Napoleo­
ne e via Manzoni: grande e gros­
so. le righine di un tessuto alta 
moda sulla sua vasta persona si 
moltiplicavano all'infinito. Mille, 
centomila righine, una cravatta 
lampeggiante e, in basso, larghi 
piedi scamosciati, molli, da pal­
mipede. Raggiava però dagli anel­
li. E gli occhi li aveva liquidi, gli 
ondeggiavano qua e là per la 
faccia. Guardandolo, me lo ricor­
davo al Cfliro durante la guer­
ra, sul ponte di Kasr el Nil bat­
tuto dalla polvere e dagli spruzzi. 
non magro, no, ma di un grosso 
più contenuto, le asole sfilacciau-
e# una riga d'unto sul collo: una 
riga sola. Adesso ne aveva mille, 
tutte nuove, tessute apposta per 
lui, forse. 

Venga — mi ' disse ghermen­
domi dalla spalla con una mano 
J;reve di cordialità, e mi fece 
are una giravolta. Perdetti di 

vista i napoleonidi autentici, am­
massati sulla soglia del bar. — 
Venga a visitare la mia fabbrica » 
(una fabbrica di tessili). Era un 
uomo occupatissimo e voleva far 
tutto in fretta, sempre. Quindi. 
per non perdere tempo, m'invitò 
a colazione; Avremmo visitato la 
fabbrica dopo. 

Buon pranzo, con vivande «col­
te, succulente, che vantava espo­
nendole alzate sulla forchetta, CIMI 
cui poi rovistava nervosamen'c 
il piatto, tra un boccone e l'altro. 
Una bottiglia polverosa stava ada­
giata nel canestrino, con l'aria 
distinta di una vecchia signora, 
toa se avesse avuto un naso, lo 
avrebbe arricciato alla vista del 
mio falso napoleonide. Il caldo 
del vino e il freddo della cam­
pagna dentro a cui la sua auto­
mobile correva poco dopo a gran­
de velocità, mi stordirono, e quan­
do mi trovai nelle grandi sale 
dove funzionavano i doppi telai, 
e vidi tutte quelle donne pallide 
che manovravano automaticamen­
te in un battito sordo e continuo, 
sentii che mi girava la testa, do­
mandai d'uscire. Mentre pigliavo 
aria e mi rinfrancavo, ricordando 
certe cose che il mio amico diceva 
sul ponte di Kasr el Nil, mentre 
si strappava malinconicamente ì 
fili delle asole consunte (credeva, 
allora, che quella fabbrica e quei 
quattrini non li avrebbe rivisti 
mai più) lo interrogai sulle con­
dizioni . delle sue operaie e ven­
nero fuori cose stridenti, sj, che 
cigolarono alle mie orecchie come 
ruote non oliate: scarsa l'assisten­
za, orario gravoso, retribuzione 
magra. La guerra ' era ' finita, ' i 
quattrini egli li aveva ritrovati, 
la fabbrica anche. 

Evidentemente ai aspettava la 
mia ammirazione e il mio entu­
siasmo per la qualità e la quan 
tità dei suoi tessuti, per i nuovi 
'disegni originali che ad ogni sta­
gione lanciava per primo sul mer­
cato, e quelle domande lo morti­
ficarono, lo stizzirono. ' Ma non 
osò dire nulla: Certo rammarica­
va la colazione offerta, così spre­
cata, dio buono. Masticando il si­
garo guardava il paesaggio. Fino 
a dove arrivava lo sguardo non 
«1 vedeva che una pianura chiaz-
Tnta di bianco, la neve che fon­
deva. e un intrico lieve di rami 
contro il cielo sporco. Sembrava 
che ciò Io rattristasse, ma quan­
do parlai, pensando alle donne 
che avevo visto, di come doveva 
essere penoso lavorare in quelle 
condizioni, compiere lo stesso ge­
sto per ore e ore consecutive, in 
qnel frastuono assordante, e dissi 
che le donne dovevano uscire di 
là esaurite, non tenne più, gettò 
Il sigaro e andò in bestia, non sa­
prei in quale, ma nna brutta be­
stia. Le parole gli si affastella­
rono iti bocca e inciampò in una 
folla di e esse » e di « zeta > che 
fischiando come serpenti sembraro­
no voler uscire tntte in una volta. 

«Be' — feci — non mi dirà 
che i nervi di quelle donne.->. 

«Ma che nervi, ma che nervi, 
ma mi faccia il piacerei ma che 
cosa crede? che quella gente lì 
è come me o come lei? Ma non 
ini faccia ridere— >. E poi diventò 
Improvvisamente serio, una spe-
cie di panra gli passò negli occhi: 
«Mia moglie — disse e si diede 
nn pugno sol petto — quella sì 
che na i nervi >. Cadde in nn pro­
fondo silenzio, mentre nella cam­
pagna fredda l'automobile ave­
va ripreso la sua corsa a grande 
.velocità. 

• • • 
" "Anche W avevo veduto sul pon-
fe di Kasr el Nil, grande e bel­
lissima come una giumenta^ di 
razza. Sdegnosamente silenziosa 
tratteneva allora le me collere 
perchè egli non l'aveva sposata. 
ma si sentiva che dentro le bol­
livano, schinmegg'ando. ••*. 

Sposata, adesso, la sua insolen-
fea si era fatta, per cosi dire, k 
ossa. Volle che andassi a vedere 
la I D I casa, ma lo volle in modo 
aggressivo, come «e fosse colpa 
mia se non l'aveva avuta prima. 
col matrimonio e tutto il resto. 
'Apriva " i cassetti silenziosi ' drl 

Kande bnffet di palissandro'e mi 
_ceva vedere dozzine e dozzine 

di posate d'argento, apriva silen-
tiosi «portelli « mi faceva vedere 
porcellane, cristalli, tovaglie ri 
carnate; i suoi òcchi belli e Incidi 
mi dardeggiavono con cattiveria. 
.Volle che toccassi eoa mano il 
velluto e il raso, per assaggiarne 
3a qualità. « Sono stoffe della fab­
bri?" — s » dt««» — ma MI cosa 
c'è voluto per averle?! ». Egli ci 
seguiva, pavido e a orecchie bas­
te, come « B buon cane, e lei si 
Tolse a mostrarmelo come Bit og-

Stto piuttosto spregevole: «Ricor-
i la sua avarizia, no?». Mise 

lo mani ai fianchi, sembrò imnrov-
Tisamente più grande del buffet, 
Hciranntdio, più grande di tot-» 

to: non le mancava che il fru­
stino, come quando -, fingeva di 
andare a cavallo. «Ilo dovuto spu­
lar sangue, perchè mi sposasse 
lei lo sa. Gli uomini sono dei bei 
farabutti. Poi -• ho dovuto sputar 
sangue per avere tutto questo ». r 
mi fece vedere la pelle d orsi» 
bianco dentro cui affondavo sino 
alla caviglia, il copripiedi tra­
punto. il letto di raso imbottito, 
e Tutto di piume, sa? anche il 
materasso » . , ' • • 

« No?! — feci mio malgrado, 
soffocata — e come si fa, a dor­
mire dentro le piume? ». (I.o guar­
dai, egli abbarcò anche gli occhi. 
Mi ricordai della sua paura). 

< Ci dormo, io >, rispose lei, zan, 
come se desse un morso. Poi ven­
ne la volta del frigorifero, del 
forno elettrico, di tutte le como­
dità nel loro sontuoso modello di 
rasa. Ultimo il bagno: e fu un 
rude colpo, devo dire. Immagina­
te il fondo del mare, si, tutto di 
mosaico color acqua, l'impianti­
to, le pareti, il soffitto, e lunghe, 
sottili alghe verdi che vi si dise­
gnavano ondeggiando, in mezzo 
a pesci volanti, a rosei coralli, a 
polipi che ci spiavano con mali­
gni occhietti neri, e valve madre­
perlacee di conchiglie dolcemente 
socchiuse, e anemoni d'acqua e 
stelle marine. Da chiedersi che 
cosa facessero in un mondo dove 
si aspettava di veder entrare a 
colpi di eleganti code squamose. 
cndine e sirene, su musica di 
Riccardo Wagner, che cosa faces­
sero, sì. incastrati nel muro, il 
lavamano, la doccia, la vasca da 
bagno ed altre cose meno elen­
cagli , E pazienza il doversi figu­
rare lei, 1 amazzone, sotto la doc­
cia in uno sfondo marino, ma lui! 
Egli rimase difatti sulla soglia, 
sempre ad occhi bassi. Non sa­
pendo che cosa dire, feci: < Che 
fatica, però, dover pulire tutto 
questo! >. ed ebbi nn gesto cir­
colare, che radunava le posate, 
l'orso, il fondo del mare. 

« Già... una fatica, ne so qual­
cosa. Devo fare io! — e le sue 
labbra incattivirono. — Sono tutte 
ladre ». 

«Chi?», domandai. 
« Le donne di servizio». Erava­

mo di nuovo davanti all'immenso 
buffet, massiccio come • una cas­
saforte. « Devo tener chiuso, quan­
do ci sono. Rubano tutto. Mi fan­
no andare un chilo di burro al 
giorno... Mi hanno rubato una to­
vaglia. Mi hanno rubato non so 
quante paia di calze nylon, e le 
mie combinazioni -di vera seta ». 
Il suo viso, pur così bello, era 
scomposto dall'odio e dalla colle­
ra. «Non mi dirà che lei può 
tenere nna donna di servizio?! >. 
" « Certamente che la tengo ». 

Mi guardò con disprezza: « Non 
mj dirà che non ruba». 

« Lo dico. La mia non ha mai 
rubato niente. E* l'onestà in per­
sona. E quella che arevo prima. 
lo stesso ». Ne avevo abbastanza 
e continuai: «Tengo tutto aperto, 
io. non chiudo mai niente... non 
mi manca mai uno spillo... ». Dal­
la rabbia feci con le dita nn gesto 
come per indicare qualcosa d 
piccolissimo, un microbo. 

«Ladre e sporche — continnò 
brutalmente 1 amazzone — creda 
a me, lei è derubata senza sa­
perlo. - La mandi via, anche la 
sua. O. se non pnò, sappia che 
ha in casa un nemico pagato. 
Chiuda tutto, prima che sia trop­
po tardi. Le porteranno via il 
burro, le porteranno l'amante in 
casa. Bugiarde e disoneste ». Le 
mancò il respiro e TÌ fu una 
battuta d'arresto. 

« Ma dev'essere terribile — dissi 
lentamente, guardandola — vivere 
così ». 
.- « Come? ». 

«In guerra. Lei è su nn piede di 
guerra, signora, se ne renda conto. 
Disarmi, disarmi ». 
- Non capì e se la prese col ma­
rito che continuava a guardare in 
terra. 
* « Tn sei un bel cretino, però, 
io lo dico sempre che sei nn cre­
tino. un incapace, un buono a 
nulla... E* colpa tua se non tro­
viamo nna donna come si deve 
e così mi tocca farti la serva. 
Ecco qui. la signora ne ha una 
che non ruba. Io senti? Ma tu sei 
avaro, non vnni pagare abbastan­
za. E* colpa tua, ti conosco ora­
mai. buono buono, zitto zitto, t 
intanto ' mi fai dannare™ Ma io 
la venderò, questa maledetta casa; 
venderò tutto per quattro soldi 
e andrò all'albergo, ecco cosa farò 
se credi di—». 

Il torrente di lava continuò men­
tre scendevamo le scale e non fu 
che quando il portoncino io bas­
so fa per essere ballalo che giun­
se nn inaspettato per quanto col­
lerico: «Torni, sar tomi a vedere 
il mio giardino trinomio, E do­
mandi alla sna donna se non ne 
conosce una che faccia per m t . ». 

• • • 
Adesso raatoraobilecoTreva sotto 

gli alberi spogli del Parco. Qual­
che gemma intirizzita spuntava sui 
cespugli neri 

« Faticoso — dissi dopo un lun­
go silenzio durante il quale egli 
non aveva osato parlare — più 
faticoso dei telai, ha ragione ». 

Borbottò qualche cosa che ri­
mase fra le sue grosse labbra e 
la cima del sigaro. Solamente 
quando Io salutai, già a terra. 
intesi: « — nervi, tutta una que­
stione di nervi, glielo avevo det­
to ». I suoi larghi occhi ondeg­
gianti confessarono: «Le pinme. 
l'orso, le stelle marine, va bene! 
Ma BOB ho da star allegro. In 
vede », e terminò ad alta voce, con 
OB sospiro che avrebbe dovuto im­
pietosirmi: « Dovrò farla curare ». 

« Ai. telai — gli risposi e con 
due dita presi un pizzico di stof­
fa dalla sua manica. — La aietta 
ai telai e si faccia fare un altro 
mille righe come questo».». .. . 

Anna Maria l'ierangeli. la giovanissima attrice rivelatasi In « Domani 
è troppo tardi ». ama gli svaghi infantili. Eccola mentre nella propria 
stanza si diverte con un piccolo eatto, che è tra I suoi migliori amici 

è è iliino ssihil e 
•• J L 

un aggressione 
di AMBROGIO DONIN1 

In uno del discorsi che sono 
stati recentemente denunziati 
«Ila Commissione parlamentare 
per le audizioni radiofoniche, e 
che hanno suscitato un senso di 
confusione e di disagio tra gli 
stessi deputati della maggioranza 
clericale, il teorico della santa 
crociata contro i comunisti e con­
tro l'Unione Sovietica ha osato 
parlare di • « aggressione », da 
parte del « mostro bolscevico ». 
9l danni del corpo di spedizione 
inviato a morire da Mussolini. 
per la maggior gloria dell'Impe­
rialismo tedesco, sui - eampi di 
battaglia dpi Don. E' chiaro che 
per il gesuita lombardi, porta­
voce di quei forsennati che pre­
parano una nuova guerra «1 ser­
vizio di un nuovo Imperialismo, 
e « aggressore » un popolo che 
•otti per salvare la propria liber­
tà e In propria indipendema con­
tro forze straniere spedite a 

gliaia di chilometri di distanza 
dalle proprie frontiere. E' chiaro 
che in nome di questa impudente 
dottrina dell'aggressione si tende 
fa far considerare un « fatto di 
guerra & l'esistenza stessa di un 
paese il quale ha risolto il pro­
blema della vita e della felicità 
in modo diverso da quello dei 
milionari americani e dei piccoli 
gruppi di parassiti che offendono 
ogni giorno la libertà e la digni­
tà dell'uomo, un paese che ha ^ià 
creato le premesse per la trasfor­
mazione pacifica di tutta l'umani­
tà in senso socialista. 

. Mafcherature 
Ma si tratta di una dottrina che 

mostra la corda insanguinata dei 
suoi sostenitori e che tutti gli 
onesti finiscono col respingere 
con orrore. Non meno miserabile 
è però l'altro aspetto di questa 
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LA VARIOPINTA PUBBLICISTICA SUL CARNEVALE ROMANO 

9>aph monaci e badesse 
nette cronache carnascialesche 

t 

Giochi e scherzi singolari - Il sontuoso cenone del Papa Alessandro Yl 
La carrozza di Monsignore - Nella casa della cortigiana Imperia 

combattere e a distruggere a mi- teoria, alla quale tentano oggi di 

quelli terrene, te tutti < monaci 
della -Abbazia di • Farfa usavano 
*i paramenti d'oro per farne ««ti 
alle loro baldracche- (3). 

Eran quelli forse, tempi di tran­
sizione, particolarmente corrotti * 
corruttori, tempi in cui la furia re­
ligiosa si fondava sul sadismo e sui 
vizi dei religiosi stessi, particolar­
mente privilegiati dal dominio tem­
porale. E vennero, certamente, a 
frenare il costume rovinoso, papi 
tnorafjzjatori ed ascetici, e concili 
severi, che, pretendendo di estirpa­
re il male dalla radice, tolsero ad-

nella stia forma eh» doveva esser» 
definitiva per molti secoli. Fu allo­
ra che invalse l'uso di «far ma­
schere ", e prese vita maggiore la 
corsa dei berberi e del giudei, e le 
giostre e le feste di Agone e di Te-
slaccio. 71 popolo poteva uscire dal 
sue eccessivo torpore e sfogarsi per 
qualche giorno, nel modo più sfre­
nato che gli fosse consentito. Pen­
sava chi di dovere ad indirizzare 
la licenza verso le strade più utili 
e meno pericolose, ad esempio ver­
so la popolazione ebraica. Alessan­
dro VI si godeva per conto suo il 

Il Carnevale romano è stanco. Lo 
diceva con amarezza sottile Trilus-
sa, lo scomparso poeta di Roma: 
«De tutti i carnevali de na vorU 
che ce rimane mo'? *N par de 
vejoni». Il carnevale romano è 
stanco. Ha resistito fino agli albori 
del secolo ed oggi, col cinqiMinten-
nio, è sepolto. Ma già era minato 
da un male incurabile. Il Carneva­
le romano, il fastoso, lo scollacciato 
carnevale, è morto con la ~ fine * 
del potere temporale dei Papi. E 
non è una battuta, ma una valida 
coincidenza della storia. 

In realtà il Carnevale, per secoli. 
ha legato le sue fortune e le sue 
disgrazie all'umore variabile dei 
Papi, che si son tucceduti alla cat­
tedra di Pietro, e alte esigenze del­
la Corte ponti^cia. AI popolo, alla 
plebe oppressa, i Papi davano cir­
cense», come gli imperatori della 
decadenza. E tó stessa corte parte­
cipava con inusitato sfarzo alle fe­
ste, dando di se spettacolo indeco­
roso r spesso immondo. 

Già nell'alto medioevo non sì ve­
deva alcuna distinzione tra rito pa­
gano e rito cristiano, e il Carneva­
le si vestiva dei co/ori dei bacca­
nali e del lupercali contro cui gli 
stessi primi cristiani t'erano sca­
gliati. «Feste dei pazzi» venivano 
chiamate le gazzarre eh* per sette 
giorni dopo il Natale venivano mes­
se in atto nelle chiese e nelle strade. 

Tralasceremo la descrizione di 
quel che avveniva durante la mes­
sa, celebrata al canto di canzoni 
allegre, per riferire Quel che avve­
niva dopo: «Terminata la Messa or­
rende abominazioni venivano com­
messe nel luogo «acro. I frati fra 
loro giocavano alla palla, recitava­
no commedie, sonavano, cantavano 
sconciamente. Kè le monache era­
no meno audaci. Vestivano da un. 
mo, con le berrette di velluto in 
testa, con le calze chiuse a gamba, 
con la spada al fianco, prendevano 
parte anche esse a questo sfrenato 
can-can. Poi alcuni spogliavano nu­
di e, saliti sopra carrette colme di 
immondizie, si tacevano trascinare 
per le vie, scagliando quel sudiciu­
me al popolaccio, che affollava*! lo­
ro intorno, mentre studiavano di 
muovere al riso gli spettatori » (1). 

Che non Vi lasse differenza con 
gli antichi riti pagani non v'è dub­
bio, » gli stessi Papi non dovevano 
farne gran che, di differenze, se 
Giovanni XII. ubriaco, alzava il ca­
lice in onore di Bacco, e consacra­
va diaconi nelle stalle (2). Né si 
può pensare che i ministri del culto 
tenessero più alle cose celesti che a 
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LE FRiaflEA. RO^A 

"Il Ventaglio,, di Goldoni 

punto, egli dette una sontuosa cena 
nel suo Palazzo Apostolico, Vi par­
teciparono tra l'altro cinquanta me­
retrici, e il papa si diverti molto 
ad una corta delle stesse tra due 
file di candele accese «primo in ve-
stibus suis, deinde nudae». (Dap­
prima vestite, poi nude) (4). Alla 
fetta partecipava anche Lucrezia 
Borgia, e, a quanto pare, si diverti 
pur essa molto. 

Naturalmente non tutti i diver­
timenti dei prelati erano di questa 
natura, e il Pontificato di Alessan­
dro VI non fu eterno. II suo succes-

Bartolomeo Plnelll, acato descrittore della vita romana, cosi rappresentava in nn suo disegno un 
momento della «eorsa dei berberi», che si svolgeva lnngo la via Lata durante II Carnevale. E* Il 
momento pia arduo: anello della «ripresa» del cavalli eccitali dalla folle eorsa. Nell'Ottocento la cor­
sa del berberi aveva perduto gfò il carattere particolarmente drammatico assunto ael secoli prece­

denti, quando era causa di gravi incidenti, spesso mortali 

dirittura alla gente il diritto di far 
festa. Ma fu poca cosa. Il carnevale 
romano rinasceva per opera di nuo­
vi papi, più autorevoli e mondani, 
più decisi o conservare II proprio 
seggio contro le congiure di palazzo 
dei cardinali insofferenti. 

Il Cinquecento vede già il Carne' 
vale romano codificato in leggi, di­
sposizioni, ed editti, e già ritorto 

carnevale, • con lui la folta fami­
glia ed l cardinali principi di Roma. 
Il papa, per loro buona sorte, aveva 
revocato già il decreto di Innocen­
zo Vili che vietava ai preti il con­
cubinaggio. e tutto mostrava di an­
dare nel migliore dei modi- Lo ^es­
so Alessandro, d'altronde, non era 
alieno, come tutti tanno, da certi 
piaceri. Nel carnevale del 1501, ap-

Nell'opera di Carlo Goldoni II 
Ventaglio rappresenta un po' un 
esercizio di bravura, la commedia 
scritta intorno alla «trovata». In 
un villaggio del milanese accade 
ebe ad una nobile fanciulla cada 
e si rompa il ventaglio. Subito un 
giovane cavaliere che è il suo cor 
teggiatore ne acquista un altro 
dalla merciala e, per non conse­
gnarglielo di persona, lo da ad 
una ragazza perchè glielo faccia 
pervenire. Di qui una serie di 
equivoci, di gelosie, di malintesi 
che si sciolgono solamente alla fi­
ne del terzo atto, con completa 
soddisfazione di tutti. 

Nel corso della commedia Fau­
tore si diverte, oltre che ad in­
trecciare con una funambolesca 
abilita il giuoco degli equivoci, a 
presentare tutta una serie di ca­
ratteri, disegnati con quel reali­
smo minuto che è la maggiore do­
te dello stile goldoniano. Su que­
st'autore e sulla sua opera grava 
un po' il pregiudizio che tutte le 
sue commedie siano un giuoco 
completo, che dietro ogni battuta 
ci ria un'intenzione di divertimen­
to, di spettacolo, il che toglie alle 
rappresentazioni che si danno del 
suo teatro, anche le più accurate. 
ti senso dt accurata - riproduzione 
della realtà che ne costituisce 
Invece il fondsmento. La rivolu­
zione di Goldoni non era sempli­
cemente contro le forma divenute 
ormai astratte ed accademiche 
della commedia dell'arte, ma era 
anche una rivoluzione per porta­
re a teatro un costume, una so­
cietà, che ara quella piccolo bor­

ghese • contadina dell'Italia alla 
fine del Settecento, ma che costi­
tuiva, comunque, rispetto agli 
scrittori suoi contemporanei e a 
quelli che l'avevano preceduto, un 
sensibile progresso. Da Goldoni si 
scende - direttamente fino el mi 
gliore teatro dialettale, anche fino 
a Verga, nel senso che * questa 
tradizione, da Goldoni per primo 
portata a cosi grande rilievo nel 
la letteratura italiana, il coeffi 
ciente maggiore del verismo. 

La rappresentazione che la com­
pagnia del Piccolo Teatro di "Ro­
ma ha dato del Ventaglio aveva 
il merito di essersi posta, nei li­
miti nei quali attori educati a 
tutt'altro costume potevano, fuori 
di questa accademia, di questo di­
vertimento. 

Se non avessimo qua e l i rile­
vato- un eccessivo semplicismo. 
potremmo dire che questo spetta­
colo, diretto con estrema cura da 
Alfredo Zennaro, con la collabo­
razione di Santonocito per la sce­
nografia, di Mario Zafred per le 
musiche, e degli attori Locchi, 
Galletti, 'Roberti, Bonflglf, Lom-
bardini. Panelli. Vergoz, oltre che 
di un Buazzelli estremamente in 
forma, di una Mamml graziosa­
mente puntigliosa, di un Manfredi 
realisticamente geloso e di una 
Valori spiritosamente chiacchie­
rona, ci • ha proprio - offerto un 
Goldoni realistico, studiato nella 
realizzazione dei personaggi, in, 
quanto, appunto, esponenti di un* 
certa condizione aociala e di un 
certo costume, e non usati come 
pretesto per piroetta. Va applauso 

a scena aperta ha salutato la bel­
la caratterizzazione che Buazzelli 
ha fatto del Conte di Rocca Ma­
rina e calorose accoglienze alla 
fine d'ogni atto sono state fatte a 
tutti gli attori e al regista. Si re­
plica. . 
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DOMANI ALLE OftC 17 

Apertura della Mostra 
« L'arte contro la barbarie » 

Dossaal alle ora 17r <• aea alle 
IMO cosse proeedeateaieata cessesi 
caco) si leaegartrà presso la Casa 
dell* Catterà, la Vi» Ssato 8tessao 
del Caeco la II Mostra « L'arie coa­
tto la barbarle », la cai aaortara eia 
ststs lai «ed Ita latra «al foveraa at­
traversa ma tea.aaIMcaelle latervea-
te polhtteseo. La Mastra raccoglie 
le opere — Pittare, scattare e di­
segni — ai «a grasse aasaere «1 
irta** «1 tana Italia. -

Nevica nella Florida 
dopo oltre meno secolo 

TAtXABASSEE. (Florida). S. — per 
prlr.'.« VO.M C«4 Io»», c ioè da più 

ai mezzo secolo, nevica nella rio 
rida. 

La neve ha fatto ieri la sua eom 
parsa nella capitale della Florida 
Tallshaseea, e stamane a Saint Au­
gurine. la pio antica città dello 
Stato. 

Altre nevicata vengono segnalate 
nelle regioni settentrionali ed 
«antan dilla Florida,- ; 

sor* Giulio II fu più discreto. 
«Molte maschere si fanno per Ro­
ma — scripera Baldassar Castiglio­
ne a sua madre — Questi signor 
cardinali e prelati non ne perdono 
un'oncia ». Le donne di malaffa­
re, quando erano di classe, eran 
rispettate da tutti, ricche ed ono­
rate. Le loro case erano principe­
sche. In casa della Imperia, ad 
esempio, l'Ambasciatore di Spa­
gna, dovendo sputare, dovette far­
lo in faccia ad un valletto, perchè 
non trovò nessun luogo ove poterlo 
fare senza offesa al lusso. 

Andavano avanti gli anni, cam­
biavano i divertimenti, » cambiava­
no i Papi. Ma sembrava che ognu­
no faceste tesoro delta icastica af­
fermazione di Leone X: « Godiamo­
ci il Papato, polche Dio ce lo ha 
dato». La corte si sforzava di dar 
sempre nuovi motivi al popolo di 
annegare nei divertimenti U suo 
spirito di ribellione. 

Tra tanti divertimenti più o me­
no misteriosi, c'era anche qualche 
papa uggioso e triste, che non ne 
voleva proprio ' sapere. Guai, ad 
esempio, a chi ti azzardava di far 
maschere sotto Paolo TV. Era wt 
tipo che andava per te spìccie. Ave­
va preso a calci il luogotenente del 
Governo e raso la barba all'amba­
sciatore Ragù si. Non per nulla tu 
era premurato di aver per segreta­
rio Monsignor della Casa. Cosi per 
te cortigiane, fu asmi fecero: proi­
bì loro, pena la testa, di metter 
piede nel palazzo Vaticano. Figu­
ratevi quale sbandalo quando una 
d'esse fu trovata nella corrotta di 
monsignor governatore. Purtroppo 
monsignor Governatore trovò U 
modo di far tagliare la testa al coc­
chiere, dando al poveretto la re­
sponsabilità. € salvando f castioa-
rissimi confimi della Corte (3). 

Ma la Corte non era certamente 
taira. Tutti sapevano quanto fos­
sero pieni d'aria tanti decreti e 
tante restrizioni e tante moralizzu-
••tonl. n CameraTe contfmiò, e con-
t*n?iorono te licenze, più o meno 
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temporale, Muova Antologie. ' 

far ricorso i fautori di un nuovt 
conflitto e che costituisce una 
vera e propria forma di provo­
cazione alla guerra: l'ipotesi, cioè, 
di una possibilità di aggressione 
tìa parte del governo e dei popoli 
dell'Unione Sovietica contro i 
paesi dell'Europa occidentale, la 
ipotesi di una « guerra preventi­
va » da parte dell'Esercito Rosso 
presidio e gloria del socialismo é 
della pace. Coloro i quali hanno 
aperto da tempo i porti, le città 
e le campagne italiane alPinva-
Mone delle armi, delle spie e del 
generali americani non si sono 
peritati di bruciare due doi loro 
vecchi agenti in seno al movi-
nici-lo operalo del nostro pneie 
per lanciare la falsa tesi di una 
possibile aggressione sovietica e 
mascherare così la realtà della 
minaccia di un'aggressione ame­
ricana contro la stessa indipen­
denza e integrità territoriale del­
l'Italia. 

E* questa una delle forme at­
traverso le quali viene preparata 
concretamente la guerra noi mo­
mento attuale. Lenin ci ha inse­
gnato che non esistono guerre in 
generale o ipotetiche, ma soltan­
to determinate guerre, legate alla 
situazione concreta del • periodo 
storico in cui esse si sviluppano e 
ai rapporti di forze che esistono 
tra le nazioni e le classi nel mon­
do. Non soltanto la pretesa Ipo­
tesi di una « guerra preventiva » 
da parte dell'Unione Sovietica è 
assurda - e inesistente; ma essa 
costituisce nelle mani dei gruppi 
dirigenti imperialisti un mezzo di 
preparazione bellica, che mira a 
far subire alle masse . decisive 
della popolazione . la limitazione 
delle libertà personali e costitu­
zionali, i pieni poteri dittatoriali 
in materia di economia, il rincaro 
dei prezzi, il. prolungamento del 
servizio militare, le impopolari 
spese per il riarmo e soprattutto 
l'assoggettamento all'imperialismo 
americano. Chi pone l'ipotesi di 
una possibile aggressione sovie 
tica, mortifica il sentimento d'in­
dipendenza razionale del popolo. 
tradisce l'Italia ed espone il pae­
se al pericolo reale dell'occupa­
zione straniera e della più terti 
bile delle guerre, la guerra di 
sterminio preparata dagli impe­
rialisti americani e dai loro 
agenti. ' •'". 

Sul terreno dell'ideologia, della 
storia e della politica corrente è 
un controsenso e una falsificazio­
ne cariare della possibilità di una 
aggressione sovietica. 

Contraddizione insanabile 

' Tra la guerra ' è il socialismo 
esiste una contraddizione insa­
nabile. La guerra non è dovuta 
al caso o al destino; la guerra è 
il frutto della politica persegui­
ta da determinati gruppi, i quali 
sono messi nell'impossibilità di 
nuocere dall'avvento di un regi­
me socialista. « Chi osasse parla­
re di aggressione e di invasione 
di un territorio straniero, come 
avviene quotidianamente nei pae­
si capitalistici, nell'Unione Sovie­
tica verrebbe isolato e rinchiuso 
in un manicomio »: cosi ha di­
chiarato recentemente al Con­
gresso della Pace, a Varsavia. 
uno dei delegati sovietici più au­
torevoli. E i comunisti non han­
no una doppia dottrina, secondo 
la quale sia lecito parlar di pace 
e preparare invece la •• guerra. 
Quello che noi facciamo diciamo. 
e quello che diciamo facciamo. 
La teoria della « doppia verità ». 
frutto intossicato di tutti i re­
gimi di classe e di oppressione 
è inconcepibile per . il cittadino 
sovietico. Non è un caso che il 
traditore Cucchi, bruciato dai ser­
vizi d'informazione titini e ame­
ricani Droprio per cercar di svi­
luppare una manovra su questo 
terreno, cercasse di farsi oassara 
come un « uomo della guerra a e 
non un « partigiano della oace » 

Nell'Unione Sovietica e in tutti 
i partiti comunisti si sono sem­
pre combattuti e smascherati que­
gli elementi che tentassero di 
far passare di contrabbando la 
teoria provocatoria della « guer­
ra rivoluzionaria ». Cosi ci ha in­
segnato Lenin sin dai giorni del­
la pace di Brest-Litovsfc; cosi ci 
insegna ogni giorno Stalin: ros* 
ci ha insegnato ii compagno To­
gliatti nel suo grande ranportn 
sulla difesa della pace al VII 
Congresso dell'Intemazionale Co­
munista. nell'agosto 1935, proprio 
mentre il fascismo tentava di far 
diffondere da qualche altro suo 
agente la teoria dell'attesa pas­
siva di una guerra « ner fa? la 
rivoluzione a! Ogni doppio gioco 
ipocrita è sconosciuto ai oomu-
nistL . 

La doppia verità 
Potranno avere qualche dif­

ficoltà a capirlo I gazzettieri li 
beral-crocianL i quali inventano 
bugie e calunnie contro i comu­
nisti e ci vengono poi a teoriz­
zare la triste necessità della «doc­
cia verità» sin che la dura ccg) 
o i gesuiti della Civiltà Cattolica 
«•he ancora recentemente hanno 
consigliato ai loro uomini di ru-
Derare l'insanabile contrasto tra 
scienza e fede sostenendo la te*' 
di una * doppia conoscenza a. Ma 
eli operai. I contadini, gli intel­
lettuali non contaminati da Tue-
sto vecchio male ci comprendo»** 

poi, 4 una storia di lotta per la 
oace. Ed' oggi, l'esistenza del 
paese del socialismo. • dei paesi 
di democrazia popolare, dal marti 
del Nord alle rive del Pacifico, 
apre per la prima volta all'uma­
nità avanzata • e progressiva ut 
prospettiva di una lotta che rie­
sca concretamente a impedire la 
guerra, salvando la civiltà e . l a 
cultura umana dall'abisso. ;i 

Per questo si agitano gli agen­
ti segreti dell'imperialismo, le 
spie di Tito, del Dipartimento di 
Stato e dei Comitati Civici. Pro­
va di debolezza e di smarrimento; 
prova invece, della volontà della 
parte decisiva della popolazione 
italiana di individuare da che di­
rezione viene la minaccia della 
guerra e - dell'aggressione e ^ di 
stringere sempre di più i vincoli 
dell'amicizia fraterna tra il popo­
lo italiano e il grande e pacifico 
popolo di Lenin e di Stalin. . 
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-•Dal primo febbraio, la direzione 
programmi- della RAI. tenendo 
evidentemente in gran conto le cri­
tiche e le proteste degli ascoltatori, 
ha portato le trasmissioni pubblici­
tarie giornaliere da due a quattro: 
due sulla Rete Azzurra e due sul­
la Rossa, l'una nel primo pome­
riggio, l'altra verso «era. >.''• 

Il meccanismo ol questi program­
mi è noto: si trasmette una canzo­
ne richiesta da un ascoltatore e poi 
una serie di annunci, scenette o 
canzoncine pubblicitarie. Tutto ciò 
nelle oie pomeridiane di maggiore 
ascolto (dalle 13,23 alle 13,50 e dal-
le 14 alle 14,30), pioprio nel tratto 
di tempo in cui, cioè, chi torna dal 
lavoro vorrebbe distrarsi un po' 

Nelle mani : di chi eia la RAI 
abbiamo già avuto occasione di di­
re; nessuno quindi si meraviglierà 
ora nell'apprendere che quella del­
la radio italiana è l'unirà organiz­
zazione del mondo che pretenda il 
pagamento di un canone d'abbona­
mento dall'ascoltatore e gli inlligga 
nello stesso tempo l'ossessionante 
stillicidio delle trasmissioni pubtii-
citarie, che vengono fatte profuma­
tamente pagare alle ditte •••-• -

Né c'è via ol scampo per l'ascol­
tatore italiano: anche se ? vorrà 
Ignorare le emittenti, della RAI 
per legge egli dovrà pagare l'abbo­
namento. Negli «tessi Stati - Uniti 
chi vuole fiottoporsi all'azione di 
abbrutimento svolta dalla radio — 
vuol per la propaganda ' politica, 
vuoi per la pubblicità commerciala 
che quegli enti mettono in onda — 
non ha l'obbligo di sovvenzionare 
l'ente rlmbecillltore; ciò accade per­
chè i grossi « trust* >, come hanno 
i propri giornali, hanno anche le. 
proprie reti radiofoniche, che ven­
gono alimentate esclusivamente dai 
proventi della pubblicità. --•••-
; In Italia, grazie al passato regi­

me, fu istituito quelfEIAR, che do­
veva essere ed è un compromesso 
della proprietà privata con quella 
di Stato. I risultati eon noti. 

La prima considerazione che " U 
pubblico può trarre è che la RAI, 
facendo pagare l'abbonamento e la 
pubblicità, guadagna più di quanto 
guadagnerebbe se si accontentasse 
del solo canone. Il ragionamento, 
piuttosto semplice e lineare, po­
trebbe già essere sufficiente, ma vi 
è di più. Il gruppo SIP, proprieta­
rio della RAI, è infatti anche pro­
prietario della « Cetra ». della « Fo-
nit», delle edizioni «Set» e epa-
dio Italiana • e anche della < Si-
pra », che è la società appaUatn'ce 
della pubblicità radio'onlea. 

A parte il fatto che ogni qual 
volta la SIP lo desideri, essa è in 
grado di fare la « reclame » gratui­
tamente a tutte le sue figliocce a 
spese dell'abbonato. la cosa più in-
teresssn'e è che la RAI è in gra­
do di evita-e tutte quelle spe-e che 
comporterebbe, per esempio, la tra-
smlsstonp registrata di un qualsia­
si programma (opera, cannone. ccc.J, 
in quanto detta trasmissione avvie­
ne generalmente con materiale 
« Cetra » o • Fonit » e quindi tutu 
I diritti di trasmissione che « esco­
no » dalla SIP. tramite RAI. rien­
trano alla SIP, tramite «Cetra» o . 
« Fonit ». Ma non è tutto. 

La « Sipra » gestisce la pubblici­
tà radiofonica. Ciò significa che la 
somma pagata da una dit*a viene 
ripartita fra RAI e « Sipra »». Ma 
RAI e « Sfora ». che In eletti «o-
rto figlie della stessa madre SIP. 
per legge sono due società se para e 
e distinte, per cui II fisco deve- a«i-
re nel confronti ol due bilanci e 
non di uno solo. Ma non è tutto 

Le edizioni «Set» e «Radio 
Italiana ». che ciascuna nel proor*o 
camno curano la pubblicazione di 
materiali inerenti alle trasm!«sionÌ. 
mem>e hanno la possibilità di «frut­
tare fratto dò eh* al microfoni ha 
incontrato fi favore degli e#cn*t»-
•ori fa possono «fruttarlo ancor più. 
data la uosslbllftà di lanciare qua­
tte nabhllcazion! attraverso la re» 
-lame radiofonica, che non costa 
•ot» un eoIdoL agli autori de#li. 
articoli possono corrispondere un 
modesto supplemento al comoen*o 
cha la RAI ha loro aia c©rrisoo*ta 
oer la trasmWtone. Ma non * tu*to. 

Oggi, come è noto. I fitti dei lo­
cali sono aumentati. La RAI. po­
verina. dovrà sobbarcarsi a nuova 
soe»e. non indifferenti, perche I 
«noi tmoiantl « T« sue stazioni non 
«iano veHat* eu' 'astiico. C * 

's.7 ì> i 

ti falso «pacifismo» borghese -anelli» Ma oroortetart* degli fin­
che - fi ministro deìl'istruzion* 
ha rievocato di recente barando 
al gioco delle citazioni, ha sern-
ore avuto come obbiettivo la di­
fesa concreta della pace, r-ontrr 
^oìoro i cniali si ammantano d' 
finsi insidiose e sdolcinate 
medio coprire la realtà «lene 
oreoarazion» alla guerra • aT!,a#-
•reaalore». Trovino | rfomaThtt' 
del Portolo e della • Voce del-
l'America» una «ola citazione * 
Lenin • di Stalin atla «male tf»J> non «fa fi 
•possibile dare unlnteiinetaihn»* In 

•nobiH deu» RAT * la • Stri ». vn'aU 
t-a flcMoeda delia 8.1.1».• «ramdi Ki 
«*AT nata, la • Siri • mntsea e t*>tta> 
•iman* «empie «Ila SIP. 

Potremmo cort*n»jara ancora al 
J-TOe**© peaao Ma *»on vwtiaxno 
l'i>dui ••> | nos'rt lett'iil aseoria'orl 
* eeeiurre re'ci*ii'o "dt ewe'I'ebè*»-
^a»o c«*e. eaaa»,er*afv "a Of*e**e tW 
"*••» « o r e r ì e iVh» WAT. »ra-e • * 
***&*• e seeerè raeeajient»%. Se-
"•(we fifa) •'We eesutn^o^e «* ̂ ^ee*e 

<H TWOOW*»̂  e*e< 
affa HAT 1» 

-V 

. ' <•'• 

ri . 

Tutta la «forte. d*n*Untone S A jqua 
I «letica» «San» — ••• '• '•- *»• 

lyt<y.-J± ;'.-r>\ •\u •.;*. 
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GlH?4A¥;V:ifi N T I S P O R T I V I 
ALLO STAD 0 OGGI ALLE 15 DUE SQUADRE INCOMPLETE DI FRONTE 

$ Malgrado l'assenza di Venturi 
la Roma può battere la Triestina 

Oli alabardati privi di Grosso e Zorzio -La Lazio sul terreno di Busto 

f'-̂ -: Dopo un,a seri» di risultati epa-
; ventosamente • negativa (im •*• solo 
i punto conseguito nelle ult'me qual-
; tro partite!), la Roma torna allo 
; Stadio per incontrare la Triestina, 
-. e con l'augurio di tutti gli sportivi 

romani che possa tornare alla vit-
; toria. La situazione è talmente gra 
: ve che non c'è davvero bisogno di 
; sottolineare quelle che sarebbero le 
conseguenze di una nuova battuta 
d'arresto del giallorossi, che hanno 

.In . programma • un calendario tsl-
mento oneroso (Padova, Juventus, 

/Lazio, ' Inter) 'da far considerare 
. Indispensabili 1 due punti in patio 

Fortuna vuole che l'animosa Inte­
stina — allenata dallo «.squalifica­
to » Guttman — venga a Roma piut­
tosto rimaneggiata, priva di Groa-
so oltre che di Zorzin e Begnt. Si 
tratta però ' pur sempre di una 
compagine piena di vitalità, ricca 
di giovani promesse del calcio Ga­
liano (Valenti, Ciccarelli, Manuz-
xa, Redolii, Nuclari, ecc.), che pur 
non potendo raggiungere un eleva­
to livello di gioco può conseguire 

risultati positivi (come quelli re­
centi ottenuti contro il Como e la 
Juventus) grazie alla Apericolatez-
za dei suol componenti. E' anzi in­
teressante rilevare che da qualche 
tempo in qua gli alabardati hanno 
quasi rinunciato a quel mezzo si­
stema che pure adottavano- da an­
ni e che è un po' la grande... sco­
perta di Serantoni; non sappiamo 
però se Guttman vi rinuncerà nel­
l'incontro odierno, data l'incomple­
tezza della «quadra, che lo farà 
certo essere - molto guardingo. ' 
'Contro questa squadra la Roma 

mancherà del suo migliore esponen­
te, cioè di Venturi, che l'attacco ut. 
fluenrale di cui parlammo ieri ho 
costret'o a let'o. E' un'assenza che 
non ci voleva, tanto più grave in 
quanto ai aggiunge alle altre di 
Eliani e Lucchesi infortunati . a 
Palermo. 

Per la sostituzione del vlgnoleae 
sono in predicato Maestrelll «De l -
l'Innocenti; è più probabile la prL 
ma soluzione, e il conseguente 
rientro di Cardarelli a terzino ti-

ELIMINATI IL FIRST E IL RACINQ 

Sampdoria e Parlizan 
finaliste a Viareggio 

Entusiasmo per la bella prestazione del genovesi 

p. 

VIAREGGIO. S. — Sampdortn • 
. Farti zan Belgrado sono le finaliste 
: del i n Torneò Internazionale Giova­

ni Calciatori. Le previsioni ohe rt» 
1 vano per analiste 11 Flr»t ed ti RA-
: cing sono state sconvolte sul cani 

p o ^ e c m l le favorite delle semifinali 
i at troveranno di fronte -per li III 
•' • IV posto. 
V r Le formazioni: -
•••'-•" FIRST VIENNA: Krlachke, Tremi. 

SEalner, Dmgher, > Medvetcb. Nleder-
•' tnayer, Oalll, Mullner. Menasse. Bils*. 

Btiegier. --"-- •-••-• 
SAMPDORIA: Venanzl. Cemolrann 

• Pastorino, • Murta. BertolotU, Corti. 
Vinata, Pieri. Bellandl. Guasco, Pa-

' rodi. • • • ••• •••••--»••- ,. . --.... .• -.-.. -
r ' La aquadra viennese attacca qua» 
: al subito a al 13' passa In vantaggia 
• Bui contropiede •. 1» palla giunga • 

Bllek, passaggio a Menasse • rete. 
8b scuote la Sampdoria e al lancia 

' all'attacco nel tenUtlvo di giunger* 
- al pareggio. Ma il First realat» b»nn 
; è difficile superare ia sua difesa. 
' Dagli spalti si grida; e Forza Italia » 
' Azioni alterne e niente di notevole 
/ fino al riposo. *•' ' • • ' ' ' " 

Alla ripreso del fioco la Sampdoria 
parta in quarta, incitata dal grida 

. di tutto li pubblico, ed all'8' pareg­
gia con Vinata, che insacca in ma» 

' snera magistrsle. -
; Or* la Sampdoria impone 11 suo 
'•] fioco. Al 10' per poco non passa tt» 

vantaggio In aegulto ad un perteo-
- loao tiro di Pieri, ma dopo un brava 
", intermezzo viennese al ha. al 80". la 
i' seconda reto della Sampdoria. Parodi 
•; pasaa a Corti, Tremi non intercetta, 
' ed li mediano ligure fugge a reta. 
' Invita il portiere ad uscirà • scocca 
. U tiro. Krlschke para, ma la palla 

gli afugge a s'infila in rete. Il pub­
blico In delirio. • 

;';- Vittoria in bello stile dalla aquadra 
Italiana. Corsi, mediano sinistro, è 
stato il migliore in senso assoluto 

i Dopo di lui citiamo il portiere v * 
nanat il terzino Murta a la m t * 
s'ala Guasco. 

. Nel secondo Incontro della flot 
: nate il Partlaan. grazie ad un tlgo» 

r» - concesso con eccemtva faciliti 
- dall'arbitro Totani. Incerto • poco 

fello» In molte aue decisioni, ha bat­
tuto Il Racing. La aquadra parigina 

- non meritava di perdere. 
Il pubblico ha del reato mardfa-

- «tato 1 suol umori alla fina della 
partita fischiando l'arbitro ed applau-

: dando 1 gluocatort francesi. 
i- Le reti sono state segnata da Ms>> 
•', eovleh al 34' del primo tempo, da 

«Corei al 19' della ripresa. Il goal de­
cisivo é atato ottenuto da Vorgle al 
al 38* «u rigore concesso dall'arbitro 

' par un banale fallo di rxnno di un 
: difensore- francese. 
ì- Lunedi si incontreranno Sampdo­

ria • Partlzan per la finalissima • 
Redng a First per 11 ». • 4. posto. 

: WALTER DEL « P P I A 

tuto per squalifica Giorgi nel match 
di centro della aerata. 

Ecco i risultati degli altri incontri: 
pesi medt; Banln b. Tamburano, per 
getto della spugna alla prima ripresa; 
pesi leggeri: Bernardini b. Per osino al 
punti In « riprese; pesi piuma: Savi 
batte • De Attilla. - per squalifica al 
terzo round: pesi welter-paiantl; Ago-
stlnscchio b. Del Vecchio per getto 
della spugna al secondo round; pesi 
medio-teoacri. Anffelucd b. Fini ai 

Sunti In 6 riprese; pesi gatto: Pasquali 
atte Ciccaccl al punti, ' 

3 titoli europei 
in palio a marzo 

Nel corrente mese di febbraio a 
nel prossimo mesa di marzo tre ti­
toli europei aaranno in gioco. Uno 
41 essi — quello del pesi leggeri — 
Verrà disputato a Manchester tra 
Billy Thompson e Pietro Montane. 

GII altri due verranno disputati a 
Londra tra 1 pesi massimi Jo Wetdln 
e Jack Gardner e tra 1 pesi medi 
Turpln e Van Dem. 

nistro. Per il reato vedremo anco­
ra Anderfson mezzala e di nuovo 
Spartano mediano e Merlin a!a de-
utra.^ .-, ........... . . : 

L'incontro avrà Inizio alle 15. Be­
co le probabili formazioni: ^ 

ROMA: Tessarl, Nordahl, Tre He. 
Cardarelli (Maestrelll); Spartano, 
Maestrelli (Dell'Innocenti); Merlin, 
Zecca, Sacci, Anderson, Sundkwist. 
• TRIESTINA: Nuciari, Sessa, Ma-
rluzza, Redolfi: Giannini, Ciccdiel-
li; Valenti. Petagna, Petrozzi, l.spl-
ro, Boccolo. . 

• • - . . - • ' • . . - - • . . . . , ; • • • • • • 

La Lazio, priva di Furiassi e Cec-
cont, ma con di nuovo Flamini in 
squadra, tenta oggi una difficile 
avventura aul terreno della Pro 
Patria. I*a > squadra romana non 
ha quest'anno brillato eccessiva­
mente sul campetti cosiddetti di 
provincia, ed ha già collezionato 
varie sconfitte (a Como, Bergamo, 
Padova, Novara, ecc.). Oggi le jl 
offre quindi una buona occasione 
per migliorare la sua posizione,da­
to che 11 Como è impegnato « Fi­
renze contro i viola. 

Se il terreno non sarà disagevo­
le, Sperone farà rientrare Unzaim, 
in caso contrarlo Pulcinelli giochc. 
rà ala sinistra e la riserva Magri­
ni subentrerebbe ad estrema de­
stra. Per contro le Pro Patria rial-
lincerà Antoniotti e schiererà la 
sua migliore formazione. 

Ecco la probabile formazione la­
ziale: • Sentimenti IV, Antonazzi. 
Malacarne, Sentimenti V; Alzani, 
Sentimenti j n ; PuccinelU, Hofling, 
Arce, Flomini, Unzaim. 

L'Informatore 

Le partite di : oggi 
Napoli-Bologna; Florentlna-ComO; 

Atalanta-Genoa; Pro Patria-Laiio; 
Juventus-Lucchese; - Novara-Mllao; 
inier.ps'lova; U d l n e s e - P i l t r m o i 
Sampdorla-Torino; Roma-Triestina. 

Leoni-Conte distanziati 
alla «Sei giorni » di Anversa 

ANVERSA, 3. — Nella «Sei Gior­
ni • di Anversa, dopo venti ore di 
gara, la classifica è la seguente: 1) 
Acou-Depauw 6 punti; a 1 giro 
Strom-Arnold (Australia) 24 punti: 
8) Van Vllet-Ockero (Belgio-Olanda) 
10 punti; 4) Sehulte-Pctcrs (Olanda) 
6 punti. Seguono altri. La coppia 
Italiana Leonl-Cont* A distaccata a 
10 girl con 13 punti. 

420 kg. sollevati 
• Mosca da Grigori Novak 

1 MOSCA. 3. — Durante una riunio­
ne organizzata al Palazzo dello 
Sport 11 pettata Grlgorl Novak ha 
ottenuto 420 kg. come totale dei tre 
movimenti olimpici: 137.900 (disten­
sione) 153 (slancio) 127,500 (strappo). 

IERI AL MONTF BIANCO 

Bella vittoria 
i Monti e Colò 

CON I CAMPIONI SOLLA RIVIERA 

LESE HOUCrIES.: 3. — La 
corsa in discesa del'a Settimana 
di Sci del Monte Bianco, rispu­
tatasi sulla pista del Houches, ba 
visto unB eccellente affermazione 
italiana. Eugenio Monti ha difatti 
riportato la vittoria, e Zeno Colò 
si è classificato al secondo posto. 

Ecco la classifica; — . 
1) Monti (Italia) 2,54"; 2) Co­

lò 2' 55"2: 3) Sanglard (Francia) 
2*58"1; 4) Couttet (Francia) 
2'58"1: 5) Oreiller (Fr.) a'2"^; 
6) Schneider (Au.) 3'4"5: 7) Paz­
zi (Fr.) 3'5"4; 8) Eriksen (Norv.) 
3'5"6: ecc. 

L'affermazione del due campio­
ni italiani acquista particolare 
valore in quanto alla gara hanno 
partecipato 1 più forti specialisti 
mondiali, quali Schneider, Oreil­
ler, Couttet, Sanglard, ecc. 

STABILITO DA MU8QLINO 

Nuovo primato italiano 
nei 500 m. di pattinaggio 

DAVOS. 3. — Nelle gara di patti­
naggio U norvegese Farstad ha vin­
to la corsa di 500 m, lo cui si 4 
piazzato secondo 11 giapponese Nat-
to, o terzo l'Italiano Musollno che 
ha migliorato 11 primato nazionale-
Ecco la classifica: 1) Sverro Farstad 
(Norv.) 43''6 ; 2) Susumu Natta 
(Glap.) 43"; 3) Enrico Musolino (Ita-
Ila) 43"S (nuovo primato Italiano). 

Là gaffe di 
e isognidi Renzo Solda ni 
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Le contraddizioni di Badal i e gl i intoppi di Magni 

RIVIERA DEI FIORI. ». — Sono 
già 7 giorni che Fiorenzo va au a 
giù per la Riviera. I Plani d'Ivrea a 
La Colletta. Ha perduto de) tempo. 
almeno una settimana, ma non per 
colpa sua: era già sulla strada per 
venire a Varazze. quando gli capitò 
un incidente d'automobile, non (croa­
to por fortuna. E dopo l'Incidente 
Il furto d'una bicicletta. Non era 
molto, ma per Magni la bicicletta è 
(1 ferro del mestiere. Intoppi, freni 

Iter» Magni era 11 capitano. Ma con 
quale faccia avrebbe potuto chiedere 
a Bevilacqua di fare U gregario? To­
ni aveva la corsa facile, si piazzava. 
vinceva, diventava campione d'Italia 
• del mondo. 

Un grosso ' personaggio dal olcll-
amo, è Toni Bevilacqua: viaggia In 
automobile, va a far la cura delle 
acque a Abano, va In montagna a 
Asiago. C scia. Come actano Kubler. 
Battali, Koblet, van • steenbergen, 

nell'allenamento oh* ora Fiorenzo I Magni. Poi. quando troverà un pò 
(orza un po', e riallaccia al pezzi 
di strada della Brlanza che ba già 
tatto in compagnia di Albani a 
Cripta. 

Finora, Magni ae l'era cavata be­
ne- tranquillità, lunghe dormite, un 
po' di cinema e un po' di ginnastica. 
Insomma: riposo assoluto, per tutto 
l'Inverno. Dentro 11 quale Fiorenzo 
d ba aperto una breve parentesi per 
andare a fare duo passi con gli sci 
sulla neve di 8- Martino di Castrar-
za. Comunque. Mngnl ha trovato 11 
tempo di pensar* agli affari, e di 
farne uno grosso: ha preso la maglia 
bianca e blu della e Gonna s con 1 
gradi del capitano. Anche nella e Wl-
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Medaglia a Silvio 

SILVIO PIOLA è stato festeggiato » Vercelli In occasione del ven­
ticinquesimo annlveraarlo della, aua attività sportiva. Il « Silvio Na-
tionale » a 37 anni e messo d'età, rimane ons delle più belle futura 
del nostro sport; per questo I suo) concittadini hanno volato offrirgli 
una Medaglia d'oro ricordo. In una cerimonia alla quale sono Inter-
venuti I vecchi campioni piemontesi (Rava, Ferraris IL Depetrìnl. 
eoe) ed altre personalità del mondo sportivo, fra, le «sali Fausto 
Coppi e Carila di « Tuttosport », che qui al vedono alla destra di Piola 

di tempo. Bevilacqua al sposerà. Pe­
rò la cosa non A semplice nò facile. 
- Bevilacqua ha la faceta buona, 
scherza, ride, e non ha paura dell» 
t gaffea ». Le € gaffea > sono 1 tratti 
di spirito del caso, e Toni ne hb 
fatto una grossa a Parigi, dando la 
replica a Matteoll in un < Inseguì 
mento » per li quale non si era prò 
parato. Gli è andata male: Matteoll 
ha raggiunto Bevilacqua, la « gaf­
fe » era fatta. Ma è meglio lasciarla 
andare piuttosto che correrci die­
tro per rimediarla: a grattare è peg­
gio. Parigi, per la vittoria di Matteo-
li. s'è messa 11 pennacchio e a Be­
vilacqua 1 giornali hanno detto brut­
te parole. Toni c'è rimasto male; 
all't inseguimento t con Matteoll ave­
va dato l'importanza che si dà a 
una « giostra >. non più. Ha sba­
gliato. d'accordo. Però, è ancora un 
po' presto per dire che Matteoll A 
più bravo del campione del mondo 
A Diano Marina. Toni si prepara per 
la e Milano-San Remo » e pensa an­
che per la rivincita con Matteoll. 

Propositi, buoni propositi di tutti. 
Specialmente, di Eoldanl. Yenfant-
gate del ciclismo, che ha piantato le 
tende a Cogoleto, con Minardi e De­
gli Innocenti. Ci pensa notte e gior­
no alle corse. Renzo: di giorno si 
allena, di notte sogna. Sogna di 
prendere la parte di Bartall nel duei 
lo con Coppi. 

A proposito di Bartall. 
A un giornalista di « stampa Se 

ras (2? gennaio), che gli ha ente 
sto un giudizio sul Tour. Gino ha 
cosi risposto: • Non me ne interessa: 
non l'ho preso in considerazione, per­
che non è nel mio programma*. 

Invece, su « La Gazzetta dello 
Sport » (29 gennaio), in una noti­
zia che viene da Parigi, tra l'altro. 
ci legge: « .„ Tagliabile (un Industria­
le della bicicletta, della gomma e di 
tante altre cose) era latore di un for~ 
male impegno di Bartali per parte­
cipare a ogni costo al Tour 1951 ». 

Bartall a fatto cosi. Chi lo capisce? 
A. C. 

rEÀTRI E CINEMA 
ì' TEATRI "••.'• £• •'/• 

ARTI: ere 16-19.90: C U del Piccolo 
Teatro « U ventaglio » •• - _ 

ATENEO: CI a stabile Ateneo « Cono 
di recita par le scuola» 

ELISEO: ora 15-19.30: C.ia Pagaanl-
Cervi • Gli ultimi cinque minuti » 

FIAMMETTA: ora 21.15: « Se 11 Te­
vere parlasse > 

OPERA: ore 17: «La forxa dal de­
stino » , . • 

PALAZZO SISTINA : ora ' lf.90-21: 
C.ia Csppcrìo « Snob * di Galdlerl 

QUIRINO: or» 16.30-1»»: • C.ia . R. 
Ruggnri • Tutto per bene » 

ROSSINI: ore ls-IS: Cla Checeo Du­
rante < Clvlcussa romano gurnme • 

SATIRI: ore 21: Cla Laura Carli 
• Buio dentro > 

VALLE: ore 18-18.»: Cla Teatro Na­
zionale < Detective story » 

;.*.,^V'- • VARIETÀ' •••••• 
Aflrlaclne: Catene della colpa a Rlv. 
Albambra: Speroni • calza di seta 

a C.ia Rizzo 
Altieri: Addio Giovinezza a Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Blonda Incendiarla 

a Rlv. 
Arena Taranto: Circo Arbell 
Bernini: Il gangster del fuoco e Rlv. 
La Fenice: Richiamo d'ottobre e Riv. 
Manzoni: L'inafferrabile 12 e Riv. 
Nuovo: Alba di sangue • Rlv. 
Prlnc pe: La «epolta viva e Rlv. 
Quattro Fontane: Lo zappatore e Rlv. 

Fan full a 
Volturno: 47 morto che parla e Rlv. 

CASINA delle ROSE 
(Villa Borghese) 

Morfedl <J Febbraio, 
da ore 22 a notte alta 

VEGLIONE DI FINE CARNEVALE 
G R A N D E O R C H E S T R A 
O R I G I N A L E C O T I L L O N 
D O N I A L L E S I G N O R E 
R E G A L I - S O R P R E S E 

Informazioni e prenotazioni tavoli 
Telefoni: 81.7TB — 86.40.04 

Oggi domenica ore 17 
THE D A N Z A N T E 

Retta vittoria A Sergio Tolgo 
sella tklocrott <fl Aix-les-Baitt 
ATX LS8 BAINS. 3 — Ad Atx Las 

Baine, «na gara ciclo-campestre ln-
taraazlonal» di 24 chilometri * stata 
vinta da Sergio Tolgo eh» ha coperto 
11 percorso In 1 ora a 4'; secondo, 
a ruota, al e classificato fi francesi 
Rawlik; tento Arrobbio (Francia) a 
2'; quarto Marloto a a\ 

LA FINALISSIMA DELLA COPPA DELL'U.R.S.S. VISTA DA SAVERIO TUTINO 

Un grande incontro sotto la pioggia a dirotto 
• eB*^BB^*a^eaeaMB^seiB^B^BMB^seMB^*BMBMe^B^BVB^BaeMe^BaMB»*awHB«asBevafS»^^ 

La purezza dello sport sovietico - Il miglior football su un terreno impossibile - Dementiev, il Remondini 
dell'Unione Sovietica - Applausi allo "Spartak,, e fischi alla "Dinamo,» - L a trasmissione per televisione . 

; Dal Piai hi battati «orfj 
v tenera affa « ferrovieri » 
' Kctla riunione pugllisllea svoltasi 
lenirà alla «raTrovieii» U medkv 
laggais «naxkmel*» Dal Pia* ha bat-
m i I ! f f t V t t t t « l * t « ( t 1 I M t l * t t M l t t t t t M i f f * 

-: --"' TU 
' Oflcorr» stotrt a Mosca, penetrar* 
te vita Quotidiana della città soctsv 
Htta. per comprendere come in età 
lo sport s la politica, qualsiasi tra­
go * qualsiasi lavoro, siano tutt'uno 
nella coscfciua d'egli indiridut « del­
ia eollerrirrffA. Questo è ti fonda­
mento dell'ottimismo « della sere­
nila che pervadono la vita toner*-
os; Is fona tranquilla dell'uomo 
socialista dipenda da una foia eem-
plt/icastona s armonta fra t suoi do­
veri sodali e luffe te sue aspirazio­
ni a un sano livello di etistema. 

La pura posjion* sportiva del cit­
tadino sovietico incontra una pra­
tica dello Sport che è altrettanto 
pura: non e'è poeto per l'affarismo 
nello sport aovietico, geco perchè i 
calciatori sono più appassionati dei 
tifosi: amano U loro gioco ad è tut­
to. K i tifosi li ripagano con un en­
tusiasmo che non conosce mai l ama­
rezza di quella delusioni cha pro­
viamo spesto noi — tifosi italiani 
— ouando chiediamo per esempio a 
un Syers quello cha .Vyera non a 
aspra mal dora, dato Vamotente e 
la circostanze della aua professione 
di calciatore. 

La mia mente ara occupata da 
quatte consufcradonl «uarufo Pau-
topullman ti arrestò alle porte del-
lo Stadio Dinamo, dova stara per 
iniziarti la tanfo attesa finalissima 
della * Coppa* fra la Dinamo a lo 

Sparta*. Nonostont* la pioggia cha 
cadeva ancora fitta, le tribune era­
no gremite. Le squadre stavano en­
trando in campo in quel momento: 
la Dinamo in maglia azzurra e lo 
Sparlale in magVa rossa. Occupam­
mo i nostri posti ed ti gioco ebbe 
inizio. 
• Subito ti paUort* si ingolfò in una 

pozza d'acqua sollevando spruzzi 
degni di una piscina. Pensai che 
avremmo assistito a un incontro 
brutto, poco simile a una gara di 
root-ball. un incontro che non avreb­
be potuto darci la mitura del valo­
re delle due squadre e della supe­
riorità di una sull'altra, t tifosi del­
la Dinamo dicevano che la pioggia 
favoriva to Sparlale, squadra più gio­
vane, ai danni della Dinamo, squa­
dra più tecnica, t tifosi delio Spar­
ute dicevano che il campo bagnato. 
il fango e la pioggia mettevano le 
due squadre nella stessa condizione. 
coetrtngendole cioè a considerare una 
ulteriore e comune difficoltà da su­
perare per ottenere il successo. 

Atsistemmo. effettivamente, a un 
dell'incontro, e per noi fu una sor­
presa ostai grande. Forse in Italie e 
in molti altri paesi l'incontro sareb­
be stato rinviato per impraticabili­
tà del campo, toluzione che Invece 
non venne neppure considerata. Du­
rante un'ora e mezzo di ploro, co­
perti ai fango a bagnati fino alle 

. i ventidue mocatori che si bat-

SE 
Un» partita al calda sih» Stadia Dfeasts. la pria* piano è visibile lo «spencer*, che oltre a 

«Ciriaco*!;» •r«TT*é« O*«JM O4 o*l**ars in «casista» per la teletrsMbsloes 

fonano per Is s Coppa 4eHVJt.8.8. » 
non rallentarono mal la loro anda­
tura abituale, quel ritmo veloce e 
terrato che impedisce allo spettato­
re di distrarsi sia pure per un mi­
nuto. 
,• in quella condizioni . parerà un 
miracolo poter giocare: lo Sportale 
rituct invece a giocar bene. Sorret­
ta da una difesa impenetrabile, sem­
pre superiore in numero e pronta 
nell'anticipo, la squadra dominava 
continuamente. La tua superiorità 
faceva sì che ogni volta che un suo 
giocatore perdeva la palla ce n'era 
subito un altro pronto a intervenire 
alle sue epalle: eppure erano undici 
e non rentidue. 

ut renne in mente la storiella in­
ventata dai giornali reazionari nel 
t945. dopo le sconfitte subite dalle 
•quadre inglesi contro la Dinamo 
Dicevano che approfittando delta neb­
bia quelli delia Dinamo erano serti 
in campo in tredici o quattordici. 
f una e balla a, ma ha un fonda­
mento tecnico. Un gioco basato tul 
sistema e sull'eccezionale resistenza 
fisica di tuttt i giocatori. *lla lunoa 
produce sugli avversari fé perfino 
•upli oaterrarorO un efetfo simile 
sd una ubriacatura. 

Tra l'acqua, gli scivolai I. Is gambe 
iripiastricciafs di fango a ti pallone 
pesante, credo bene che quelli della 
Dinamo • un certo punto tedestern 
doppi gli avversari. Del resto anche 
io sparlale non arena un campo fa­
cile per superare il marcamento dal' 
là Dinamo. Questa arerà impotfafo 
un gioco prevalentemente difensivo, 
contando sull'effetto di qualche con-
tropirde. che a l'individualista » Tro-
firr.ov avrebbe potuto condurre fa-
*orevolmtnte a termine. 

Ka mentre TroJUnoo. presta fu da 
validi difensori, s'impantanava re-

.polarmente a metà delle ève tvrpen 
\Unef sia che steste al suo posto, o 
\~h* cercasse via Ubera in altri setto-
\n del campo), da questa parte la 
\vressione era ptù efficace a spetto 
A terzini erano costretti a solversi 
jin «rorn»r». B da un «corner» 
i.'rtfn di un attaccante dello Sparla* 
'Icaro il primo goal. 

Sei seconde few no rennere eli 
eìtri due. ti erroneo tu una bella 
tzic.nc dell'ala tinlttra Rltzov. che 
Hut-\ a superare il tentino tulle 
Unra di Sindo, stringendo al centro 
passare prestamente ad un compagno 
•voostato d'manzi alla porta, in pò-
•mone perfita per tegnare. Con 
un fermio cru*. petente questa orio­
ne fu un cero gioiello. Venne, infine. 
tt terzo goal, con nna cannonata di 
Dementi co. inferno sinistro. 

Stando e secco. Dementiev. 1 a 
fra aiOTsna e tt pht forte cannonie­
re deirr/J».»». par I erte* m pam-
eiona è a Remondini sovietico. Tirò 
da trenta.metri, attratrrto uno Spa­
n o di masso stati 0 t n là bsrrfais 
severssris, H» aorrupengensa oon 
langolino destro tfalta porta, fi por-
fiere non ri tuffò neppure. 

Applaudimmo {• vittoria UUo»pmt-

GII sportivi di on «colcos» lontano da Mosrn seguono le fasi «el-
I incontra alla Stadio Dinamo (ls stessa «eli altra fotografi») eoa U 

stessa passino* degli Wt.9H aaettatarl presenti ali» Stadio 

tak con aero entusiasmo a alla DI- «ella serietà con citi gH atleti H pro-
rumo che ti era battuto mno aj-J parano a attuano il piooa In Via 
Cultlmo minuto con raccanimento Gofki. vicino aSVoTbergo, incontrai 
di chi et tenie ferito nella cotetenea 
a non net portafg'.io rivolgemmo pu­
re un caioroto applauso. Il pubblico 
sovietico, invece, fischiò la Dinamo: 
era li segno di quella critica aererà 
che da tempo i tuoi stessi sostenitori 
rivolgono a questa squadra per in» 
durle a tornare al vecchio valore <*ne 

un amico sovietico che sapevo acca­
nito tifoso dello Sportale Veniva da 
tata tua. «Pioverà troppo — «ni 
ditta — a non sono andato silo Sto» 
dio. La partita l'ho rista per tele-
vision»: era un po' buio per via dei 
tempo, ma eh» squadra Io " Spar­
ta* "_ »hT». Strizzò rocchio: «Par-

te ha procurato tanta fama nel!'» dolio -Sparta*- In Ralla, fai 
mondo. 

Lasciamo lo Stadio inzuppati, ma 
TI contenti. Jreramo avuto un'altro 

prova del valore del calcio sovietico. 

far» anch» tb Ralla il Ufo pei 
"* Spoxtak -„» . 

SATEBIO TUTINO 
F I N E 

CINEMA 
A.B.C.: figaro qua, figaro 11 
Acquarlo: n ladro di Venezia 
Adriano: Tormento 
Alba: n brigante Musollno 
Alerone: 47 morto che parla 
Ambasclstor'.: Il ladro di Venexla 
Apollo: Richiamo d'ottobre 
Appio: L'amante indiana 
Aquila: Non ai può continuar» ad 

uccidere 
Arcobaleno: The eanterville ghost 
Arsaula: X conquistatori 
Axlston: n monello della atrada 
Astorla: 47 morto che parla 
Astra: 47 morto che parla 
Atlante: Continente nero 
Attualità: D. romanzo di Tal ma 

Jordan 
Angastus: I cavalieri del nord-ovest 
Aurora: Tototarxan 
Barberini: L'amore segreto di Ma-

delcui 
Bologna: Blonda Incendiarla 
Brancaccio: L'amante indiana 
Capannello: La «posa non può at­

tenderà 
Capltol: Jungla d'asfalto 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 17 riunione cor­

se levrieri o. parziale beneficio 
della C-R.L 

Capranlca: Glustiala • fatta 
CapraalcbetUi Grustizls * fetta. 
Castello: Cronsca di un amòra 
Csntocslle: Manon 
Centrala: Continente nero 
Cine-Star: 47 morto eh» parla . 
Clodio: Cronaca di un amor» " 
Cola di Rienzo: La gloriosa avven­

tura .„.•,-• •-*.-•.< 
Colonna: Manon - - • ' • ' 
Colosseo: Mamma non ti sposar» 
Corto: Jungla d'asfalto 
Cristallo: Aquile dal mar» 
Delta Maschere: Blonda Incendiarla 
Delle Vittorie: 47 morto che parla 
Del Vascello: rrancU i l mulo pari 

lante 
Diana: 3 giorni di gloria 
Doria: Totò sceicco 
Eden: D. ladro di Venezia 
Ksqulllno: La bisarca - Disperato* 
Europa: Giustizia è fatta , 
exce l s ior : Winchester 73 t 
Farnese: In nome di Dio > 
Fiamma: Tormento 
F iammet ta : D!eu a beaoln ds» 

hornma* 
Flaminio: ri ladro di Venezia 
Fogliano: l i ladro di Venezia 
Fontana: Tototarzan : 

Oallerle: La portatrice di pana 
O allo Cesare: L'amante Indiana 
Golden: 47 morto che parla 
Imperlale: Tu- partirai eoo ma 

(io;sn ant.» 
Induno: Totò sceicco 
Iris: La voce nella tempesta 
Italia: La gloriosa avventura 
Massimo: 3 giorni di gloria 
Mazzini: Winchester 73 
Matropalltaa: Vipere 
Moderno: Tu partirai con ra» 
Modernissimo; Sala A: Blonda in­

cendiarla; Sala B: L'edera 
Novoclne: La tribù dispersa 
Odeon: Tototarzan 
Odescalchl: Cuori senza frontiera 
Olympia: La bisarca 
Orfeo: L'adorabile intrusa 
Ottav ano; Aquile dal mar» 
Palazzo: Totò sceicco 
Palestrlna: 47 morto eh» parla 
Parloll: li ladro di Venezia 
Planetario: Knock out 
Placa: L'ereditiera 
Preneste: Le sei mogli di Barbablù 
Quirinale: 47 morto che parla 
Qulrlnetta: La costola di Adamo 
Reale: 47 morto che pari» 
Rex: Bionda incendiaria 
Rialto: La lama di Toledo 
tv voli: La costola di Adamo 
Roma: La grande conquista 
Rubino: Il brlganta Musollno 
Salarlo: La bisarca 
S3la Umberto: Al Cavallino d'oro 
Salone Margherita: Nel regno dal : 

cieli 
Sant'Ippolito: Vogliamoci ben» l 
Savola: L'amante indiana à 
Smeraldo: Domani e troppo tardi •' 
Splendore: Bassa marea •' 
Stadlam: La gloriosa avventura 
Superclnema: n monello della strada 
Snperga: E' arrivato U cavaliere 
Tirreno: La gloriosa avventura 
Trevi: L'amante Indiana 
Trlanon: Tototarzan 
Trieste: I tre moschettieri 
Tuscolo: Dopo Waterloo 
Venton Aprile: La malquerlda 
Vittoria: 47 morto che parla 
Vittoria Ciampico: Napoli milionaria 

POCHI SFUGGONO 
Pochi aduJU. particolarmente con 
abitudini eedor-tarte, sfuggono 
Interamente ftl".« emorroidi! L'ir-
rltas'.or:» presto diventa, un tor­
mento, ma per fortuna e* può 
•verro un eolUovo. applicando Io 
UNQUCNTO FOGTER. tfeatelo 
anche per ecz<eme. • per «vtri 
dJaturui de&ìa polì». In tutto la 

Farmacia 

IHARO - Gommo SPORT 
PRTICOLI 0 PBBIGLIPmenTO 
PQR TUTTI GLI SPORT 

PRODOTTI DI GOlTimfl E GOlìlfllBPlUlllfl 
Romo .uifi SRLRRIO n. 111 n - Romn 

LA PELLICCERIA 
x 

PUMI 
Cam di fiducia 

id Persiano, Attrakm 
t Buharà 

CONFEZIONA 
N E I PIÙ* E L E G A N T I 

MODELLI DEL MONDO 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
%& MESI SENZA ANTICIPO 

J 

i 

'K ^ : 

T«icL 9m.*m 
•~9t*z&r^ 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI DI PABANBNTO 
Vlalo Ragli la M a r a t m l t a , «1 

mcJica, moncUaite 
UNA GARANZIA PER LA VOSTRA R A D I O 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
Ricorso della F.S.M. all'Onu 
contro il fozioso veto di Pleven 

i _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ i ^ _ _ 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio, presidente della Fede­
razione Sindacale Mondiale, rientrato ieri in Italia da Parigi 

MHANO, 8. — L'on. Giuseppe 
Di Vittorio, segretario generalo 
della CGIL e presidente della Fe­
derazione sindacale mondiale, è 
giunto questa mattina a Milano 
proveniente da Parigi, dove si e 
recato por esaminare la situazione 
creutasi dopo le note disposizioni 
di tipo fascista prese dal governo 
francese per Interdire alla F.SM. 
dj mantenere la propria sede in 
Francia. 

Di Vittorio,, rispondendo ad al­
cune domande postegli al momen­
to dell'arrivo da un redattore di 
«Milano-Sera», ha anzitutto te­
nuto a preci«are che, a proposito 
del prowodimento di Pleven, si è 
parlato impropriamente di «sciogli­
mento » dell'organizzazione, anziché 
di interdizione, ed ha aggiunto* 
«Nessun governo ha, né potrà mai 
avere il diritto di sciogliere una 
grande organizzazione internazio­
nale, che ha 78 milioni di iscritti 
In ben 64 paesi di tutti l conti­
nenti ». 

•Il gravissimo provvedimento prt-
governo francese contro l'or-

«II g 
so dal 
ganizzazione ha due aspetti: giù 
ridico e politico. Giuridicamente il 
provvedimento è illegale, anche 
perchè la F.S.M. è stata riconosciu­
ta dall'O.N.U. come organizzazio­
ne non governativa di prlnw ca­
tegoria e a questo titolo fa parte 
del Consiglio economico e sociale; 
Perciò il governo francese membro 
dell'O.N.U. non potrebbe prendere 
nessun provvedimento contro la 
F.S M. senza violare gli obblighi 
derivanti, ed ogni «tato membro 
dell'ONU dalla Carta di San Fran­
cisco. 

«La FS.M. ha presentato ricor­
do alle istanze competenti contro 
l'ingiusta misura. Il provvedimento 
è ancora più grave sotto l'aspetto 
politico, {n quanto indica la vera 
volontà degli Ispiratori del provve­
dimento stesso, cioè i miliardari 
americani di voler scatenare una 
guerra d'aggressione. E' chiaro che 
coloro che vogliono gettare l'uma­
nità nella catastrofe mirano binan­
ti tutto a colpire la grande orga­
nizzazione mondiale dei lavorato­
ri, che accoglie e presenta uomi­
ni di ogni tendenza, senza distin­
zione di razza o di religione. Col­
pendo l'organizzazione, essi colpi­
scono la solidarietà operante del 
lavoro, la volontà di progresso eco­
nomico • sociale del lavoratori di 
tutto il mondo, la loro volontà di 
pace. 

«Non ho nemmeno bisogno di 
sottolineare che la Federazione dei 
Sindacati Mondiali non solo, non 
morirà, ma non sospenderà In nes­
sun momento la «uà attività, indl-
pendentemenU dal paese in cui 
fisserà la sua sede. I lavoratori di 
tutti 1 paesi possono essera cer­
ti che la Federazione dei Sindaca­
ti Mondiali sarà sempre in condi-
atona di assolvere al suo- compito 
storico a glorioso». 

Circa la destinazione della nuo­

va sede, l'on. Di Vittorio ha di­
chiarato che « alcuni membri in­
fluenti della Federazione stessa so­
no stati incaricati di esaminare la 
questione e di avviare trattative 
con qualche Governo per ottene­
re la necessaria autorizzazione • 
«La Direzione della F.SM. — ha 
soggiunto Di Vittorio — è cornuti 
que orientata ad un Paese dell'Eu­
ropa occidentale, possibilmente di 
tradizioni neutralistieho, che pò 
irebbe essere il Belgio. L'Esecuti­
vo della F.S M che è l'organismo 
competente per procedere alla scel­
ta della nuova sede è stato convo­
cato per il 17-18 febbraio a Var­
savia .>. 

11 compagno Di Vittorio hn con­
cluso felicitandoci con la Confe­
derazione generale francese del la­
voro per l'aiuto efficace prestato 
alla F.SM e ringraziando viva­
mente i lavoratori e il popolo fran­
cese per l'amichevole ospitalità ac­
cordata all'organizzazione dei la­
voratori. 

Davanti a questa nuova situa­

zione, le organizzazioni sindacali 
affiliate dei differenti Paesi seno 
state invitate ad indirizzare, a co­
minciare da oggi, tutta la corri-
spordenza al Presidente della FSM, 
Giuseppe Di Vittorio, Segretario 
generale della CG.I.L.; Corso d'I­
talia 25, Roma, in attesa che l'E­
secutivo prenda una decisione re­
lativa alla nuova sede della FSM 

Un bimbo dilaniato 
da una esplosione 

CATANZARO, 3 _ Un bimbo 
di 7 anni, Gaetano Federico, fi­
glio di un ortolano, è rimasto ieri 
vittima di un'esplosione che lo ha 
ridotto in fin di vita II piccolo 
mentre raccoglieva arancie m un 
orto rinveniva un ordigno bellico 
e. scambiatolo per un fruito lo 
prendeva in mano Improvvisa­
mente l'ordigno, una bomba ad 
alto potenziale residuo dell'ulti­
ma guerra, esplodeva con grande 
fragore. 

IN PROVINCIA DI AVELLINO 

DDO operai sepolti vivi 
per il crollo di una eava 
AVELLINO, 3. •— Nel comune «I 

Marcogliano, frazione Albanalla, una 
grave disgrazia mortale ba colpito 
alcuni operai intenti al lavori di 
«cavallone in una cava di tufo. 
L'Imperlila tecnica, l'assoluta man­
canza di criteri tecnici dt escava­
zione, hanno provocato 11 crollo de­
gli etratl lovrastanti tufanel sep­
pellendo gii operai Costantino Cu-
clnello e Nazaro Pasquale e feren­
do gravemente Ciro Festa che rico­
verato all'ospedale civile di Avelli­
no ha subito la amputazioni della 
eamba destra. 

Il Cuclnello era, dopo un lungo 
periodo di disoccupazione, al «uo 
primo giorno di lavoro. 

La cava di tufo era gestita dal 
signor Angelo Graziano da Ponti­
celli che al momento del sinistro 
»1 è reno irreperibile «A è attiva­
mente ricercato dalla polizia giudi­
ziaria. 

Immediatamente sono accorsi, sul 
luogo i Vigili del Fuoco, che hanno 
lavoratoro a lungo per portare alla 
luce i due cadaveri. , 

Le condoglianze di Einaudi 
alla famiglia del sen. Buffoni 
GALLARATE, 3 — lì precidente 

della Repubblica ha fatto pervenire 
alla famiglia del defunto sen- Fran­
cesco Buffoni, sindaco di Gallerete, 
t cui funerali al «volgeranno doma­
ni, un telegramma di condoglianze. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN GIBO DI "VITALIZZATONE,, 

Vlugnano occupalo dalla Celere 
in allesa deirarriyo di Ile Gas peri 
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Una miseria da paese coloniale - Proprietari in "Clsita'la„;e 
braccianti nei tuguri - Mobilitazione di preti e figlie di Maria 

La risposta 
della Cina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MUGNANO, 3. — Domani il Pre­

cidente del Consiglio De Gasperi 
sarà a Mugliano per concludere la 
campagna dt . vltalizzaziori» . . Afu-
otinno è un paesello dittante da 
Napoli non più di venti chilome­
tri e nvlle giornate comuni ha l'a-
rpetto di un povero borgo conta­
dino. Se il Presidente per « tufa-
lizzuzione , intende portare a Mu­
gliano migliaia dt agenti di polizia, 
migliaia di carabinieri e celere da 
non dirsi, non abbiamo dubbi sul­
la riuscita del tuo programma: Ma­
gnano, certo, sard violentemente 
. vitalizzato ». domenica. 

Afa noi non vorremmo che il 
programma dcll'on. De Gmperl a-
vesse a subire una coti limitata 
interpretazione. E allora, per con­
tentare al Prettdente una t'tttta uti-

CONTINUO RAFFORZAMENTO DEL PARTITO COMUNISTA 

Centinaia di nuovi iscritti in Emilia 
dopo la cacciata dei due traditori 

Straordinario afflusso in provincia di Reggio - Impegni delle organizzazioni per il reclutamento 

- REGGIO EMILIA, 3. — Da n u ­
merose Federazioni e sezioni d'I­
talia sono pervenuti in questi u l ­
timi giorni alla Federazione Co­
munista di Reggio Emilia tele­
grammi attraverso i quali i co ­
munisti e i sinceri democratici 
del nostro paese esprimono la lo­
ro profonda indignazione e il lo­
ro disprezzo nei confronti dei tra­
ditori Magnani e Cucchi, riaf­
fermanti la loro immutata fedel­
tà al nostro partito e all'Unione 
Sovietica, guida di tutti 1 poi >li 
nella difesa della pace e per la 
conquista di miglior» condizioni 
di vita. 

Sovente, nei telegrammi accan­
to al le suaccennate, affermazioni, 
s i -annuncia l'iscrizione di nuovi 
lavoratori al nostro Partito qua­
le indice sicuro del continuo raf­
forzamento del P.C.I. Fra 1 n u ­
merosi telegrammi segnal iamo 
quello inviato dal compagno Vi t ­
torio Vidali a nome del comuni­
sti triestini. 

Numerosi altri telegrammi con­
tinuano a pervenire. Galoppini 

Torlonio costretto a revocare 
l'ordine di tagliare i pioppi 
L'unanime decisione delle popolazioni ha 
salvato il patrimonio boschivo del Fucino 

AVKZZANO. ». — H principe 
agrario Torlonia ha dovuto revoca­
re l'ordine di togliere 1 pioppio del 
Fucino. Questa autentica rapina ai 
danni del popolo • dell'economia 
marsicana * itala impeoìta dalla 
pressione dell'opinione pubblica che 
•l era sollevata contro la inaudita 
minaccia. -

Nel coreo della giornata di ieri, 
nonostante le pressioni e le lusin­
ghe il Torlonia, non ha trovato che 
pochi capisquadra disposti ad ese­
guire li taglio del pioppi. Costoro 
lavoravano coperti dalle forze di 
polizia che impedivano di avvici­
narsi agli altri braccianti. SI calco­
la che due carabinieri eorvegliae-
lero ogni individuo addetto al ta­
glio dei pioppi. 

Contemporaneamente le donne ©1 
Celano, venute a conoscenza dei 
nomi del braccianti che stavsno ta­
gliando 1 pioppi, ai recavano in de­
legazione - presso le famiglie di 
questi e convincevano le loro mo­
gli dell'errore commesso dal ma­
riti Analoghe azioni venivano com­
piute dalle donne in altri paesi per 
cui al loro ritorno I braccianti tro­
vavano le proprie cpoce decise ad 
impedire che il irforno dopo ai ri­
prendesse il taglio dei pioppi. * 

Affollate assemblee popolari rac­
coglievano nella sersts la «tra­
grande maggioranza delle popola-
tlonl che decidevano di scendere 
oggi al completo «1 Fucino per Im­
pedire che un solo pioppo venisse 
ancora tagliato. In questo «enao ve ­
nivano anche prese decisioni dai 
comitati locali per la rinascita. In­
fatti a Trasacco fin dalle prime ore 
del mattino II Comitato locale del­
la Rinascita già si trovava alla te­
sta delle popolazioni, pronto a gui­
darle sulle terre del Fucino, quan­
do giungeva d'improvviso la noti­
zia della revoca dell'ordine. 

L'abitazione 
dei Vigili del Fuoco 

La Segreteria Nazionale della Fe­
derazione Italiana Vigili 0*1 Fuoco 
si è riunita Ieri psr •••inlnira la si­
tuazione determinatasi la asfalto s i -
ferito negativo 6>Ds rtcMast* pre­
sentata dalle orflanizsanoal stoosca-
U W . FF- si tal della taimedtsts 
• imi •ii*i»rir ^£l j^'jM^TSineBtl setmo-
mld previsti aiel decreto prsslqswla-
ts 14 settembre m * a. •*?. fi* eoe-
csssl adi stenti di P. sU al quali 
1 vigili del niceo eoo© equiparati agli 
sfratti economici (decorrenza L ta­
glio 1M9). 

La Segreteria ri atonala della Fe­
derazione del W . CT. ftconostluto 11 
grave malcontento atfroso di tutta 
la categoria, che non può. ovviamen­
te, placarsi con te premesse verbali 
che, peraltro, si susseguono da uo 

slems Sila organizzazione sindacale 
del W . TT. adeernte «Ila C l . S u . 
al fine di esercitare una adeguata 
pressione sugli organi governativi 

Lo sciopero a Reggio Emilia 
rinvialo di una settimana 

REGGIO EMILIA. 3 — La Se­
greteria della Camera del Lavoro 
si è riunita d'urgenza con 1 Se­
gretari dei sindacati nella tarda 
sera a seguito di comunicazioni 
pervenute direttamente dalla Se­
greteria generate della CGIL e dalla 
FIOM nazionale, sui colloqui svol­
tisi tra il sen. Roveda e il ministro 
Marazza. Da questi contatti sono 
emerse possibilità di riprendere le 
trattative per le « Reggiane » e la 
Segreteria della C.d.L. di Reggio 
pur considerando l'urgenza delia 
conclusione della vertenza e della 
generate e unanime volontà dei la­
voratori e della popolazione reg­
giana di accentuare la lotta in 
solidarietà coi lavoratori delle 
Reggiane ha deciso di rinviare 
lo Fciopero generale provinciale a 
lunedi 12 p.v per la stessa durati 
e con te s'esse modalità. 

democristiani si sono Incaricati 
seppure involontariamente e, per 
quanto non ce ne fosse bisogno, 
di smascherare di fron'e all'opi­
nione pubblica i traditori Magna­
ni e Cucchi. Infatti essi hanno 
affissi sui muri della nostra cit­
tà manifesti stampati a Roma a 
cura della S.P.E S in cui si tes ­
sono sperticati elogi a' due tra­
ditori e si esalta il loro proditorio 
comportamento. « Che Magnani e 
Cucchi siano diventati uomini di 
fiducia della democrazia cristia­
na e la prova più lampante del 
loro tradimento » osservavano 
questa mattina alcuni passanti 
adocchiando i manifesti. -

Frattanto i giornalisti della 
stampa gialla .- continuano a 
pattugliare la nostra provin­
cia in cerca di notizie sensa­
zionali ma, per quanto essi 
siano zelanti, non sono stari ca­
paci di fornire alle loro agenzie 
nemmeno un nominativo di com­
pagno che abbia seguito nell 'on­
ta del tradimento il Magnani. 
Infatti in questi giorni il Par ­
tito nella provincia di Reggio ha 
fornito una mirabile prova di s o ­
lidità di compattezza e di forza. 
Non soltanto norv ri sono verif i ­
cate defezioni, oltre a quella del 
Magnani, ma anzi a decine e d e ­
cine continuano ad affluire nuo­
vi lavoratori nelle file d*M P.C.I. 
a dimostrare le fiducia che tutta 
la popolazione della provincia 
nutre nei riguardi della sua linea 
polìtica, fedele ai principi! m a r ­
xisti-leninisti • all'Internaziona­
lismo proletario. 

Basta, per convincersene, scor­
rere l'impressionante elenco dei 
cittadini iscrittisi al Partito in 
questi giorni nella sola provincia 
di Reggio: ventuno alla sezione d: 
S. Ilario, venti alla sezione di 
Rolo, uno alla sezione di Ca­
d e s s e © . uno alla sezione di 
Villasesso, nove alla sezione d: 
Correggio, tre alla sezione di San 
Bartolomeo. 

A Bologna la Sezione « Irma 
Bandiera » ha risposto reclutando 
sei nuovi compagni al Partito, la 
sezione « G. Giovannini » con lo 
impegno di reclutarne altri 30. il 
comitato comunale di coordina­
mento del P. C. di Mila con l ' im-
oegno di reclutarne cento e la 
Federazione Giovanile di Imola 
con l'impegno di aver terminato 
il tesseramento entro la data del 
7 Congresso Nazionale. Anche I 
comandanti e I commissari delle 
brigate partigiane di Boloena h a n ­
no stigmatlzrato II tradimento d 
Magnani e Cucchi A Modena e 
in tutta la provincia il tessera­
mento e II reclutamen'o al P a r ­
tito contìnua a svilupparsi cor 
crescente successo. 

Decine e decine di nuove tes ­
sere sono state ieri e oggi ritirate 

presso l'amministrazione provin­
ciale dalle Sezioni della provincia 
e cioè sette a San Possidonio. 
32 a Mirandola, 3 a Spillamberto, 
14 alla Crocetta, 2 a Sant 'Agne­
se, che ha già tesserato tutti 
gli iscritti dell'anno scorso, sette 
a Baggiovara. 8 a Nonantola. 2 
a Marzaglia, e 4 ad Albereto che 
ha superato il proprio obiettivo. 
I compagni di Rovereto hanno 
ritirato ventldue nuove tessere 
corrispondenti ad altrettanti nuo­
vi militanti del Partito reclutati 
nella zona in questi ultimi giorni. 

A Ferrara si apprende che 1 
compagni di Comacchln in onore 
del compagno caduto per la cau­
sa della pace Antonio Fantinuoli 
si sono impegnati di reclutare 
al nostro partito duecento nuovi 
compagni. 

Nuovi Iscritti al P.C.I. 
in tutte le Federazioni 
Ls campava» del tessersssento s 

del reclatamsnto al P.C.I M svllap-
Pa eoa ritmo tempre crescente. 

La Federazione di Terni al 25 tan­
nalo ha reclutato 731 nuovi iscritti 
del quali 150 donne. 

La Federazione di Livorno ha re­
cintato 670 nncvl compagni, quella 
di Ascoli 27, quella di Taranto 10 
I nuovi Iscrltt. alla Federatone di 
Pescara, secondo I dati retativi a 
due sezioni» sono 39. 

Nella fabbrica di ceramiche della 
Siici (Pontasslevo), appena avuta la 
notizia del tradimento di Cucch' e 
di Magnani. s operai di Pontassle. 
ve con l'Intento di smascherare e 
bollare 1 traditori della classe opa 
rata, hanno richiesto la IscrU.ona 
al Partito. 

Analoghe notule et pervengono an­
che da altre Federasfosl s da altre 
sezioni. 

Il Congresso dei Pionieri 
4-. si terrà In magalo 

Alla Casa della Cultura di Roma, 
sotto la presidenza di Lucio Lom­
bardo Radice, 1 dirigenti deU'API 
Carlo Paglierini, Dina Rinaldi ed 
Erasmo Boiardi hanno tenuto una 
conferenza stampe per illustrare I 
programmi a le attività che prece­
deranno U primo grande Congres­
so Nazionale dell'API che al terrà 
nel mese di maggio di quest'anno. 

le a Mugna/io, ci siamo permeisi 
di precederlo di qualche ora 

Abbiamo ricavato, dalla noitrs 
rapida Disila in paete, una mora-
le curiota, ci siamo chiesti: . Per­
chè De Gasperi viene proprio a 
Mupnano? perché metle piede in 
un paese in cui la gente vive co­
me i topi, come le bestie più spor­
che e ripugnanti; come certamente 
non si vive nel più barbaro ed ar-
restrato paese coloniale? 

Solo promesse 
Le sa queste cose o crede che 

basti andare m tm posto dotie la 
mia è una cosa che rasenta la /ol­
ila e parlare, dire belle /rasi sul­
la «liberta», sull'amore cristiano 
e non so s» che altro, e andarse­
ne via soddisfatto delle congratu­
lazioni di due a tre signori pro­
prietari di terra del Giunlmncxe, 
che a loro folta se ne tornano in 
citta in Cisitalia? 

Da parecchi c'orni a pugnano 
oli attivisti di Azione Cattolica van­
no distribuendo volantini multico­
lori in evi si tenta di - far aprire 
gli occhim ai .comunisti in buona 
fede » o dt ricordare ai braccian­
ti le promesse della Democrazia 
Cristiana. 

A proposito delle promesse 1 t?o-
lantinl sostengono che se • ogni 
partito andato al pouerno, in pas­
sato, ha dimenticato in tutto o in 
buona parte le proprie promesse 
agli elettori,,,... * un'eccezione c'è 
stata, perchè tutte le promesse fat­
te alle classi agricole dalla D.C. o 
tono state mantenute o sono in cor­
so di realizzazione! ». E, badate, 
sono parole trascritte letteralmente 
da un volantino multicolore t'am-
pato a Roma, dalla SPESi 

Noi proponiamo all'on. De Gft-
speri di visitare davvero Mugna 
ito e di passare attraverso le file 
marziali dei celerini armati di mi­
tra e fare a piedi qualche chilo­
metro entro la cinta del paese; en­
trare nei « palazzi -, entrare nelle 
case dei braccianti e degli arti­
giani, avvicinarsi ai letti dei ma­
lati di t.b.c, visitare — ci sensi il 
Presidente del Consiglio — le la­
trine, di cui si servono sessanta 
e più persone, senz'acqua, senza 
porte. 

Vuole degli indirizzi, il nostro 
Presidente del Consiglio? Eccoli. 
Gli indichiamo la casa di Crescen­
zo Zmgarelli, in via S. Lorenzo 
numero 26. E' a pochi passi de.' 
Municipio di Muovano e d'ila se­
de loca'e della CD. vada. De Ga-
speri, in quella casa, e cerchi dì 
guardare negli occhi il piovane Be­
nino, di sedici anni, febbricitante 
e digiuno, ammalato di tubercolosi 
Cerchi di studiare bene, come stan­
no le cose, in quella casa, e di 

Dichiarazioni di Bitossi 
sulla legge antisindacale 
Si vuole sopprimere per vaste categorie il diritto di sciopero - 1 la 
voratori non accetteranno mai che sia calpestata la Costituzione 

A proposito delle anticipazioni 
che la stampa governativa ha dato 
sulla cosidetta legge sindacale, il 
compagno Renato Bitossi, Segreta­
rio della CGIL ci ha fatto le se ­
guenti dichiarazioni: 

€ E' palese la involuzione antico­
stituzionale che * atata impres­
sa alla soluzione del problema a 
partire dai primi progetti preparati 
dal Ministro Fanfartf. Per d ò che 
riguarda la registrazione dei sinda­
cati e la negoziazione dei contratti 
collettivi (art. 39 della Costituzio­
ne) sarà opportuno riservare un 
giudizio dettagliato a quando il 
progetto sarà conosciuto nella sua 
integrità Tuttavia sono palesi sin 
oa ora alcuni gravi difetti, fra i 
quali mi limito a rilevare l'esegui­
ta del numero minimo di iscritti 
(1.000 per le organizzazioni di ca­
rattere nazionale) che è richiesto 
per la registrazione del Sindacati. 
il che fa pensare che si voglia fa­
vorire la creazione di sindacati fit­
tizi. di comodo, allo scopo di pa* 
ralizzare l'azione sindacale dei la­
voratori. 

Ma «e è forse possibile una di­
scussione sulla applicazione dello 

Sepolto da 
sotto sette 

dodiel giorni 
metri di neve 

Travolto seminudo dalla valanga si è salvato frizio­
nandosi Ininterrottamente per non restare congelato 

VIENNA, S. — E' stato estratto 
oggi dalla neve — parzialmente 
assiderato, in stato di grave choc 
e vittima di un attacco cardiaco 
ma ancora vìvo — un operaio 
ventisettenne, tale Gerhard Frei-
segger, che da dodici giorni era 
sepolto sotto sette metri d i neve 
a seguito della caduta di una 
valanga. Tra l'altro, l'infelice 
non era ricoperto, al momento 
della sciagura, che da una m a -
g i t e t i * e u a u c uiHMiiuiui. , «.^-^.. 
do stato colto ne] sonno dalla c a ­
duta di una del le valanghe che 
hanno funestato quest'anno le r e ­
gioni alpine dell'Austria. 

Freisegger era tra gli operai 
addetti al lo scavo di u n tunnel 
attraverso il G r ò » Glodcner. n 

segger ed un suo amico, il 20enne 
Siegfried Lindner, decisero inve ­
ce di trattenersi la notte de] 20 
gennaio nel capanno abitualmen­
te usato come alloggio per gli 
operai. Alle quattro del mattino 
<l capanno fu sepolto da tre suc -
-essive valanghe 

I] giovane, che poteva ancora 
parlare quando ieri fu tratto In 
«alvo, ha dichiarato che U tuo 
•miro m«">r1 due or? dopo la ca -

gU riuscì — faticosamente, perché' 
tm braccio gli si era schiacciato 
dietro la schiena nel ribaltamen­
to a causa della valanga — a sca­
varsi attorno un poco di vuoto, 
entro 1] quale potersi muovere e 
respirare. Per evitare il congela-

gruppo aveva avuto ordine d i ! mento, Freisegger continuò i n l a 
evacuare il campo quando, dodici jterrottamente a frizionarli l e 
giorni or sono, i l pericolo delle {gambe e le braccia, che le poche 
valanga* n fece p i ù grava; I r e i - 1 vesti «11 lasciavano s u d a : aacha 

si sforzò di non addormentarsi, e 
riuscì a non chiudere occhio per 
tutti 1 dodici giorni. 

Mercoledì Frchegger senti pas 
si e ' v o c i sopra la neve. In alto 
oltre la sua testa, cosa questa che 
gli era g l i capitata anche prima 
Gridò a lungo, ma la neve attu­
tiva le sue grida. Uno della pat 
tuglla che utava appunto sopra 
la .testa del Freisegger disse di 
avere Inteso le grida, ma gli die 
dero del matto. L« pattuglia cosi 
se ne andò s ia , per tornare però 
Il giorno seguente. Questa volta 
le grida dell'operalo furonc/Judite 
da più persone, che Iniziarono 
fabbrilmente a scavare. Tutta la 

articolo 88, la quale valga a correg­
gere il progetto nel suo complesso 
e In quelle norme singole che ap­
paiono più difettose, penso che ogni 
discussione apparirà inutile per ciò 
che riguarda le disposizioni che il 
Ministro Marazza ha preparato in 
ordine al diritto di sciopero. 

Infatti, sia dalle dichiarazioni del 
Ministro Marazza del 18 settembre 
1950, sia dal suo odierno articolo 
e dalle ulteriori precisazioni più o 
meno ufficiali, appare chiaro che 
il progetto mira non già a « rego­
lare » il diritto di sciopero, come 
l'art. 40 della Costituzione dice, ma 
ir. parte a « sopprimerlo ». in parte 
a renderlo Inoperante. 

Il diritto di sciopero sarebbe, in­
tanto, soppresso per una larghissi­
ma categoria di lavoratori: i pub­
blici impiegati, 1 quali, non «olo 
contro l'art. 40, ma contro l'art. 3 
della Costituzione, verrebbero ri­
dotti al rango di «sottocittadini». 
privi di una parte del diritti che 
competono al cittadini in generale. 
In sostanza, si creerebbe per I pub­
blici impiegati, la situazione da es­
si sofferta sotto il fascismo, che ini­
bì loro persino la partecipazione 
a quella farsa che era < il sindaca­
lismo • del tempo. 

Per un'altra parte di lavoratori, 
poi. (quelli edd»ttl al pubblici ser­
vizi) il diritto di sciopero sarebbe 
assoggettato a tali limitazioni da 
non poter essere assolutamente 
praticato; e, infine, per tutti i ri­
manenti lavoratori, gli ostacoli po­
sti all'esercizio di tale fondamenta­
le diritto sarebbero cosi molteplici 
e gravi (a cominciare òsi tentativo 
obbligatorio di conciliazione del 
referendum, ecc.) ds ridurre pres­
soché inservibile l'arma dello scio­
pero che « è l'unica • di cui 1 la­
voratori possono disporre contro 
gli immensi e vari metri di lotta 
che ha la classe padronale. 

Le cavflose distinzioni del Mi­
nistro fra «diritto* e «l ibert i» . 
non nascondono la palese anticostl-
tuzionallta delle sue proposte, e 
chiunque vorrà considerarsi anco­
ra democratico, chiunque vorrà ri­
spettare la' Costituzione della Re­
pubblica. non potrà non opporvisi 
con tutte le sue forze, cosi come 
r.o! faremo — !n Parlsmento e r.f! 
» • « - • — • • • M I M A W I AI fntM t me» . 

zi legali di cui disponiamo. 
Ma, ove II provetto ministeriale 

urta più fortemente contro la Co 
finizione e neMs pretesa di distln,-
tuere tra sciopero politico • ado­
pero economico e bandire In o*ni 
rampo del lavoro lo sciopero pò 

mlco da quello politico (data la 
stretta connessione che nella vita 
moderna vi è tra economia e poli­
tica) sta di latto che la Costituzio­
ne < non distingue • tra sciopero 
economico e sciopero politico e pro­
clama lo sciopero senza aggettivi, 
un diritto del cittadino. 

Stia certo l'on. Marazza, e con lui 
tutto il Governo, che i lavoratori 
Italiani non accetteranno in nessun 
esso una menomazione cosi grave 
di quello che è uno del loro diritti 
fondamentali: la libera manifesta 
rione del pensiero (art. 21 della Co­
stituzione) nelle forme che sono 
naturali, storiche, tradizionali delle 
clasel lavoratrici >. 
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Ucciso dai calci 
delia propria cavalla 
M1ANO, 3. — Une impTessionan 

te disgrazia è avvenuta oggi a Le­
gnano. 

Il carrettiere Siro Ciapparell» fu 
Giuseppe di anni 61 da Cerro Mag­
giore aveva condotto la propria ca­
valla da un maniscalco, ma duran­
te la ferratura l'animale ti imbiz­
zarriva buttandosi a terra e cal­
ciando paurosamente dandosi pò: 
alla fuga Riafferrata dal Ciapparel-

la cavalla sferrava diversi cal­
ci che gli sfondavano la volta cra­
nica e lo stomaco per cui 11 disgra­
ziato decedeva quasi subito. 

Un meccanico schiacciato 
da una morsa di ferro 

PERUGIA, 3 — Una morte orri­
bile ha fatto oggi il Bienne Giu­
seppe Monottoli abitante a Perugia 
Questi nell'eseguire de! lavori di 
riparazione ad un camion nella 
propria officina, per l'improvviso 
cedimento di uno del due bidoni 
di olio su cui il pesante veicolo era 
stato sollevalo, rimaneva investite 
e compresso contro la morsa di fer­
ro fissata al banco di lavoro del 
l'officina. Nonostante I pronti soc­
corsi, l'infelice che aveva riportato 
una grave contusione traumatica 
all'emitorace destro, d e c e d a » «1-
"une ore dopo. 

Sclooero nazionale 
dei minatori australiani 

8ITJNET. S. — LOnlone del Mi 
istori ha «ilwwwtn Mrl una «ferriata 
di «doperò na^onale per la ostsao 
ria. nonoptante le recenti dispostilo 
ni di legge anMslndsesli >» vietino 
A laotra sdepstt • 

capire che, in un'unica stanza, ol­
tre al giovane tubercolotico, dor­
mono altre otto persone; «omini 
donne e bambine; bambine di dieci 
e di sei anni. , 

Cerchi di spiegarsi come si può 
fare, oggi, in regime morshalliz-
zato, a campare con seicento lire 
al atomo (quando ci sono!) in dieci 
persone. Aguzzi gli occhi, il nostro 
Presidente, e cerchi di vedere la 
macchia d'umido che è proprio alle 
spalle del ragazzo tubercolotico, e 
domandi di dove, tutta la famiglia. 
prenda l'acqua per /auarsl e per 
dissetarsi, Se poi la vis'ta in questa 
ca.vi non lo soddisferà domandi 
m/ormnziom a Filomena Chtanese. 
vedoi»a Migliaccio, e le chieda co­
me può lurere, con le duenvln lire 
al mese che riesce a portare a casa 
la figlia di sedici anni che lavora 
come serra m paese. Filomena non 
può lavorare perchè ha perso gli 
occhi per l'umido e per la lame 
e i bambini — il più piccolo ba 
sci anni — hanno gli occhi pieni 
di pus per il fumo che »i 1n nella 
stanza quando si riscalda l'acqua 
nella quale si inzuppa il pane nero; 
quando insomma si cucina. Forse 
Filomena dirà a De Gasperi quello 
che ha detto a noi: « Non vi scor­
date di queste creature! ». 

Potrà, poi. andare nella camera 
in cui vive Giuseppina Frascona. 
redoun di guerra e chiederle il 
libretto in cui sono segnati i conti 
della spesa giornaliera e le somme 
che deve al commerciante Vincen­
zo De Stefano che le fornisce II 
pane e il resto che serve a sfa­
mare i suoi tre figli? U debito di 
Giuseppina Frascone r~n ieri sera. 
di lire fredirim'/aotfociitonentotfo 
ma qualche mete la era molto di 
più. oltre quarantamila. Per scalare 
il debito la donna ha dovuto lavo­
rare tutta l'estate •• e ha dovuto 
dormire all'aria aperta per trovar­
si sui campi all'alba. Cosi, da qua­
rantamila. il suo debito è potuto 
scendere a tredicimila. 

La miseria di Magnano 
Ma le visite possono continuare. 

Più avanti, nella stessa strada, li­
bito, ni n 38, Giuseppe Liccardo 
«x pan*»Mpre. disoccupato. Il Lic­
cardo sai ebbe un saggetto interes­
sante per De Gasperi perchè il 19 
aprile ha votato per la D.C. fi 
Liccardo. che ha creduto alle pro­
messe elettorali di D» ^Gasperi, 
continua a vivere In wno «lonzo, 
lui, la moglie, tre figli e un co­
rnicilo. Una stanza di due metn e 
fìiezzo per quattro. Senz'acqua, 
senza focolare e senza latrina. 

Poi, De Gasperi, sì faccia ac­
compagnare fn cosa del padre del 
Liccardo. il vecchio Samuele di 
tt-rsantacinque anni che giace su 
certe tavole, immobile. Samuele 
Liccardo era un operalo delVlLVA 
di Bagnoli ed ora ha una mano 
rattrappita ed è molato di toc. La 
moglie e morta una settimana fa 
Ai ascesso polmonare e hanno do-
vuto bruciare tutto: materassi e 
lenzuola, dopo la morte della vec­
chia, Nella camera dormono altre 
tei persone. Tra le quali una fio-
vane sposa con una bambina bel­
lissima di Quindici mesi: Antoniet­
ta Tutti in uno troazin in cut il 
«•espiro di uno entra nei polmoni 
dell'altro. Si fermi in questa stan­
ta pochi minuti il cristiani stimo 
onorevole Prendente e respiri la 
aria che c'è. Se poi puoi e avere 
l'esatto quadro < della vita di Mu-
onono e dei pai-si circonricinf ra 
da al Vico Meltto, anch'esso «He 
«pelle del Municipio, al numero2, 
e viriti la cara dt Fsvosita Raffae­
le, vedova Manpfapfla Giwrd* be­
ne Il buco nero e affumicato fn 
mi. In tino spazio di metri tre ver 
l^e, vivono «ette persone e dor­
mono fn un f»'o Ietto. 

PotTrmo indicare centinaia di al­
tri indirizzi, al Presidente. Ma 
forse e mutile Eoli andrà a Mu­
ovano rmnf * ormai nelle *on-
suetudint dt questi aovemanti cle­
rico.americani e com'era consue­
tudine dei fascisti: redrd «rhfemti 
in prima f la le » finite di Maria » 
e ali attivisti dell'Azione Carroll 
"a venuti tnnuadrati da ttif.a le 
*>mr>anfo- vedrà le qrinte feroci 
del celerini e vedrà te tonache ne­
re dei preti, centinaia e centinaia 
rrnutt dal parti vicini 

Ieri tera tutta la Qerre di M«; 
•o*Tte. braccianti e r>"-"i* — ci 

ha óVrfo una «oli cosa: »che ci 
riene a far? qui Tir Carceri* » 

PAOLO m i c c i 
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(costiassslsae dalla prlsss s u i n a ) / 
contro la Corea e Taiwan, la riso- tt . v . 
luzione degli U.S.A. dichiara che 1 ' -'••-
volontari cinesi continuano la loro 
aggressione In Corea, e perciò chia­
ma i loro complici in seno alle Na­
zioni Unite a dare assistenza agli 
U.S.A. e a negarla alla Cina. Il po­
polo cinese non ha mai atteso assi­
stenza, di > qualsiasi genere, dal 
complici degli U.S.A,* poiché tu tu 
l'assistenza asta dai compiici degli 
U.S.A., ultimamente, non li ha sal­
vati in passato e non li salverà in 
futuro dalla disastrosa dislatta ' in 
Corea. Al contrario, il popolo cmess 
si rende conto di tutta l'ambiziosa 
aggressività dell'imperialismo ame­
ricano, e sarà sempre più risoluto 
a sconfiggere l'aggressore con la 
azione, compiendo meglio tutte le 
misure necessarie, che si dovranno 
prendere per annullare i piani de­
gli imperialisti americani 

« Il delegato Indiano all'ONU ha 
giustamente detto, della sua dichia­
razione, che l'azione imraprtsa nel­
la seduta del 30 gennaio, dalla mag­
gioranza delle Nazioni del primo -1 

Comitato dell'Assemblea Generale ~~ 
delle Nazioni Unite, significa: \ 
• no • ' olla cessazione del fuoco, 
« no » ai negoziati e • no • alla so- '• 
luzione pacifica del problema. Que­
sto è il reale scopo del gov-rno 
degli U.SA., questo è il reale in­
tento della risoluzione degli Siati ' 
Uniti. Più specificatamente, l'inten- " 
to dell'imperialismo americano è " 
quello di continuare l'invasione e 
l'occupazione della Corea e di esten­
dere il suo intervento nel Viet-Nam 
e nell'Asia del sud-est. 

« Ino'tre è sua volontà concludere '"" 
separatamente il trattato di pace ?• 
con il Giappone e il riarmo d i . . 
questo, per coordinarlo col riarmo ' 
della Germania occidentale in Eu- * 
ropa, per realizzare cosi il suo so- ' 
gno di dominazione sul mondo e 
per gettare l popoli dell'Asia ' e t 
dell'Europa nell'abisso della guerra. -, 

« Occorre considerare che questo 
piano del Governo degli U.S.A., di 
spadroneggiare sul mondo, è orga­
nicamente debole; perciò non sarà .* 
realizzato ed è condannato al fai- \ . 
limento. Tutto ciò costituisce una ̂  
azione disperata, per le disastrose 
disfatte delle forze di aggressione 
In Corea, le contraddizioni degli ( 
Stati Uniti in casa e fuòri, e il mai 
eguagliato rafforzamento delle for­
ze democratiche e favorevoli alla 
pace. Esso è votato certamente al , 
fallimento Anale, perchè contro 
questi piani si trovano le forze dei • 
popoli di tutta la Cina, di tutta t 
l'Asia e di tutto il mondo. La grave 
decisione adottata all'O.N.U. riflet- -
te questa stuazione. I buoni servizi 
dei complici americani in seno al-
ÌO.N.U. hanno fatto approvare la ^ 
risoluzione che condanna la Cina. , * 
Ciò che si è deciso all'O.N.U. è un 
insulto al popolo cinese. Il Governo 
centrale della Repubblica popolare 
cinese non prenderà in alcuna con­
siderazione questo organismo. 

« La pressione e la coercizione sul­
la maggioranza delle Nazioni Uni- •• 
te, da parte degli Stati Uniti, datano r, 
da un lungo periodo di tempo. Al­
l'inizio della guerra di aggressione 
degli U.S A. contro la Corea, il Pre- .' 
sldente degli Stati Uniti, Truman, ;' 
ordinò per primo l'invasione della 
Corea e dell'isola cinese di Taiwan, 
da parte delle forze armate degli 
U.S.A., il 27 giugno 1950 Fu sola- -
mente alla sera dello ste.«so giorno 
che il Governo degli U.S A. diede ̂  
istruzioni sita maggioranza sotto U 
suo dominio del Consiglio di Si­
curezza — in awenza dei rappre­
sentanti dell'U.R.S.S. e della Re­
pubblica popolare cinese — e sot- ; 
topose all'approvazione, illegal­
mente e retroattivamente, l'azione 
delle armate di aggressione degli 
U.S.A., mentre non fece alcuna 
menzione dì Taiwan. 
A dispetto di queste elementari * 
regole, gli U.S.A. hanno proposto e ' 
fatto accettare illegalmente, sotto 
ls forte pressione dei ricatti, quel- • 
ls che era la soluzione del Gover­
no americano. Mentre le Nazioni -
che si oppongono alla risoluzione "" 
degli U.S.A. contano un miliardo e < 
quattrocento milioni di uomini, più 
di metà della popolazione mondia­
le, quelle che hanno appiggiato il 
rifiuto della risoluzione dei dedici . 
stati, hanno una popolazione di 
quattrocento milioni di abitanti ». 

«Pertanto — conelude la dichia- ,-
razione di Giou En Lai — lottare 
per far seppellire questa mozione, 
questa mozione americana vergo- ' 
gnosa, aggressiva, reazionaria a 
imperialista che è stata approvata 
illeealmente, lottare per trasfor­
marla in un profondo fallimento, 
non soie spianerà la via ad una 
pacifica sistemazione del problema 
coreano e di altri importanti prò- • 
blexni arcatici, rea costituirà anche 
una base per l'opposizione ad una, 
guerra aggressiva, per la difesa 
della pace mondiale e per il ri­
pristino della dignità della Carta 
delle Nazioni Unite. Come è «tato 
bene affermato dal rappresentan- -
te dell'Unione Sovietica, tutti co­
loro che hanno votato per la mo­
zione americana, sa sono assunti 
ferie re«oon«abflità r*"- le conse­
guenze di questo provvedimento». 
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A Sempre, net momenti p iù dijffl-
; c i l i ne l la «torta dei popoli e uel 

-;*; rnowimenlo operaio, ti e verificato 
.';'.; i l /a t to che eletnenlt p iù o metto! 
A\: « qualificati • dei Partito del la c(as> : 
,', se operaia • rivelassero, anche in 
• • modo clamoroso, le proprie debo­

l e z z e - p o l i t i c h e e ideologiche, r la 
.'. j mancanza di solidi legami con la 

r, c lasse operaia stessa « la p e n n a -
••;.';> tienza, in fece , di legami politici e 
'ideologici, che si credevano defini-
y .tivamente e l i m i n a t i , ' c o n i nemici 

'. de l proletariato, con la classe ca-
pitalista. Vi è sempre qualcuno, in 

l'quei momenti part icolarmente dif-
' ' ficili, che — c o m e osserva il com-
:'y, pagno Stalin — « c a d e dui carro» 
' , « si mette a urlare contro i suoi 

compagni di * ieri. • Ala — osserva 
.pure il compagno Stalin — mal­

ora do questi urli, « i l carro conti­
nua la sua strada: 

< Avviene pure , d'altra parte, che 
in momenti particolarmente deli­
cati per la borghesia, questa dia ai 
propri agenti nelle file del movi­
mento operàio l'ordine di gettare 
la maschera e di tentare di d i re , 
precisamente nel momento da lei 

t prescelto, un colpo di pugnale alle 
;• spalle al movimento operaio, al 

v Partito della classe operaia nel 
\:. 1 quale questi loschi agenti erano 

riusciti ad infiltrarsi. " 

.Così è avvenuto in questi giorni 
— vale a dire in un momento in 

..cui la borghesia italiana sente di 
y essere costretta a scoprire tutle le 

s u e carte per tentare di trascinare 
v il popolo al seguito dell'imperiali' 
--'• i m o americano ui una politica di 

! : guerra e di reazione — da parte 
• d e i due traditori Magnani e Cuc-
\ chi: così, o per lo meno qualcosa 

"/di analogo, era avvenuto, per esem-
-' pio, in Francia, alla vigilia • del­

l'ultima guerra mondiale e preci-
...': tornente nel momento della firma 

': de l patto 'di non aggressione * tra 
Y l'Unione Sovietica e la Germania. 

':.•.-•' Le analogie tra - l'atteggiamento 
A assunto in questi giorni dai tradi-

i, tori • Magnani e - Cucchi, •' e quello 
.assunto— all' indomani del patto 
• d i non aggress ione germano-sovic-

'•'/.• f ico dell'ayosto 1939 — da Marcel 
':>••; Gitton e da ' Bernadette Cattaneo 
:-. ; «ono quanto mai interessanti, e vale 
' iorse la'pena di rivelarle, anche 

* se Gitton e Cattaneo erano nel Par-
' tito comunista (soprattutto il pri-

• r m o ) e lementi di primissimo plano, 
• mentre , Magnani , e Cucchi, pur 

W- avendo ricoperto cariche abbnsran-
: ra importanti, non sono mai stati 

membri del Comitato Centrate nò, 
\ comunque, dirigenti di primo piano. 

Come Magnani e come Cucchi, 
•• Gitton • e Cattaneo non < avevano 
, mal, fino al momento in cui si so-

_ « o smascherati, manifestato il ben­
volle minimo dubbia sulla politica 

;l del proprio partito che dich:ara-
'';'.'; «ano , ami, di approvale entusia­

st icamente; i loro padroni ordina-
:'.-."-i vano loro di agire in questo modo, 
4 .. « d essi ne eseguivano disciplinata-
• m e n t e l e direttive. Come Magnani 
-v • come Cucchi, Gitton e Cattaneo 

: alla vigilia di manifestare pubbli­
camente il loro disaccordo con II 

. /• partito comunista non si rivolsero 
al « loro compagni », al « loro par-

" tito* per manifestare i propri dub-
: y. bi. le proprie divergenze, come fa-

•' rebbe qualsiasi elemento il • quote 
avesse conservato anche solo un j 

I CRIMINI l DKI.L* IMPIIRIAI.ISVin IN COREA 

Bestiale strage di 100.000 civili 
in una provincia della Corea 

500 patrioti e 90 bimbi arsi vivi • Yoshida dichiara che la missione di 
Ouiies renderà "lettera morta,, gli accordi di Potsdam contro II riarmo 

' T O K I O , 3. — All'indomani d e l . 
le d'chi&iuzionl di John Dulie* 
circa l'associazione del ' Giappone 
ad • un blocco • di potenze antico­
muniste. il primo ministro Yoshi­
da ha oggi rivelato In un gravis­
simo discorso la portata della mis­
sione di Dulles a Tokio. 
" Yoshida ha dichiarato ubbllca 

mrnte che con la firma del «trat ­
tato di • par* ., che Dulles prepara. 
«li accordi M Pn?tdam per la wnl-
litariz?azinne del Giappone - d i ­
venteranno lettera morta». GH 
accordi In pqroln. firmati dal le 
grandi potenze dopo la viUnrip 
sul .fa.«seismo, sanpi.trnno pome è no 
to l'nbolizionp dpH'n«ercito • glap 
ponese e la distruzione di ogni pò-
U-nziolc bellico del paese. 

Yoshidn ha e^Dre^so In sua ade­
sione allo «proposta.» di Dulie? 
oer la permanenza di truppe ame 
rienne In Ginnnnne anche dono 1» 
firma del tml lato ed ha «epiiinto? 
« E* ovvio che • il Oiannone dovrà 
oartppinare id un «HMemn militare 
ppllptHvo cnnp^V'nto dael i Stati 
fTp'ti e dovrò deificare il massimo 
delle sue capacità finnnziarlp a po-
•en7?are la sua «di'e^a armnta » 
ossia. " traducendo . dal - l lneuase ir 
•Iella d'^lompzia nmericana. il suo 
potenziale aPProssivo, - • • 
; Con tali dichiarazioni il primo 
ministro niononicr» ha pre^n pe* 
la prìma^ volla posizione nfficlol-
mente per il r iarmo confermando 
altresì la volontà americana, Ri» 
espressa nei memorandum di Fo-
ster Dulles. di calpestare Pll ac­
cordi internazionali trasformando 
Il Giappone In una base aggressiva 
centro l'Asia. •••-•'- • • 

Diecine di superfortezze amerl-
pane e di * • Mu^tan^ » . hanno ef­
fettuato nel 'e ult ime ore su Seul 
e Phvnnqvnne dup micidiali bom­
bardamenti che hanno provocato 
«a lcune migliala di m o r t i - *ra la 
popolazione civi le e spaventose di­
struzioni nei quartieri di abitazione 
delle due plii prandi città corea i c 

EOO tonnellate di bombe sono 
state sganciate dai B-26 durante 
l'incursione, che un annuncio uf­
ficiale c inicamente definisce « e c ­
ce l l ente» . 

L'Agenzia Telegrafica Central* 
Coreana dà notizia oggi de l l e mo-
struose atrocità commesse dagli • • 
mericani e - dagli • uomini di Sin 
Man Ri durante l'occupazione del-
la provincia di Hwanhe. successi 

settori, continuando a ' infliggere 
gravi perdite all ' invasore.-
Sinchen. Dopo essere t-tati legati, 
i prigionieri furono cosparsi di pe 
Ir olio. Essi morirono tra le fiam­
me . fra atroci sofferenze. Poiché 
0(1 bambini si erano avvicina.! a l . 
la polveriera per cercare I Ioni gè-
nitori, gli americani di presero • 
li spinsero nel magazzino, li co­
sparsero anch'essi di petrolio, d e . 
binandoli alla medesima fine. Lt 
tracce di questo Inumano massacro 
sono ancora visibili. 

A Smchen, 500 persone sono sta­
te bruciate vive. Circa 4000 pereone 
furono fucilate sulle • coll ine nel 
cantone di Ycnchen (distretto di 
Ponsan). Nel villaggio di Ynpha, nel 
cantone di Ponsan, gli invasori 
uccircro la contadina Kin Sen Ne, 
In avanzato stato di gravidanza. 

Nel vil laggio di Kymchan. nel 
cantone di Yenchen (distretto di 
Pukfan). f»li invasori penetrarono 
nella casa del contadino Han Yen 
Gin. Uno dei banditi tac i lo la 

tetta di un S2enne che ' cercava 
di resistere al saccheggio dei suol 
beni. 11 presidente del Comitato 
popolare della provincia di Hwa­
nhe, Kim Yen Sir, venne ucciso 
con brutalità inumana. ' Gli inva­
sori legarono ad un carro e lo tra 
trascinarono a lungo per le stra­
de . > Dopo il brutale assassinio, es­
si fecero a pezzi il corpo di Kim 
Yen Sir, I cui resti furono appesi 
al fil* del telegrafo 

Un solo superstite 
nel naufragio delio « Eleth » 
DUBLINO. 3. — Tre barche con 

ire morti a bordo ed un solo super­
stite nono tutto quanto è stato pos 
libile raccogliere oggi del resti del 
mercantile di Llverpool * Eleth » 
naufragato ter! nei mare d'Irlanda 
L'« Kletn » aveva un equipaggio di 
dieci uomini. 

LA SINISTRA LABURISTA CONTRO ATTLEE _ 

Lo "SI a ( « a D„ condii una 
la manovra contro 

II settimanale laburista sottolinea le gravi pro­
spettive aperte dal gesto americano all' O. N. U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 2. — « L a risoluzione 

americana è il nostro 38. parallelo. 
Una volta che l'abbiamo varcata 
avremo perso 11 controllo del no ­
stro futuro »: Cosi lo Statesman 
and Nation, portavoce del la s in i ­
stra laburista, giudica il voto con 
cui a Lajje Success il governo 
britannico si è associato agli Stati 
Uniti nel dichiarare la Cina Sta­
to aggressore. 

del la pubblica opinione non pol i ­
tica. E l 'obiettivo di quella yuerra, 
come Mac Arthur ha chiarito saba­
to scorso, sarà la « l iberazione 
del l 'Asia» o, in altri termini, l'uso 
del le Nazioni Unite per schiaccia-
re la rivoluzione sociale dei po ­
poli co lonia l i» . . . 

Lo stato d'animo In cui el d i ­
battono tutti 1 laburisti onesti è 
riassunto con esemplare franchez-

„ J . K [ l . , s u l c a i" un articolo di C. H. Cole. 
Tutto il numero de l lo Stafetman U n ° d « ' J » ù noti teorici de l Ln-

uscito ieri, è improntato a « u . « o | £ « ' $ £ & . ^ ' « « S » ^ i sociolo 
atteggiamento di aperta ed - ap­
passionata critica della politica di 
Attlee, al quale gli esponenti di 
sinistra del Labour Party si sen­
tono sollecitati con forza crescen­
te dalla maggioranza degl i affilia­
ti al Partito. 

« S e l'America chiederà le san­
zioni — si legge nell 'editoriale 
della rivista — parte a lmeno dei 
nostri accresciuti armamenti e dei 
richiamati verrà usata contro la 
Cina in una guerra che è condan­
nata non solo dal movimento l a ­
burista, m a da un largo settore 

ATMOSFERA DI CRISI MENTRE SI APPROSSIMANO LE ELEZIONI 

Pleven abbandonerebbe 
la carica di Primo Ministro 

Profonde crepe nella maggioranza di fronte al malcontento popolare 

/ minimo dt lealfd, Ai onestà, di cor-
)l rettezza; un minimo — semplice­

m e n t e — di senso morale. Come 
]' Magnani e come Cucchi negli til-
-•".-; timi giorni del gennaio 19S1 cosi 
, ' Marcel Gitton e Bernadette Catta-
: neo , negli u l t imi ' giorni di agosto 
•-'< 1939, tentarono invece il « orando 

colpo »•''•,•" all'impTovuiso, resero 
'_• pubblico, sui giornali nemici del 
" popolo, fi loro disaccordo con In 

; • polit ica del partito comunista e con 
- '. la politica dell'Unione Sovietica. 
y'.' Analogie dunque, quanto mai in-
• ter essanti. Anche perché", allo stes-

. to modo che la « pugnalata a l le 
,; «pa l l e» di Gitton e della Cattaneo, 
•J, non valse • ad arrestare, neppure 
• p e r un giorno, l'azione e to »vi-
. iuppo del partito comunista fran-

':r cese, così l'abietta provocazione dei 
; giuda Magnani e Cucchi non riu 

ecirà ad ostacolare in nessun modo 
: l'azione del nostro partito per la 

realizzazione di un vastissimo fron-
'te per il lavoro, la libertà m la 

" pac#. -•'.-: ' y , .'.•• 
? E' forse bene ricordare — a prò 
/ p o t i l o di Marcel Gitton • di Ber 

nadet te Cattaneo — anche questo 
' ' m dettaglio » significativo: • quando 

al l ' indomani del loro smaschera* 
^ mento , il partito comunista fran-
'' cese condusse una seria inchiesta 

••' sul passato di questi due 'traditori, 
-- r isultò che Bernadette Cattaneo, la 
•• quale era stata, ' di ' professione, 
' ostetrica, nel 1928 Quando pia mi­

l i tava nel partito comunista, si era 
-prestata a provocare un aborto; 
* reato, questo, che la legge francese 

. colpiva e colpisce con pene gra 
'dissime. La polizia, venuta in pus-
• tesso delle prore di questo fatto, 

le aveva posto il diltnnma; o met -
'*• tersi al suo servizio, oppure essere 
' processata '• e condannata •• a motti 
. anni di carcere. La Cattaneo, per 

paura del carcere, accettò il * com­
p r o m e s s o * : tenne per 11 anni in­
formata la polizia sull'altirltà del 

: partito comunista e • all'indomani 
"t del patto di non aggressione gtr-
'. tnano-sorfefiro firmò e pubbl ic i la 
• dichiarazione anticomun'tta e nnff. 

sovietica svaaerìiale dalla polizia 
Il caso Gitton • era ancora pift 

[•_ • s e m p l i c e » ; ti trattura di vna spia. 
,: ài un agente provocatore che. da 
y anni, la polizia francete arerà in-
-'. t rodo t to nelle file del partito co-

vrmente liberata 100.000 patriot» 
coreani furono uccisi " o torturati 
a morte in questa provincia. 

Gli invasori americani e : 1 col­
laborazionisti rinchiusero L più di 
500 patrioti con • le loro famigli* 
in una polveriera nel distretto di 
• Sul fronte terrestre — informa 
l'ultimo comunicato coreano — le 
unità ; dell'Esercito Popolare e i 
volontari cinesi : hanno • condotto 
accaniti combattimenti ; In tutti • 1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
1 PARIGI, 3. — Dopo una settima­

na di assenza, trascorsa negli Stati 
Uniti e nel Canada, Pleven sarà do­
mani di ritorno a Parigi. Fra una 
settimana egli dovrà assentarsi nuo­
vamente.per essere in Italia all'ap­
puntamento. preso per il 12 con De 
Gasperì e Sforza. Il rientro nella 
capitale, malgrado la grande pubbli­
cità fatta ai pretesi risultati posi­
tivi del suo viaggio, sarà tult'attro 
che trionfale. Mcltì lo consiol ieran-
no, come fa stasera un giornale 
conservatore, a . « ritirarsi almeno 
provvisoriamente • dalla Presidenza 
del Consiglio. Altri parlano della 
prossima crisi ministeriale come di 
un evento inevitabile e molto vicino. 

L'esito del viaggio, che i suoi ri-
riili hanno visto soprattutto sotto 
l'aspetto di una visita privata ai di­
rigenti americani per ottenerne lo 
appoggio in previsione delle pros­
sime elezioni, non ha certo migl io­
rato la sua . posizione. Gli stesti 
problemi che erano rimasti insoluti 
mesi fa — ri/orma elettorale, au ­
mento degli assegni familiari, eco 
nomia di bilancio —t torneranno in 

discussione la prossima settimana e 
potrebbero formare pretesto per la 
caduta del gabinetto. .. y . . 

' In seno al governo esistono gravi 
disaccordi e si parla con insistenza 
di un forte dissenso, dovuto a mo­
tivi sia personali che politici, fra 

dalla consultazione nazionale, esso 
potrebbe divenire ancor più tra 
gico. Nei giorni scorsi, l'olio è 
scomparso da tutte le botteghe di 
Parigi: ha fatto ieri la sua rtappa-
rizione, ma il suo prezzo era salito 
nel frattempo, da 260 a 315 fran­

to stosto Pleven ed il Ministrò d e - cM al litro- Durante il periodo in 
gli Esteri Schuman, dissenso che 
sarebbe all'origine del la mancata 
presenra di quest'ultimo nel pe l l e -
grinaggio oltre Atlantico, 

Altri indici di malessere appaio­
no nel le continue dispute fra radi­
cali e democristiani, a proposito 
della riforma elettorale. Il malcon­
tento del Paese per l'indirizzo ge­
nerale del governo, rende più acuti 
i conflitti che, in altri momenti, 
verrebbero risolti con uno del tanti 
intrighi di corridoio. 

Tutta la situazione può essere ri­
dotta ad un solo grosso' problema 
polit ico; scade, quest'anno, il man 
dato dell'attuale Assemblea Nazio 
naie e, pr ima dell 'autunno, tutti i 
partiti dovranno sottoporsi di nuo 
co al giudizio degli elettori: il bi­
lanciò deali uomini che sono al 
Governo e ormai catastrofico, ma 
nei mesi che separano la Francia 

A OTTO ANNI DALIA VIITORIA (HF ROVFSCHV IF SORTI DEI LA GUERRA 
r * 

Ogfgi Stalingrado ricorda 
gii eroideila sna battaglia 

La produzione industriale del '50 superiore del 31 per cento a quella d'anteguerra 

S T A L I N G R A D O . 3. — Gl i a b i ­
tant i d i S t a l i n g r a d o , a s s i e m e c o n 
tu t to il p o p o l o sov ie t i co , c e l e b r a ­
n o l ' o t tavo a n n i v e r s a r i o d e l l a 
sconf i t ta d e l l e t r u p p e naz i s te da 
v a n t i a l l a l o r o c i t tà . ••• 
r M o l t i c a m b i a m e n t i s o n o a v v e ­

n u t i in q u e l l a c i t tà ne l c o r s o d e 
gl i o t t o a n n i c h e s o n o trascors i 
da l l a s tor ica bat tag l ia . L a c i t tà 
è r i sorta d a l l e r o v i n e e v i v e o g 
gi u n a v i t a n o r m a l e e s e r e n a . L» 
fabbrica di trattori « S t a l i n g r a 
d o » , l e officine m e t a l m e c c a n i c h e 
« O t t o b r e R o s s o >. l e l centra l i 
e l e t t r i che , g i i s tab i l iment i p r o d u ­
cent i m a t e r i a l e da co s t ru z io n e e 
v a r i e a l t re i m p r e s e s o n o l s t a t e 
r i cos tru i te con u n a rapidi tà s e n ­
za pari . N e l 1950 la p r o d u z i o n e 
indus tr ia l e , a S t a l i n g r a d o , h a s u ­
p e r a t o l 'anteguerra de l 31,5 per 
c e n t o . • . . . . ' 
' T r a i - n u o v i s t a b i l i m e n t i c o ­

s trui t i a S t a l i n g r a d o v i s o n o 
que l l i p e r la p r o d u z i o n e di a t ­
t rezza ture p e r - l ' es traz ione d e l 
pe tro l io , d i c a s e pre fabbr ica te , d i 
g e s s o , e cc . N e l l a c i t tà • v e n g o n o 

nurmsTa e che era riuscito, con lo|«rx>rtl huWàÌi ,"pompe , "per il r* -
doppiez-o ed il mo cinismo, a rf- tro l io . s cavatr i c i e perforatr ic i . 
copr ir t i cariche di grande impor-1 L a c o s t r u z i o n e d e l l a c e n t r a l e 

::;~- fanzo. 
*v" •" Questo e tutto. Trago* oennno te 
: ' v \ ; - eoncinsionf che ti impongono tulio 
/ . - : necessita di difendere il partito da 
$;?^-;ogni forma di provocazione aperte 
**?-.?! • • mascherata, n o n dfment'rando 
L-- : >•>• m a l c h e la pia rigorosa vigilanza 
S f e i \ , 4 indispensaai le per mlcaguardare 
&j :^ìa compattezza e l 'unit i 'del partito 
|§£"-?-: de l l» c lass* operaia, contro cui pirn-
k . ; / t a n * tutte l e loro armi | peggiori 
^Ì:^S nemici dei pupolm, tfeìla l ibert i e 
^^indipemdenzm, del la Patria, > 

B f c r ^ > '-, • • • - ». . . - • . ' 

p e r c h è egl i cerca la guerra e n o n j VIT.^.7V. . _ D u » vecchi co -

terni deg l i altri S ta t i , s a n g u i n o s e ;«eria. Essi sono stati trovati c«-
g u e r r e co lonia l i , s o p p r e s s i o n e dei jdaverl nel loro letto matrimoniale 

da un coinquilino del Cantilli certo 

i'!**^ 

^ 'Aumentano i prezzi 
- ^ «egli Stati Uniti 
: * | r ; r * - • " TOBK. S (Tace) — Beeoa&a 
'Ì:M'~" l * * ? ufflclft^ "egli Stati Uniti l 

j£- • Vi lari tfuimata le pr tae due «ett lmare 
..i*?s'y' «l gennaio l u s n o tmg-rto uu QUOTO 

Idroelet tr ica di S t a l i n g r a d o pro­
c e d e a p i e n o r i tmo . L a s u a c a -
o a c i t à sarà di 1.700.000 K w . La 
c o s t r u z i o n e di u n a l t ro m a e s t o s o j 
p r o g e t t o 
n a i e n a v 
a n c h ' e s s a in c o r s o 

L a c i t tà ero ica s ta s v i l u p p a n ­
dos i e d i v e n e n d o s e m p r e p i ù b e l ­
la. L a g i o i a de l l a v o r o c r e a t i v o 
p e r m e a la v i t a pacifica d e i suo i 
ab i tant i , c h e aond u n a n i m i ne l la 
l o r o d e c i s i o n e di glorif icare S t a ­
l ingrado c o n l e l o r o f e s t a ne l l a ­
v o r o , p r o p r i o c o m e i so ldat i 
l ' h a n n o glorif icata n e l l e bat tag l i e . 

L a . s t a m p a sov i e t i ca » ded ica 
l a r g o - s p a z i o - a l l a r i evocaz ione 
d e g l i e r o i s m i c o m p i u t i In g u e r ­
ra d a l p o p o l o s o v i e t i c o e p o n e 
•n r i l i e v o la cont inu i tà d e l l a lo t 
ta , s v o l t a i n ogn i t e m p o dal 

Viktorov . A t t l e a t rascura 11 f a t ­
to c h e « g l i S t a t i U n i t i e la Gran 
B r e t a g n a c o n d u c o n o u n a f r e n e ­
t ica corsa ag l i a r m a m e n t i . I l b i ­
lanc io m i l i t a r e d e g l i S tat i Uni t i 
per i pross imi d u e a n n i a m m o n ­
ta a l la s o m m a s e n z a precedent i 
di 140 mi l iard i d i - do l lar i . La 
G r a n B r e t a g n a i n t e n d e spendere 
1.300 mi l ion i di s t er l ine nel p r o s ­
s i m o a n n o e le s p e s e mi l i tar i a n ­
n u e de l la • Francia ragg iungono 
una cifra a s t ronomica . Nel l i n ­
g u a g g i o di A t t l e e . q u e s t o s ignif i ­
ca c h e -1* U n i o n e Sov ie t i ca sta 
r iarmando , m e n t r e gl i S ta t i Uniti 
e la Gran B r e t a g n a s o n o d i s a r ­
m a t i . 

A t t l e e t a c e d e l i b e r a t a m e n t e sul 
fa t to c h e gl i S ta t i Uni t i e la 
G r a n - B r e t a g n a h a n n o o s t i n a t a ­
m e n t e r e s p i n t o e re sp ingono t u t ­
tora l e p r o p o s t e s o v i e t i c h e per il 
d i v i e t o d e l l ' a r m e a t o m i c a , per la 
r iduz ione - g r a d u a l e d e l l e - forze 
a r m a t e di tut t i i P a e s i , e p r i n ­
c i p a l m e n t e p e r la r iduz ione d e ­
gli a r m a m e n t i d e l l e c i n q u e g r a n ­
di p o t e n z e , in u n p e r i o d o di t e m ­
p o f issato. Egl i n o n u à parlato 
de l la proposta s o v i e t i c a di c o n - i 
e l u d e r e u n p a t t o tra l e c i n q u e ' • * _g? — x '^Km'f s C a i s « ^ a k osai a a » ^ « v 

p o t e n z e p e r il ra f forzamento d e l - i S I U a L T a U l a L a f O n é D -mM-' m m T ^ S m U ^ B 
la pace . P e r c h è ? P e r c h è A t t l e e ^ " • • * • * * • • % • * » * • • * • * • * • • • • * + * * ~ W * 
t e m e la v e r i t à p i ù de l f u o c o . , 

n a l l d e l l a G r a n B r e t a g n a , è l a 
s f r e n a t a - po l i t i ca a v v e n t u r i s t i c a 
de i suoi c ircol i d i r igent i . 

Quasi linciata 
un& fattucchiera 

BENEVENTO. 9. — Una fattuc­
chiera tale Angelamarta d e c l i n i di 
85 anni, n o t a - e o a l'appellativo 4i 
• strega ». ieri sera veniva chiamata 
In ' casa di tale Vlncenzina Leone 
la quale, per aver affidato U figlio­
lo alle • cure magiche « della Clco-
llni, constatando poi un aggravarsi 
del mate, s i dava a dare botta da 
orbo «ulta malcapitata. Questa ti 
precipitava in strada, ma anche U 
la gente, accorsa alle grida della 
Leone, continuava ad inveire contro 
la vecchia e a picchiarla lo malo 
modo. Sottratta alle furie della gen­
te da due agenti accorsi, la • stre­
ga » veniva ricoverata 

cui è mancato, le massai* parigine 
hanno dovuto ricorrere con terrore 
al mercato nero e agl i acquisti sot­
to il banco. La stessa s ituazione mi 
naccia di ripetersi per il futuro. 

Stasera una notizia sensazionale 
faceva il giro di Parigi: la fianca 
di Francia starebbe procèdendo alla 
evacuazione delle riserve d'oro dai 
suoi sottosuoli e le starebbe av­
viando verso un porto mediterra 
neo, da cui esse verrebbero tra 
sportate per mare a Dakar. 

Poiché una misura analoga era 
stata • presa nel • 1939, alla vigilia 
della guerra, si pud ben compren­
dere- quale* emozione tale notiria, 
vera o falsa che sia, ha suscitato 
nei parigini. 

Gli impegni assunti da Pleven a 
Washington e da tutto il governo 
quando Eisenhower è venuto a Pa 
rigi avranno come conseguenza la 
adozione di misure destinate a sol 
levare maggiore indignazione tra i 
francesi; per citare solo quel le di 
cui si parla tin d'ora con p i ù insi 
stenza, ti prolungherebbe a due an 
ni la durata del servizio militare, 
si costringerebbero i giovani di le­
va a far parte del corpo di tpedizio 
ne per l'Indocina, ti realizzerebbe 
il riarmo tedesco. Davanti a queste 
prospettive ogni gruppo di Gouer 
no è dominato solo dalla preoccu 
pozione di stornare dal proprio ca 
pò le conseguenze della collera pò 
potare. '•- —.:---- •'•--. .-

Fin da oggi, la maggioranza, par­
lamentare vive in psicosi elettorale, 
una psicosi fatta soprattutto di p a u ­
ra per il verdetto che ti avvic ina 
La riforma elettorale destinata ad 
estromettere i comunisti dal Parla 
mento, è la maggior trovata gover­
nativa per falsare il giudizio del 
popolo, ma rispondono alle stette 
preoccupazioni le a l leanze e let to 
rati che ti tenta, sin da adesso, di 
stabilire e la corsa all'accaparra­
mento di quei posti da cui i più 
facile influenzare l'opinione pub­
blica. _ - -
' Un deputato di estrema destra 
ha avanzato la proposta, che a c r e b ­
be il consenso di una buona parte 
del Ministri e dei loro deputati di 
anticipare le elezioni alla primave­
ra: si spera, così, di poter rinviare 
ad elezioni avvenute i più gravi e 
p iù impopolari provvedimenti di 
preparazione de l la guerra. 

GIUSEPPE BOFPA 

già all'Università di Oxford, au ­
tore di molti volumi sulla storia 
del movimento operaio britannico. 

L'articolo di Cele 
Cole, che disapprovando l ' in­

tervento in Corea ha rassegnato 
recentemente le dimissioni dal la 
Presidenza della Fabian Soc.etu 
(affiliata al Labour Party) scri­
ve: « I o consideravo la guerra in 
Corea s lmi le ad una guerra c iv i ­
l e e non ad una guerra interna­
zionale, ad una guerra fra d u e 
paesi, che implicasse ""l'intervento 
del le Nazioni Unite , e, a m e n o 
che l'ONU non debba essere con­
siderata c o m e americana, ev iden­
temente la > c i a s l a e r o parte de l 
meccanismo del l 'occidente : ne l la 
guerra fredda cont io "11 comuni­
smo. Considerando la guerra c o ­
reana come una guerra c ivi le d e ­
siderano la vittoria del Nord. Il 
Governo de l la Corea ' meridionale 
mi appariva come u n fantoccio 
reazionario senza speranza. Il c o ­
munismo non mi piace, ma ancor 
m e n o mi piace 11 latifondismo rea­
zionario sostenuto da truppe stra­
niere contro la volontà popolare»». 

E Cole continua: « G l i eventi in 
Estremo Oriente e la polit-ca bri ­
tannica in relazione con eli s tes­
si sarebbero stati un male abba­
stanza grande anche da soli. Ma 
essi si sono aTompajmnti con sv i ­
luppi poco m e n o disastrosi in 
Europa. Credo che la maereio-
ranza degli inp'esi sia concorde 
con m e nel l 'essere recisamente 
contraria a qualsiasi proposta di 
riarmare la Germania occidenta­
le... Se la Gran Bretagna v i e n e 
trascinata in guerra contro la Ci­
na, dagli americani, io sarò dalla 
parte de l la Orna e cosi saran­
no, crede I miei - compatrioti In 
numero abbastanza • grande p e r 
creare una profonda frattura nel la 
-"Cetra .«-oHdarietà narlonale. S e la 
Gran Bretasma consente a r iar­
mare la Germania occidentale, mi 
S3rà . impossibile cóntiiuiare ad 
esortare I lavoratori inglesi p e r ­
chè compiano u r o sforzo produt­
tivo per fabbricare armi per una 
«riterrà In Eurona, che non sarà 
oiù, in nessun rredo. una pueira 
per la l ibertà e la democrazia» . 

- Illusioni terzaforziite 
Ma, al le sue coraggiose affer­

mazioni d i ' principio, qual i c o n 
clusionl di azione polit ica pratica 
trae Cole? « Non sono disposto ad 
associarmi a nessuna protesta 
nel la - quale io possa diventare 
strumento de l la polit ica comuni 
sta. N o n vogl io schierarmi oggi 
con l'URSS o eoi comunisti contro 
l'America, m a vogl io prendere p o ­
sizione contro gli uni e l'altra, 
per l a pace ed il socialismo de 
mccratlco. In qual modo farlo, se 
non scrivendo francamente quel 
l o che credo e sperando c h e l e 
mie parole ' serviranno d'incorag­
giamento ad altri che largamente 
concordino con m e , io non so» . 

E* questa pers i s t ente . i l lusione 
sul le possibil ità di una « t e r z a 
forza» c h e impedisce agli u o m i ­
ni de l la sinistra laburista di e s se ­
re qualcosa di p iù che gli amari 
portavoce del la base d e l partito, 
di dare al le masse laburista una 
unità d'azione col lavoratori c o ­
munisti , una guida organizzata 
che venga a mobilitarli contro la 
politica de i leadert de l la destra . 
Sul piano parlamentare, il « t e r z a -
forz lsmo» del ia sinistra laburista 
li condanna a subire fi ricatto di 
Attlee. P e r paralizzare la Tivclta 
del - deputati e l a loro minaccia 
di presentare al comuni mozioni 
contrarie al governo, fi pr imo 
ministro agita lo spauracchio d e l -
del le dimfc-sionl e d i nuove e l ez io ­
ni generali in cui l 'assenteismo 
del le masse laburiste farebbe p e r ­
dere al Lobour Party anche la 
attuale - ristretta maggioranza. 

FRANCO CALAMANDREI 

VINTI PALLA MISERIA E DAGLI STENTI 

Due vecchi coniugi 

X/fcxBos em pretti ai dettaglio dei 
,.;.-, tenari aumentar!, pubblicato del MI 
f-H n M e r o dei JOTOTO O 18 gennaio, é 

"/' pari a 990.8 rispetto a 100 dal pa. 
w* ^riatta j>reb*uioa lHa-tt 
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guerra S u l l a • P r a v d a », V i k t o ­
r o v c o n t r a p p o n e a q u e s t a p o l i ­
t ica q u e l l a de i c ircol i d ir igent i 
deg l i S ta t i Uni t i e d e l l a Gran 
B r e t a g n a , a t t e s ta ta da l r e c e n t e 

m o v i m e n t i di l i b e r a z i o n e n a z i o 
n a i e e d intens i f icato a p p o g g i o ai 
gruppi p i ù reaz ionari — q u e s t a è 
la c o n s u e t u d i n e d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
a n g l o a m e r i c a n o ne l d o p o g u e r r a . 

A t t l e e h a m o l t i p l i c a t o l e s u e 
c a l u n n i o s e d ich iaraz ion i — s c r i ­
v a V i k t o r o v - a l ttne di g i u s t i ­
f icare l a cor ta ag l i a r m a m e n t i . I 
febbril i preparat iv i d i guerra , la 
n u o v a of fens iva c o n t r o l a c las sa 
opera ia , c o n t r o fi l i v è l l o dt v i ta 
ù « ! i<t*uif.H*(ì, i n tittwa ù » tar 
crederà al > popolo - inglese che 
qualcuno lo minacci. 

Ma il popolo Inglese — scriva 
in conclusione Viktorov — può 

discorso, pronunzialo da Attjeeitrarre soltanto una conclusione 
augii ' armamenti. Nelle sue ca- dal discorso di Attica: ut qual 
lyjinle coatra l'URSS, osservaJcosa minaccia gli tatare**! 

Pietro Morganti. L'autorità giudi­
ziaria e la polizia scientifica hanno 
accertato che il decessa de i due è 
da attribuirsi a suictaio in quanto 
nel la stanza si trovava un braciere 
ancora acceso ed entrambi i co ­
niugi presentavano traccie di bava 
essiccata alla bocca il c h e fa sup­
porre che ess i abbiano Ingerito 
qualche sostanza ve lenosa . Le esa­
lazioni del braciere avrebbero poi 
completato l'azione del toasico. 
Tutte le stanze erano In perfetto 
ordina a nel la cucina sono state t ro ­
vata — «otto un inventario di o g ­
get t i di loro proprietà — le d ispo­
sizioni testamentarie d e l d u e c o ­
niugi nel le quali tuttavia n o n si 
fa cenno di propositi suicidi . Sul 
letto, in mezzo al d u e cadaveri 
erano rp fr te a l cune fotograne di 
loro c e a f h m U d f c a d u U § f a a O a 
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Le estrazioni del Lotto 
del 3 febbraio 1951 

B A R I 
C A G L I A R I 
F i m E X Z E 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A T O L I 
P A L E R M O 
S O M A 
T O S I N O 
V E N E Z I A 

Alle PELLICCERÌE LMAR: 

li'Nodelli/ Modelli/ 
Giacche in pelliccia . • . L 16.000 ed oltre 
Pellicce • Pellicce - Pellicce > 30.000 ed oltre 

• • • • • • ?O.Oi.O ed oltre 

MODELLIa! ZO REGALO 
Eleganza che «,„«*« nulla o quasi 

V A G A M E N T I 1 9 ffiratl 
sema anticipo - senza interessi 

V M mif A p V l i Sètti (iterisi l'i $iemt 46 
« ™ * ¥ * « * * p.p. (Collegio Romano) T. 67.806 
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ANNUNZI SANITARI 
STROFA DOTTUB' 

DAVID 
SPEClAMMTA D-.RMATOIXM30 -
Cora Ina-ilnre s tasa overaslona 
EMORROIDI . VENB VARICOSI 

Ragadi • Piagna * tonicela 
VEMRREB . PKI4.S • tMPOTKNZ* 

Via (o la di Rienzo. 192 
Tel. 9*401 . Ore 8-20 . Fee t 6-15 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VEIVERER . PBIJJT IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSI 

Ragadi. Plagbo. Idrocele. Creta 
Cara Maniere e tmmtm operaamae 

CORSO* UMBERTO, 504 
(preaao Piatta «al Popolo) 

Trtef aiata . o r e t-*a . re*tiei S-i 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Seqaara* Spe­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'Ima©. 
tenia, e di tutte le dlsfaatleal ea 
a a e w a i u sessuali d'ambo t sessi cor. 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sak 
separato, o r e s-ls. 1C-1S: festivi 
la-ix. Consulenti Docenti universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 

Piatte Indipendenza S (Stazione) 

R A G A D I A N A L I 
V E N E R E E - P E L L E 
D o l t . M . T R O I A N I E L L O 

Special. C l i n i c a Dermosifilopatica 
N a o o l i - V i a D u o m o , 2 4 2 

VENEREE - IMPOTF1ZA 

- - E S Q U I L I N 0 
UtmOMttaiùélSHIItftstnt Stemmi 

ENDOCRINE 
Oafelnetto medico tneclaJlzxato per la 
diagnosi • la cara delle strie disfun­
zioni gassa*'!, cara radicala rapida 

. metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nil i , cure speciali rapide pre - post 
-Ttairimoniali cur«t modernissima per 
Or. CARRETTI - PIAZZA ESQUIIJ» 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
NO U (Presso Stazione! - Ore »-U. 
1 6 - l i . restivi s : l z Sale separate. 
Non si curano veneree. E dr. Carlettl 
non dà consulti e non cura tei altri 
Istituti. P«r Informalità! gratalte 
«erivere. Massima rtservatemw 
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TAIIFFE POMPE FUWRI 
DEPOSITATE 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 

ALCUNE TARIFFE 

AUTOFUNEBRI luee» al k m ; L . 3 9 
TRASPORTO 3* adulti: reretro ca*-»-
• srno c a i S. praticità inerenti u n - e 

compre** . . . . . . L . 6 . 1 3 6 
TRASPORTO a* 3* grado (4 colon: 

reretro ca»iagno cm 3. cornici Min 
- be*e a al coperchio, lucidatura a 
spunto, previene inerenti - ta*»-e 
compresa . . I». 9 . 1 9 4 

TRASPORTO 3*. 1* grado ( • co lonne ) 
feretro ( « u n o ero • e o o cornici 
olla Daae a *: coperchio, lucidat-ira 
a -pinto, zinco i n t e r n a prati-*h« 
a t a * * . . . . L . 1 7 . 9 7 0 
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